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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA 20 DICEM-
BRE 2017, N. 20631

Deliberazione n. 690/2017. Revisione dei questionari-quiz da 
utilizzare ai fini dello svolgimento della prova scritta relati-
va all'esame di abilitazione all'esercizio venatorio approvati 
con deliberazione n. 3011/1996

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamate:
- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezio-

ne della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” 
e successive modifiche e in particolare l'art. 22 che prevede,  
tra l'altro:

 - che l'abilitazione all'esercizio venatorio viene conseguita a 
seguito di esami pubblici dinanzi ad apposita Commissione no-
minata dalla Regione in ciascun capoluogo di provincia;

 - che le Regioni stabiliscono le modalità per lo svolgimen-
to degli esami, che devono in particolare riguardare nozioni 
nelle materie di legislazione venatoria, zoologia applicate alla 
caccia, armi e munizioni da caccia, tutela della natura e princi-
pi di salvaguardia della produzione agricola, norme di pronto  
soccorso;

 - che l’abilitazione è concessa se il giudizio è favorevole in 
ogni singola materia oggetto d’esame;

- la Legge Regionale 15 febbraio 1994 n. 8 “Disposizioni per 
la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività 
venatoria” e successive modifiche e integrazioni e in particolare 
l’art. 47 che dispone, tra l’altro:

 - che la regione stabilisce e rende noti il programma delle 
materie di esame e le modalità di svolgimento delle prove, anche 
al fine di assicurare l'omogeneità delle stesse;

 - che le associazioni venatorie riconosciute organizzano corsi 
di preparazione tecnica agli esami per l'abilitazione all'esercizio 
venatorio in base al programma regionale;

- il Regolamento Regionale 27 maggio 2008, n. 1 “Regola-
mento per la gestione degli ungulati in Emilia-Romagna”;

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del 
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” che 
disciplina e ripartisce le funzioni amministrative tra Regione, 
Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni 
nel quadro delle disposizioni della Legge 7 aprile 2014 n. 56 ed 
in particolare l'art. 40, che individua le funzioni della Regione, 
delle Province e della Città metropolitana di Bologna in materia 
di protezione della fauna selvatica ed esercizio dell'attività vena-
toria, stabilendo, fra l'altro, che la Regione esercita le funzioni di 
programmazione e pianificazione nonché tutte le funzioni ammi-
nistrative in applicazione della normativa comunitaria, statale e 
regionale, con esclusione delle attività di vigilanza, di applicazio-
ne delle sanzioni amministrative e l'introito dei relativi proventi 
e le attività collegate all'attuazione dei piani di controllo della 
fauna selvatica, che restano confermati alle Province e alla Città 
metropolitana di Bologna;

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2185 del 21 dicembre 2015 con la quale si è provveduto, 

tra l'altro, ad istituire dal 1° gennaio 2016, presso la Direzio-
ne Generale Agricoltura, Caccia e Pesca, i Servizi Territoriali  

Agricoltura, caccia e pesca per ciascun ambito provinciale a fronte 
delle nuove funzioni di competenza regionale definite dagli artt. 
36-43 della citata Legge Regionale n. 13/2015;

- n. 2230 del 28 dicembre 2015 con la quale, tra l'altro, è 
stata fissata al 1° gennaio 2016 la decorrenza delle funzioni am-
ministrative oggetto di riordino ai sensi dell'art. 68 della predetta 
Legge Regionale n. 13/2005 tra le quali quelle relative al settore 
“Agricoltura, protezione della fauna selvatica, esercizio dell'at-
tività venatoria, tutela della fauna ittica ed esercizio della pesca 
nelle acque interne, pesca marittima e maricoltura”;

Considerato che la modifica dell'assetto dell'esercizio delle 
funzioni in materia di protezione della fauna selvatica ed attività 
faunistico-venatorie di cui alla citata Legge Regionale n. 13/2015 
ha imposto una revisione dell'intero articolato della sopra richia-
mata Legge Regionale n. 8/1994;

Vista la Legge Regionale 26 febbraio 2016, n. 1 “Modifiche 
alla Legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Disposizioni per 
la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’attivi-
tà venatoria” in attuazione della legge regionale 30 luglio 2015, 
n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e di-
sposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni 
e loro unioni” e della Legge 11 febbraio 1992, n.157 “Norme 
per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio”. Abrogazione della Legge Regionale 6 marzo 
2007, n. 3 “Disciplina dell’esercizio delle deroghe prevista dal-
la Direttiva 2009/147/CE” ed in particolare l'art. 60, comma 
6, il quale dispone che fino all'adozione da parte della Regio-
ne di nuove direttive in applicazione della Legge Regionale n. 
8/1994 sono applicabili, per quanto compatibili, le discipline  
vigenti;

Atteso che la citata Legge Regionale n. 8/1994 come da ulti-
mo modificata dalla predetta Legge Regionale n. 1/2016 dispone 
inoltre:

- al Titolo II, Capo I recante “Norme per l'abilitazione all'e-
sercizio venatorio” (artt. 46 e 47):
- che la Regione provveda all'istituzione di una o più Com-

missioni per l’abilitazione all'esercizio venatorio composta 
da cinque esperti nelle materie d'esame previste dal richia-
mato art. 22 della Legge n. 157/1992, di cui uno con funzioni 
di Presidente.

- che la domanda di ammissione agli esami è presentata 
dall'interessato residente in Regione agli uffici competenti, 
corredata dalla dichiarazione di residenza;
Dato atto, inoltre, che i sopracitati articoli della L.R. n. 8/1994 

e successive modifiche ed il R.R. n. 1/2008 prevedono l'istitu-
zione di un sistema di formazione e l’attuazione di un impianto 
di certificazione relativo ai requisiti ed alle procedure per il rila-
scio e il rinnovo dell’abilitazione sopra richiamata;

Dato atto, infine, che l'abilitazione all'esercizio venatorio è 
necessaria, oltre che per il rilascio della licenza di caccia anche 
a seguito di revoca, e che sussiste l’obbligo del possesso della 
licenza di porto d'armi per uso di caccia per chiunque intenda 
svolgere le attività di seguito elencate:

- esercizio dell’attività venatoria sul territorio nazionale;
- prelievo selettivo e più in generale gestione faunistica ve-

natoria degli ungulati in regione Emilia-Romagna;
- controllo faunistico per l'attuazione di piani di limitazione di 

specie di fauna selvatica per la migliore gestione del patrimonio 
zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la se-
lezione biologica, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali 
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ed ittiche di cui all'articolo 19 della predetta Legge n. 157/1992;
Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 667 del 

7 marzo 1995, recante “Direttive vincolanti alle province ed al 
circondario di Rimini sullo svolgimento degli esami di abilitazio-
ne all'esercizio venatorio. Modalità di svolgimento delle prove e 
programma delle materie d'esame”, con la quale si è stabilito in 
particolare che:

- il rilascio dell’abilitazione in argomento viene effettuato a 
seguito di superamento di specifiche prove d’esame scritte, orali 
e pratiche, con valutazione finale effettuata da apposite Commis-
sioni nominate dall’Autorità competente;

- gli esami di abilitazione all'esercizio venatorio, come previ-
sto dall’art. 22 della Legge n. 157/1992, si svolgono sulle seguenti 
materie:

a) Legislazione venatoria nazionale e regionale;
b) Zoologia applicata alla caccia con prove pratiche di rico-

noscimento delle specie cacciabili;
c) Armi e munizioni da caccia e relativa legislazione;
d) Tutela della natura e principi di salvaguardia delle pro-

duzioni agricole;
e) Norme di Pronto soccorso;
- la prova scritta consiste nella compilazione, da parte del can-

didato, di un questionario contenente n. 20 domande; a fianco di 
ciascuna domanda sono indicate tre risposte, di cui una sola esat-
ta. Viene ammesso alla successiva prova il candidato che risponde 
esattamente ad almeno n. 17 domande, nel tempo massimo di 20 
minuti. Ai candidati vanno forniti, in sede di esame, questionari 
sotto forma di domande-quiz;

- alla prova scritta è sufficiente la presenza del Presidente e 
del segretario della Commissione. Le sessioni d'esame riguardan-
ti i colloqui individuali devono avvenire alla presenza di tutti i 
componenti della Commissione o dei loro supplenti;

- spetta alla Giunta regionale la predisposizione dei sud-
detti questionari-quiz da divulgare e da utilizzare ai fini dello 
svolgimento della prova scritta relativa all’esame di abilitazione 
all’esercizio venatorio;

Dato atto che con successiva deliberazione di Giunta regiona-
le n. 3011 del 3 dicembre 1996, in attuazione di quanto disposto 
dalla soprarichiamata deliberazione n. 667/1995, sono stati ap-
provati i questionari-quiz da utilizzare ai fini dello svolgimento 
della prova scritta relativa all’esame di abilitazione all’esercizio 
venatorio ed è stata disposta la divulgazione dei medesimi tramite 
le Amministrazioni provinciali e le sedi regionali delle Associa-
zioni venatorie (banca dati pubblica);

Preso atto che con deliberazione di Giunta regionale n. 748 
del 23 maggio 2016:

- sono state istituite le Commissioni territoriali preposte all’ef-
fettuazione degli esami propedeutici al rilascio dell'abilitazione 
all’esercizio venatorio per ogni Servizio Territoriale Agricoltu-
ra, caccia e pesca;

- è stato disposto, tra l’altro, che le suddette Commissioni 
dovranno operare conformemente ai contenuti della sopracitata 
deliberazione di Giunta regionale n. 667/1995, per quanto non 
incompatibile con il nuovo assetto dell'esercizio delle funzioni in 
materia di protezione della fauna selvatica e attività faunistico-ve-
natoria, con la precisazione che la domanda per essere ammesso 
o riammesso a sostenere l’esame deve essere presentata presso 
il Servizio Territoriale Agricoltura, caccia e pesca che provvede 
a tutti gli adempimenti prima spettanti alla Provincia;

Preso inoltre atto che la Giunta della Regione Emilia-Ro-
magna, con propria deliberazione n. 690 del 31 maggio 2017, 
ha deciso:

- di procedere ad una revisione dei questionari-quiz appro-
vati con la citata deliberazione di Giunta regionale n. 3011/1996, 
da utilizzare ai fini dello svolgimento della prova scritta relativa 
all’esame di abilitazione all’esercizio venatorio, resasi neces-
saria anche a seguito del riordino operato con Legge Regionale  
n. 13/2015 e successivi provvedimenti attuativi e della conse-
guente modifica della Legge Regionale n. 8/1994 disposta con 
Legge Regionale n. 1/2016;

- di demandare al Responsabile del Servizio Attività fau-
nistico-venatorie e pesca l’approvazione della revisione dei 
questionari-quiz per lo svolgimento degli esami di abilitazione 
all’esercizio venatorio;

- di stabilire che le Commissioni territoriali preposte all’ef-
fettuazione degli esami propedeutici al rilascio dell'abilitazione 
all’esercizio venatorio si avvalgano, per lo svolgimento della 
prova scritta, di apposito software applicativo quale strumen-
to oggettivo per la predisposizione delle schede contenenti le 
domande, che ne consenta l’estrazione in modo casuale dai que-
stionari-quiz di che trattasi, nelle diverse sessioni d’esame;

Ritenuto pertanto di provvedere con il presente atto, proce-
dendo ad una prima revisione dei questionari-quiz di che trattasi 
ed in particolare:

- alla eliminazione delle domande-quiz che risultano non più 
attuali rispetto al nuovo quadro ordinamentale regionale, non-
ché di alcune risultate inesatte, per rispondere alle esigenze degli 
utenti aspiranti all’acquisizione dell’abilitazione all’esercizio ve-
natorio e al fine di non pregiudicare il regolare svolgimento delle 
prove d’esame;

- all’aggiornamento dei questionari-quiz da utilizzare ai fini 
dello svolgimento della prova scritta relativa all’esame di abili-
tazione all’esercizio venatorio, tramite la predisposizione di un 
elenco di quiz, di cui all’allegato 1 al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale, dai quali sono stati stralciati e sostitui-
ti quelli non più coerenti con i nuovi assetti ordinamentali e altri 
risultati errati;

Considerato che l’ordinamento statale e regionale attribui-
sce alle cinque materie oggetto della prova d’esame il medesimo 
valore ai fini della verifica dell’idoneità dei singoli candidati all’e-
same di abilitazione all’esercizio venatorio;

Dato atto che il software applicativo approvato con de-
liberazione di Giunta regionale n. 690 del 31 maggio 2017, 
messo a punto dallo staff di progettazione e gestione sistemi 
informativi agricoli e di cui le Commissioni territoriali pre-
poste all’effettuazione degli esami propedeutici al rilascio 
dell’abilitazione all’esercizio venatorio si avvalgono per la 
predisposizione della prova scritta, consiste in un generatore di-
gitale di numeri casuali indipendente dall’operatore che l’utilizza,  
che:

- produce schede-questionario contenenti 20 domande, 4 per 
ognuna delle materie indicate al comma 4 dell’art. 22 della Legge 
11 febbraio 1992, n. 157, estraendole in modo casuale dall’elen-
co dei quiz approvato con il presente provvedimento;

- provvede alla elaborazione di 2 documenti principali: uno 
da somministrare al candidato con le domande estratte in modo 
casuale dall’elenco dei quiz e un documento con le medesime do-
mande e le risposte corrette ad uso esclusivo della Commissione 
d’esame per una rapida correzione degli elaborati;
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Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e successive modifiche;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 89 del 30 gennaio 2017 recante “Approvazione Piano 

triennale di Prevenzione della corruzione 2017-2019”;
- n. 486 del 10 aprile 2017 recante “Direttiva di indirizzi in-

terpretativi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D. Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del Piano Trien-
nale di prevenzione della corruzione 2017-2019”;

Viste altresì:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifiche ed integrazioni;

- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007” e successive modifiche ed integrazioni;

- n. 2189 del 21 dicembre 2015 recante “Linee di indirizzo 
per la riorganizzazione della macchina regionale”;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 recante “Affidamento degli inca-
richi di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 
43 della L.R. 43/2001”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015;

- n. 1107 dell'11 luglio 2016 recante “Integrazione delle de-
claratorie delle strutture organizzative della Giunta regionale a 
seguito dell'implementazione della seconda fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sen-
si della sopracitata deliberazione di Giunta regionale n. 2416/2008 
e successive modifiche ed integrazioni;

determina:
1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;

2) di revisionare i questionari-quiz da utilizzare ai fini dello 
svolgimento della prova scritta relativa all’esame di abilitazione 
all’esercizio venatorio, mediante approvazione dell’allegato 1 al 
presente atto, quale sua parte integrante e sostanziale;

3) di precisare che il software applicativo approvato con de-
liberazione di Giunta regionale 690/2017, messo a punto dallo 
staff di progettazione e gestione sistemi informativi agricoli e di 
cui le Commissioni territoriali preposte all’effettuazione degli 
esami propedeutici al rilascio dell’abilitazione all’esercizio ve-
natorio si avvalgono per la predisposizione della prova scritta, 
consiste di un generatore digitale di numeri casuali indipenden-
te dall’operatore che l’utilizza, che:

- produce schede-questionario contenenti 20 domande, 4 per 
ognuna delle materie indicate al comma 4 dell’art. 22 della Legge 
11 febbraio 1992, n. 157, estraendole in modo casuale dall’elen-
co dei quiz approvato con il presente provvedimento;

- provvede alla elaborazione di 2 documenti principali: uno 
da somministrare al candidato contenente le domande estratte in 
modo casuale dall’elenco dei quiz e uno con le medesime do-
mande e le risposte corrette ad uso esclusivo della Commissione 
d’esame per una rapida correzione degli elaborati;

4) di disporre la divulgazione, attraverso la pubblicazione 
nelle pagine web del sito della Regione Emilia-Romagna, dei so-
pradetti questionari nella loro nuova definizione;

5) di disporre la pubblicazione, in forma integrale, del pre-
sente atto nel B.U.R.E.R.T.

Il Responsabile del Servizio
Vittorio Elio Manduca
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Soltanto il tesserino di caccia 
controllata 

La licenza, il tesserino, 
l'assicurazione ed i versam

enti 
delle tasse governativa e 
regionale 

C
 

C
om

e 
viene 

norm
alm

ente 
a 

conoscenza 
il 

cacciatore dei lim
iti stabiliti per l'esercizio 

venatorio? 
Attraverso la radio e la 
televisione 

Attraverso appositi volantini 
Attraverso la pubblicazione del 
calendario venatorio 

C
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N
ei 12 m

esi successivi al rilascio della prim
a 

licenza il cacciatore può: 
esercitare la caccia solo da 
appostam

ento fisso o 
tem

poraneo 

esercitare la caccia solo alla 
selvaggina stanziale 

esercitare la caccia solo se 
accom

pagnato da un altro 
cacciatore in possesso di 
licenza da alm

eno 3 anni 

C
 

C
he cosa si intende per caccia program

m
ata? 

L'esercizio venatorio soggetto a 
pianificazione faunistico-
venatoria, legam

e cacciatore-
territorio e form

a esclusiva di 
caccia 

L'esercizio venatorio soggetto a 
lim

itazioni di tem
po 

L'esercizio venatorio soggetto a 
lim

itazioni di tem
po, di luogo e 

di capi da abbattere 
A

 

C
hi 

distribuisce 
il 

tesserino 
regionale 

per 
l'esercizio della caccia? 

L'Associazione venatoria di 
appartenenza 

Il C
om

une di residenza 
La Provincia 

B
 

Q
uale è l'età m

inim
a, richiesta dalla legge, per 

esercitare la caccia? 
16 anni 

18 anni 
21 anni 

B
 

Q
uale è la durata della licenza di caccia? 

D
ieci anni 

D
ue anni 

Sei anni 
C

 

Per 
quanto 

tem
po 

è 
valido 

il 
tesserino 

regionale per l'esercizio della caccia? 
Per una stagione venatoria 

Per un anno solare 
Per sei anni, com

e il porto 
d'arm

i 
A

 

È consentito cacciare avendo dim
enticato a 

casa la licenza? 
Sì, purché si dim

ostri il giorno 
dopo di esserne in possesso 

N
o, anche se si dim

ostra di 
esserne in possesso si 
com

m
ette una infrazione 

Sì, se altri cacciatori 
garantiscono il possesso della 
licenza 

B
 

La denuncia di possesso di un'arm
a da caccia 

a chi deve essere inoltrata? 
Alla Provincia 

Alla Q
uestura 

Alla Prefettura 
B

 



4-1-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 3

10

D
O

M
AN

D
A

 
A

 
B

 
C

 
SO

LU
ZIO
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E 

La fauna selvatica a chi appartiene? 
È patrim

onio della R
egione 

È patrim
onio indisponibile dello 

Stato 

È patrim
onio dell'A

.T.C
. (A

m
bito 

Territoriale di C
accia) in cui si 

trova 
B

 

La 
licenza 

di 
caccia 

abilita 
senza 

altra 
condizione allo esercizio venatorio? 

Sì 

N
o, la validità della licenza è 

subordinata al pagam
ento 

annuale delle tasse previste, al 
possesso di assicurazione per 
la responsabilità civile verso 
terzi ed al possesso del 
tesserino regionale 

Sì, purché si abbia com
piuto il 

18° anno di età 
B

 

Entro quanti giorni si deve esibire, agli organi 
di controllo, la licenza di caccia dim

enticata a 
casa? 

Tre giorni 
C

inque giorni 
O

tto giorni 
B

 

C
osa è il calendario venatorio? 

L'elenco delle giornate in cui è 
consentita la caccia 

Il docum
ento annuale che 

stabilisce i periodi di caccia per 
le varie specie 

Il m
anifesto che viene 

pubblicato ogni anno e che 
indica le date di apertura e di 
chiusura della caccia e le norm

e 
da rispettare 

C
 

C
he cosa com

porta cacciare senza licenza? 
U

na sanzione am
m

inistrativa 
U

na denuncia penale per porto 
abusivo di arm

a da fuoco 
U

na sanzione penale pecuniaria 
oblazionabile 

B
 

Per poter im
piantare un appostam

ento fisso 
occorre il consenso di chi? 

D
ella R

egione 
D

ella Provincia 
D

el proprietario o del conduttore 
del terreno 

C
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N
E 

C
osa 

si 
intende 

per 
C

arta 
regionale 

delle 
vocazioni faunistiche del territorio? 

La carta che indica la presenza 
dei diversi tipi di selvaggina 

La delim
itazione geografica dei 

territori aventi condizioni 
am

bientali idonee alla 
riproduzione naturale delle 
specie selvatiche tipiche 

La carta che indica le località 
dove possono essere cacciate 
determ

inate specie selvatiche 
B

 

D
a quanti anni, com

e m
inim

o, deve avere la 
licenza di caccia il cacciatore che accom

pagna 
un altro cacciatore che è alla prim

a licenza? 
D

ue anni 
Tre anni 

C
inque anni 

B
 

La selvaggina, prim
a di essere im

m
essa per 

scopi di ripopolam
ento, a quale controllo deve 

essere soggetta? 

Al controllo veterinario che 
certifichi che la selvaggina è 
esente da m

alattie 

Al controllo delle guardie 
venatorie presenti 

Al controllo dei rappresentanti 
delle Associazioni zoofile 

A
 

Il calendario venatorio, rispetto alle specie 
cacciabili secondo la legge 157/92, può: 

am
pliarne il num

ero 
solo m

antenerle invariate 
ridurne il num

ero 
C

 

È consentito l'esercizio venatorio nelle O
asi di 

protezione della fauna? 
Sì, m

a solam
ente per i 

cacciatori di selezione 
Sì, m

a solam
ente per i 

proprietari dei terreni 
N

o, essendo vietato a chiunque 
C

 

Possono essere istituiti divieti di caccia per la 
protezione 

della 
fauna 

senza 
il 

preventivo 
consenso dei proprietari dei terreni? 

N
o 

Sì, solo in via eccezionale e per 
i m

otivi di particolare interesse 
faunistico 

Sì, qualora siano d'accordo le 
Associazioni dei naturalisti e dei 
cacciatori. 

B
 

Q
uali finalità perseguono le O

asi di protezione 
della fauna? 

U
n interesse privato dei 

proprietari dei terreni 
U

n interesse di categoria dei 
naturalisti 

U
n interesse pubblico a 

vantaggio dell'intera com
unità 

C
 

C
he cosa è una Azienda faunistico-venatoria? 

U
n' A

zienda nella quale viene 
allevata selvaggina in cattività 
da vendere per scopi di 
ripopolam

ento e 
rinsanguam

ento 

U
n' A

zienda nella quale viene 
allevata selvaggina allo stato 
naturale e dove ne è quindi 
vietata la caccia 

U
n' A

zienda nella quale la 
caccia è consentita solo alle 
persone autorizzate 

C
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N
E 

D
a quale distanza dai confini degli am

biti 
territoriali di protezione della fauna (Zone di 
ripopolam

ento, 
O

asi 
di 

protezione, 
C

entri 
pubblici di produzione) è am

m
esso l'esercizio 

venatorio da appostam
ento tem

poraneo? 

D
a non m

eno di 300 m
etri 

D
a non m

eno di 50 m
etri 

D
a non m

eno di 150 m
etri 

C
 

C
osa è la prescelta della form

a di caccia? 
È l'opzione effettuata dal 
cacciatore per una form

a 
esclusiva di caccia 

È la scelta di cacciare con 
l'ausilio dei richiam

i 

È la scelta del cacciatore di 
cacciare solo nelle A

ziende 
Faunistico-V

enatorie 
A

 

Le 
catture 

delle 
Lepri 

nelle 
Zone 

di 
ripopolam

ento e cattura quando avvengono? 
Alla chiusura della caccia alla 
stanziale 

Alla fine del periodo degli 
accoppiam

enti 
D

urante il periodo della caccia 
alla stanziale 

A
 

Le O
asi di protezione a cosa sono destinate? 

Alla caccia da appostam
ento 

fisso 
Alla cattura della selvaggina 
stanziale 

Al rifugio ed alla riproduzione 
della fauna selvatica 

C
 

 N
elle R

iserve naturali, è consentito l'esercizio 
venatorio? 

Sì, m
a solo con le lim

itazioni 
im

poste dalla R
egione 

N
o e la violazione è sanzionata 

penalm
ente 

Sì, m
a solo con fucile a canna 

liscia 
B

 

C
he cosa si intende per Zona di ripopolam

ento 
e cattura? 

U
na zona destinata al rifugio 

della fauna selvatica 

U
na zona destinata alla 

riproduzione naturale della 
selvaggina necessaria al 
ripopolam

ento di altri territori 

U
na zona delim

itata per la 
cattura di volatili. 

B
 

Per quali specie selvatiche, soprattutto, sono 
istituite le Zone di ripopolam

ento e cattura? 
Per le specie m

igratorie 
Per le specie stanziali 

Per i Palm
ipedi e i Tram

polieri 
B

 

La Zona di ripopolam
ento e cattura (Z.R

.C
.) è 

un istituto per la protezione della fauna a 
carattere pubblico o privato? 

È un istituto privato 
È un istituto pubblico 

È un istituto associativo 
B
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Si può cacciare nelle zone m
ilitari? 

Sì, se autorizzati dall'autorità 
m

ilitare 
N

o 

Sì, nelle zone dove sono 
presenti specie selvatiche in 
sovrannum

ero che danneggiano 
le opere m

ilitari 

B
 

Per esercitare la caccia negli A
.T.C

. (A
m

biti 
Territoriali di C

accia) occorre essere titolari di 
apposita autorizzazione? 

N
o 

Sì, occorre essere iscritto 
all'A.T.C

. (A
m

bito Territoriale di 
C

accia) in cui si vuole cacciare 

N
o, è sufficiente essere iscritti 

ad una associazione venatoria 
B

 

N
ella caccia da appostam

ento tem
poraneo è 

am
m

esso abbattere selvatici feriti quando è 
chiusa la caccia vagante? 

Sì, nel raggio di 150 m
etri 

dall'appostam
ento 

N
o, si può solo raccogliere la 

selvaggina abbattuta 
Sì, nel raggio di 300 m

etri 
dall'appostam

ento 
A

 

N
elle A

ziende Faunistico-Venatorie, a chi è 
perm

essa la caccia? 
 Ai residenti nel C

om
une in cui 

si trova l'A
zienda 

Ai proprietari dei terreni inclusi 
nell'A

zienda 
Solo agli autorizzati dal 
concessionario 

C
 

Si 
può 

predisporre 
un 

appostam
ento 

tem
poraneo 

dentro 
ad 

una 
Zona 

di 
ripopolam

ento e cattura? 
Sì, se c'è il consenso del 
proprietario del terreno 

N
o, nessuna form

a di caccia è 
consentita dentro ad una Zona 
di ripopolam

ento e cattura 

Sì, purché non vi sia disturbo 
della selvaggina 

B
 

Si può cacciare ove si trovino opere di difesa 
dello Stato? 

Sì, sem
pre 

N
o, purché dette zone siano 

delim
itate da tabelle 

Sì, m
a solo con speciale 

autorizzazione 
B

 

Q
uale 

scopo 
perseguono 

le 
Aziende 

Faunistico-Venatorie? 

Perseguono lo scopo di 
m

antenere, organizzare e 
m

igliorare gli am
biti naturali 

anche ai fini dell'increm
ento 

della fauna selvatica 

Perseguono scopi di interesse 
privato del titolare della A

zienda 
Perseguono scopi di interesse 
scientifico 

A
 

C
he cosa sono le R

iserve naturali? 
Sono aree protette non soggette 
ad interventi di alterazione e 
distruzione 

Sono riserve di caccia 
Sono centri di produzione della 
selvaggina 

A
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C
he cosa è un Fondo chiuso? 

U
n allevam

ento di selvaggina 
U

n appezzam
ento di terreno 

recintato nel quale la caccia è 
vietata a chiunque 

U
na riserva privata di caccia 

B
 

Q
uanto deve essere alta la recinzione di un 

Fondo chiuso? 
1,20 m

etri 
1,50 m

etri 
1,80 m

etri 
A

 

C
he cosa si intende per Zona di ripopolam

ento 
e cattura? 

U
na zona dove è vietato 

l'abbattim
ento della selvaggina 

U
na zona destinata alla 

riproduzione naturale della 
selvaggina necessaria al 
ripopolam

ento di altri territori 

U
na zona delim

itata per la 
cattura di volatili 

B
 

La caccia program
m

ata è estesa: 
 a tutto il territorio nazionale 

solo al territorio della R
egione 

solo al territorio della Provincia 
A

 

A
 che distanza dai confini di una Zona di 

ripopolam
ento 

si 
può 

effettuare 
la 

caccia 
vagante? 

Zero m
etri sparando nella 

direzione opposta 
50 m

etri 
100 m

etri 
A

 

Secondo la L.R
. 8/94, quali sono “Zone di 

protezione della fauna selvatica”? 
I centri di allevam

ento della 
selvaggina 

Le A
ziende Faunistico-

Venatorie 

Le Zone di ripopolam
ento e 

cattura, le O
asi, i C

entri pubblici 
per la riproduzione di specie 
autoctone di fauna selvatica 

C
 

La 
legge 

157/92 
prevede 

il 
cosiddetto 

“territorio libero”, in cui sarebbe esclusa la 
caccia program

m
ata? 

Sì, per una quota del 50%
 della 

superficie agro-silvo-pastorale 
N

o, è stato abolito proprio dalla 
legge 157/92 

Sì, è previsto per una quota 
inferiore a quella prevista dalla 
precedente legge 

B
 

N
el fondo chiuso chi può esercitare la caccia? 

Il proprietario dei terreni 
I cacciatori autorizzati dal 
proprietario dei terreni 

N
essuno 

C
 

D
ovendo 

attraversare 
una 

Zona 
di 

ripopolam
ento 

e 
cattura, 

com
e 

si 
deve 

com
portare il cacciatore riguardo al fucile? 

Lo ripone in busta chiusa 
Lo scarica 

Lo scarica e lo ripone in busta 
chiusa, oppure lo sm

onta 
C

 

Può essere costruito un appostam
ento fisso 

sopra ad una im
barcazione o ad una zattera 

stabilm
ente ancorate? 

Sì, solo nelle A
ziende 

Faunistico-V
enatorie 

N
o, gli appostam

enti fissi 
possono essere costruiti solo 
sulla terra ferm

a 
Sì 

C
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È consentito pasturare il terreno in prossim
ità 

di un appostam
ento fisso o tem

poraneo in 
attività? 

Sì, per attirare m
aggiorm

ente i 
selvatici 

Sì, perché così i selvatici si 
possono alim

entare 
N

o 
C

 

Il cacciatore che esercita l'attività venatoria da 
appostam

ento 
tem

poraneo, 
ha 

l'obbligo 
di 

asportare i bossoli delle m
unizioni al term

ine 
di ogni giornata? 

Sì, m
a soltanto se richiesto dal 

proprietario del terreno 
Sì, sem

pre 
N

o, non esiste alcun obbligo 
specifico del cacciatore 

B
 

Il 
cacciatore 

com
e 

può 
individuare 

con 
certezza i confini di una Zona di ripopolam

ento 
e cattura? 

D
alla lettura di un com

unicato 
stam

pa 
D

a inform
azione ricevute da altri 

cacciatori 

D
alle tabelle delim

itanti la zona 
e dall'atto am

m
inistrativo di 

istituzione 
C

 

Può un agricoltore recintare il proprio fondo 
per vietarvi la caccia? 

N
o, m

ai 
Sì, rispettando le norm

e sui 
fondi chiusi 

Sì, m
a solo dopo la chiusura 

della stagione venatoria 
B

 

C
hi 

può 
esercitare 

la 
caccia 

in 
un 

appostam
ento fisso? 

Il titolare, i suoi sostituti e gli 
invitati 

Tutti i cacciatori quando il 
titolare non lo utilizza 

Solo il titolare 
A

 

È consentito l'esercizio venatorio nelle Zone di 
ripopolam

ento e cattura? 
Sì, previa autorizzazione della 
Provincia 

N
o e la violazione è sanzionata 

penalm
ente 

N
o e la violazione è sanzionata 

am
m

inistrativam
ente 

B
 

Le 
Zone 

di 
ripopolam

ento 
e 

cattura 
sono 

delim
itate da tabelle di colore: 

bianco con scritte rosse 
rosso con scritte bianche 

giallo con scritte nere 
C

 

In ogni appostam
ento tem

poraneo di caccia 
quanti 

cacciatori 
possono 

cacciare 
contem

poraneam
ente? 

1 cacciatore 
2 cacciatori 

4 cacciatori 
B

 

A
 quale distanza dalle Zone di ripopolam

ento 
e cattura è am

m
esso l'esercizio venatorio da 

appostam
ento tem

poraneo? 
150 m

etri 
50 m

etri 
100 m

etri 
A

 

Q
uali delle seguenti finalità perseguono le 

A
ssociazioni venatorie? 

Finalità ricreative, form
ative e 

tecnico venatorie 
Finalità di tutela della 
selvaggina 

Finalità di consulenza per la 
legislazione venatoria 

A
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In un A
.T.C

. (A
m

bito Territoriale di C
accia) chi 

può andare a caccia senza autorizzazione? 
I com

ponenti del com
itato 

direttivo 
C

hi è iscritto ad una 
associazione venatoria 

N
essuno 

C
 

Le A
ziende Faunistico-Venatorie sono istituti 

di protezione della fauna? 
Sì, per tutta la fauna 

Sì, per la fauna m
igratoria 

N
o, sono concessioni a privati 

per l'esercizio della caccia a 
gestione privata 

C
 

C
om

e deve essere tenuto il fucile per recarsi 
all'appostam

ento fisso o tem
poraneo di caccia 

nel periodo in cui è vietata la caccia vagante? 
In sicura 

Scarico 
Scarico nella custodia o 
sm

ontato 
C

 

Q
uali 

obblighi 
ha 

il 
cacciatore 

dopo 
aver 

esercitato la caccia per un'intera giornata da 
un appostam

ento tem
poraneo? 

N
essun obbligo 

D
eve provvedere a rim

uovere il 
capanno nonché a ripulire l'area 
di sosta dai residui dell'attività 
venatoria 

Può lasciare il capanno m
a 

deve rim
uovere i bossoli del 

terreno 
B

 

Si possono im
piantare appostam

enti di caccia 
sui valichi m

ontani? 
N

o, m
ai 

Sì, m
a solo a distanza di 1000 

m
etri da essi 

Sì, m
a solo nella zona Alpi 

B
 

È sem
pre consentito l'addestram

ento dei cani 
da caccia? 

Sì, sem
pre 

N
o, solo in determ

inati periodi 
N

o, m
ai 

B
 

Le O
asi di protezione della fauna quali finalità 

perseguono? 
U

na finalità privata a favore dei 
proprietari dei terreni 

U
na finalità pubblica a favore 

dell'intera com
unità 

U
na finalità privata a favore dei 

naturalisti 
B

 

Perché nella zona delle A
lpi i periodi di caccia 

sono più lim
itati? 

Perché vi nevica m
olto 

Perché la selvaggina cova in 
anticipo 

Perché la selvaggina è 
m

aggiorm
ente tutelata 

C
 



4-1-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 3

17

D
O

M
AN

D
A

 
A

 
B

 
C

 
SO

LU
ZIO

N
E 

Q
uale è la superficie m

inim
a com

plessiva che 
deve essere destinata a Zone di ripopolam

ento 
e cattura, O

asi di protezione, C
entri pubblici di 

produzione della selvaggina, secondo la L. 
157/92? 

Il 10%
 del territorio agro-silvo-

pastorale 
Il 20%

 del territorio agro-silvo-
pastorale 

Il 30%
 del territorio agro-silvo-

pastorale 
B

 

A
 quale distanza da un am

bito protetto (O
asi, 

Zona di ripopolam
ento, ecc.) è consentita la 

caccia vagante? 

N
on deve osservarsi alcuna 

distanza, purché l'azione di 
caccia si esaurisca fuori dalla 
zona 

Ad una distanza di alm
eno 150 

m
etri 

Ad una distanza di alm
eno 100 

m
etri 

A
 

Le O
asi di protezione della fauna selvatica 

sono: 

am
biti territoriali dove l'esercizio 

venatorio è am
m

esso solo a chi 
è in possesso di apposita 
autorizzazione 

am
biti territoriali dove la fauna 

selvatica è oggetto di catture 
per scopi am

atoriali 

am
biti territoriali destinati al 

rifugio, alla riproduzione ed alla 
sosta della fauna selvatica 

C
 

La 
protezione 

e 
l'increm

ento 
della 

fauna 
selvatica 

sul 
territorio, 

com
e 

vengono 
prom

ossi? 

M
ediante l'istituzione di am

biti 
territoriali protetti: Zone di 
ripopolam

ento e cattura; O
asi di 

protezione della fauna e C
entri 

pubblici di produzione della 
fauna selvatica 

M
ediante la riduzione di specie 

cacciabili 

M
ediante la riduzione del 

carniere giornaliero e delle 
giornate di caccia. 

A
 

La 
pianificazione 

faunistico 
venatoria 

è 
estesa: 

a tutto il territorio nazionale 
solo al territorio della R

egione 
Em

ilia-R
om

agna 
solo agli am

biti territoriali di 
caccia 

A
 

D
ove devono essere situate preferibilm

ente le 
A

ziende agri-turistico venatorie? 
N

ei territori di scarso rilievo 
faunistico 

In pianura 
N

ei territori a forte richiam
o 

turistico 
A
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Per poter im
piantare un appostam

ento fisso, di 
chi occorre il consenso? 

D
ella Associazione venatoria di 

appartenenza 
D

el C
om

une 
D

el proprietario o del conduttore 
del terreno 

C
 

C
hi 

abbatte 
selvaggina 

m
igratoria 

in 
una 

A
zienda 

faunistico 
venatoria, 

è 
tenuto 

a 
segnarla sul tesserino regionale? 

N
o 

Sì 
Sì, m

a solo la Beccaccia 
B

 

C
he 

com
piti 

hanno 
gli 

A
.T.C

. 
(A

m
biti 

Territoriali di C
accia)? 

C
om

piti di pianificazione 
faunistico venatoria 

C
om

piti di gestione faunistica e 
organizzazione della caccia nel 
rispetto del territorio 

C
oordinano tutta l'attività di 

vigilanza volontaria 
B

 

Q
uali sono gli appostam

enti considerati fissi ai 
fini e per gli effetti dell'opzione della form

a di 
caccia da esercitare in via esclusiva? 

Appostam
enti senza uso di 

richiam
i vivi 

Appostam
enti per i colom

bacci 
Appostam

enti con uso di 
richiam

i vivi 
C

 

Q
uale durata ha l'autorizzazione ad allevare 

fauna selvatica? 
7 anni 

1 anno ed è rinnovata 
tacitam

ente 
5 anni 

A
 

Q
uale quota del territorio agro-silvo-pastorale 

può 
essere 

destinata 
alla 

gestione 
privata 

della caccia? 
M

assim
o 15%

 
M

inim
o 10%

 
M

assim
o 20%

 
A

 

Q
uale 

durata 
ha 

l'autorizzazione 
di 

una 
A

zienda faunistico-venatoria? 
7 anni e può essere rinnovata 

Se autorizzata non deve più 
essere rinnovata 

3 anni 
A

 

Q
ual è l'estensione dei terreni che si possono 

includere 
coattivam

ente 
nelle 

A
ziende 

venatorie? 
M

inim
o 10%

 della superficie 
dell'azienda 

M
assim

o 10%
 della superficie 

dell'A
zienda 

D
al 10 al 20 per cento della 

superficie dell'A
zienda 

B
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Il cacciatore che appronti un appostam
ento 

tem
poraneo con m

odificazione del sito su un 
fondo privato: 

deve richiedere l'autorizzazione 
al proprietario 

non necessita di alcuna 
autorizzazione 

incorre in una sanzione 
am

m
inistrativa 

A
 

Q
uale 

distanza 
deve 

esserci 
tra 

due 
appostam

enti tem
poranei in effettivo esercizio 

di caccia? 
50 m

etri 
100 m

etri 
150 m

etri 
C

 

A
i sensi della L. 157/92, art. 10, quale è la quota 

di territorio agro-silvo-pastorale destinata alla 
gestione program

m
ata della caccia? 

D
al 55 al 65 per cento 

Il 70 per cento 
Il 30 per cento 

A
 

A
i sensi della legge 157/92, il territorio agro-

silvo- pastorale destinato a protezione della 
fauna selvatica copre una quota com

presa tra: 
il 25 e 30 per cento 

il 30 e 40 per cento 
il 20 e il 30 per cento 

C
 

Q
uanto può essere il m

assim
o del territorio 

provinciale da destinare a protezione della 
fauna selvatica? 

30 per cento 
15 per cento 

25 per cento 
A

 

Le O
asi di protezione della fauna sono istituti 

che servono per la cattura e il ripopolam
ento 

della selvaggina? 
Sì 

Sì, specialm
ente per la 

selvaggina stanziale 

N
o, il loro fine è quello di 

proteggere in m
odo totale le 

specie particolarm
ente 

bisognose di tutela 

C
 

È possibile esercitare la caccia nelle Zone di 
rifugio? 

Si, sem
pre 

Si, con apposita autorizzazione 
N

o 
C

 

L'introduzione dall'estero di fauna selvatica 
viva appartenente alle specie autoctone può 
effettuarsi: 

solo a scopo di ripopolam
ento e 

m
iglioram

ento genetico 
solo a scopo alim

entare 
solo a scopo ornam

entale 
A

 

C
he durata ha l'opzione sulla form

a di caccia 
prescelta in via esclusiva? 

U
n anno e si rinnova 

tacitam
ente se non viene 

m
odificata 

Fino alla scadenza della licenza 
D

ue stagioni venatorie 
A

 

La caccia da appostam
ento al B

eccaccino, è 
consentita? 

M
ai 

Solo nelle stoppie di risaia 
Solo nelle A

ziende Faunistico-
Venatorie 

A
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A
 quale distanza m

inim
a da pubblica via un 

cacciatore può vagare con fucile carico? 
50 m

etri 
100 m

etri 
150 m

etri 
A

 

A
i sensi della L. 157/92, su di un autoveicolo 

l'arm
a deve essere trasportata: 

scarica 
in custodia 

scarica ed in custodia 
C

 

Il 
cacciatore 

può 
depositare 

un 
capo 

di 
selvaggina, ad esem

pio in autom
obile, e dopo 

riprendere l'attività venatoria? 
Sì 

N
o 

Sì, con apposita annotazione 
sul tesserino 

C
 

In quale caso è consentito l'abbandono dei 
rifiuti derivanti dall'attività venatoria? 

Q
uando l'esercizio venatorio è 

praticato su terreni agricoli non 
coltivati 

Q
uando l'esercizio venatorio è 

praticato su zone boscate 
N

on è m
ai consentito 

C
 

Q
uante persone possono cacciare a rastrello? 

N
on più di due 

N
on più di tre 

N
on più di quattro 

B
 

È possibile addestrare i cani nelle Zone di 
ripopolam

ento e cattura? 
N

o, m
ai 

Sì, dopo le catture 
Sì, col consenso della Provincia 

A
 

È perm
esso l'uso del silenziatore a caccia? 

Sem
pre 

Solo nei pressi delle abitazioni, 
per non disturbare la quiete 
pubblica 

N
o, m

ai 
C

 

Q
uando 

si può 
cacciare una 

Lepre in 
un 

vivaio? 
Q

uando si vuole addestrare un 
cane 

Q
uando si vogliono prevenire i 

danni alle giovani piante 
In nessun caso 

C
 

È vietato l'esercizio venatorio in form
a vagante 

nei terreni in attualità di coltivazione? 
Sì, a chiunque, com

preso il 
proprietario dei terreni 

Sì, solo ai cacciatori non 
proprietari dei terreni 

N
o 

A
 

A
 

quale 
distanza 

m
inim

a 
si 

può 
sparare 

avendo alle spalle una strada com
unale? 

A non m
eno di 100 m

etri 
A non m

eno di 150 m
etri 

A non m
eno di 50 m

etri 
C

 

Q
uale è, durante il giorno, il periodo in cui è 

consentita la caccia? 
D

al sorgere del sole al tram
onto 

D
a un'ora prim

a del sorgere del 
sole ad un'ora dopo il tram

onto 
D

a un'ora prim
a del sorgere del 

sole al tram
onto 

C
 

Q
uando si può esercitare la caccia a bordo di 

autoveicoli? 
Q

uando l'autoveicolo è ferm
o 

M
ai 

Solo se ci si trova su strade 
poderali 

B
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È 
possibile 

tenere 
in 

gabbia 
un 

uccello 
selvatico, appartenente a specie protetta? 

N
o 

Sì, purché lo si accudisca 
Sì, si può tenere se lo si è 
salvato 

A
 

N
egli am

biti protetti è vietato arrecare disturbo 
alla fauna selvatica? 

Sì, sem
pre 

Solo nel periodo della 
riproduzione 

Solo con m
ezzi a m

otore 
A

 

A
 cosa serve l'inanellam

ento degli uccelli a 
scopo scientifico? 

Per conoscerne il sesso 
Per conoscerne gli spostam

enti 
ai fini di studi e ricerche 
scientifiche 

Per conoscerne la specie 
B

 

A
 quale distanza m

inim
a occorre stare per 

poter sparare con fucile ad anim
a liscia in 

direzione di strada provinciale? 
N

on m
eno di 200 m

etri 
N

on m
eno di 150 m

etri 
N

on m
eno di 100 m

etri 
B

 

È consentito esercitare la caccia a 50 m
etri da 

una cascina? 
N

o, occorre stare alm
eno a 100 

m
etri 

Sì 
Sì, purché si spari in direzione 
opposta 

A
 

Il divieto di caccia nelle giornate di m
artedì e 

venerdì ha vigore... 
nella sola R

egione Em
ilia-

R
om

agna 
in tutto il territorio nazionale 
eccettuata la zona A

lpi 
in tutto il territorio nazionale 

C
 

A
 

che 
distanza 

si 
può 

cacciare 
da 

zone 
effettivam

ente som
m

erse in caso di alluvione? 
A non m

eno di 150 m
etri 

A non m
eno di 1.000 m

etri 
A non m

eno di 500 m
etri 

B
 

Vagare col fucile in spalla è ritenuto cacciare 
ai fini dell'annotazione sul tesserino regionale 
per l'esercizio della caccia? 

N
o 

Sì, m
a solo se si ha il colpo in 

canna 

Sì, anche se il fucile è scarico e 
le cartucce sono riposte 
nell'apposita custodia 

C
 

È possibile esercitare la caccia negli specchi 
d'acqua ove venga esercitata l'industria della 
pesca o piscicoltura? 

Sì 
N

o, in ogni caso 
N

o, se esistono tabelle di divieto 
C

 

È consentita la caccia a rastrello? 
Sì, sem

pre 
Solo in tre persone 

N
o, m

ai 
B

 

A
 quale distanza si può sparare avendo alle 

spalle una strada com
unale? 

A non m
eno di 100 m

etri 
A non m

eno di 150 m
etri 

A non m
eno di 50 m

etri 
C
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C
hi può usare la pistola per esercitare la 

caccia? 
I cacciatori di selezione 

I cacciatori di U
ngulati 

N
essuno 

C
 

È consentito al cacciatore catturare uccelli con 
le reti a scopo di richiam

o? 
Sì 

Sì, m
a solo Passeri e Storni 

N
o 

C
 

È consentito l'esercizio venatorio a m
eno di 

100 
m

etri 
da 

una 
m

acchina 
agricola 

in 
funzione? 

Sì, col consenso dell'autista del 
m

ezzo 
Sì, purché si spari in direzione 
opposta alla m

acchina agricola 
N

o, m
ai 

C
 

N
ell'esercizio 

venatorio 
si 

possono 
usare 

richiam
i vivi accecati? 

Sì, solo la C
ivetta 

N
o 

Sì, nella caccia da 
appostam

ento fisso 
B

 

Fra i M
am

m
iferi esistono specie che la legge 

157/92 non disciplina quale fauna selvatica? 
Sì, tutte le specie cacciabili 

Sì, tutte le specie che arrecano 
danno all'agricoltura 

Sì: le Talpe, i R
atti, i Topi 

propriam
ente detti e le Arvicole 

C
 

C
hi viene in possesso di uova o piccoli nati, 

entro quante ore deve darne avviso all'autorità 
com

petente? 
Q

uarantotto ore 
Trentasei ore 

Ventiquattro ore 
C

 

In 
quale 

periodo 
è 

consentito 
l'uso 

della 
m

unizione spezzata per la caccia al C
inghiale? 

D
al 1° novem

bre al 31 dicem
bre 

In nessun periodo dell'anno 
D

al 1° gennaio al 31 gennaio 
B

 

A
i sensi della legge 157/92, esistono anim

ali 
nocivi? 

Sì, quelli che predano la 
selvaggina 

N
o 

Si, quelli che arrecano danni 
all'agricoltura 

B
 

In Em
ilia-R

om
agna la C

ivetta può essere usata 
durante l'esercizio venatorio? 

Sì, solo se accecata 
Sì, m

a solo com
e zim

bello nella 
caccia alle allodole 

N
o 

C
 

L'abbattim
ento di selvaggina per caso fortuito 

o 
per 

forza 
m

aggiore 
costituisce 

atto 
di 

caccia? 
Sì, sem

pre 
N

o 
Sì, quando la persona è un 
cacciatore 

B
 

A
 quale distanza m

inim
a è consentito sparare 

in direzione di case di civile abitazione con 
fucile a canna liscia? 

A non m
eno di 50 m

etri 
A non m

eno di 150 m
etri 

A non m
eno di 300 m

etri 
B
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A
 

quale 
distanza 

dai 
capanni 

degli 
appostam

enti 
fissi 

è 
perm

esso 
l'esercizio 

venatorio? 
100 m

etri 
50 m

etri 
150 m

etri 
C

 

L'attività venatoria si svolge... 
per una concessione dello Stato 

per contenere il num
ero dei 

predatori della selvaggina 
per m

antenere l'equilibrio 
ecologico della specie 

A
 

Possono essere usate le sostanze velenose 
per esercitare la caccia? 

Sì, purché non siano dannose 
per l'agricoltura 

N
o 

Sì, purché non siano dannose 
per l'uom

o 
B

 

Si può sparare da veicoli a m
otore? 

Sì, la legge non lo vieta 
N

o e la violazione è sanzionata 
penalm

ente 
Sì, se ci si trova su una strada 
poderale o interpoderale 

B
 

La fauna selvatica è tutelata nell'interesse di 
chi? 

D
ei cacciatori 

D
egli agricoltori 

N
ell'interesse della com

unità 
nazionale e internazionale 

C
 

Q
uando 

si 
può 

esercitare 
la 

caccia 
nelle 

giornate di m
artedì e venerdì'? 

Q
uando cadono in giornate 

festive 
M

ai 
Q

uando lo perm
ette il 

calendario venatorio 
B

 

L'abbattim
ento di selvaggina per caso fortuito 

o per forza m
aggiore costituisce infrazione? 

Sì, com
porta una sanzione 

am
m

inistrativa 
N

o 
Sì, com

porta una sanzione 
penale 

B
 

L'esercizio 
venatorio 

può 
essere 

effettuato 
con l'ausilio di non più di: 

1 cane 
2 cani 

3 cani 
B

 

Il 
cacciatore 

deve 
preventivam

ente 
riconoscere l'anim

ale a cui spara? 
Sì, sem

pre 
Sì, solo se trattasi di un 
selvatico appartenente alle 
specie protette 

Sì, solo se appartiene alle 
specie cacciabili 

A
 

A
 quale distanza dalle abitazioni è vietato 

l'esercizio venatorio? 
A m

eno di 150 m
etri 

A m
eno di 200 m

etri 
A m

eno di 100 m
etri 

C
 

L'operatore 
di 

una 
m

acchina 
agricola 

può 
sparare alla selvaggina nel corso dei lavori? 

Sì, se non c'è nessuno nei 
dintorni 

N
o, perché è sem

pre vietato 
cacciare sparando da veicoli 

Sì, qualora sia proprietario dei 
terreni 

B
 

Q
uando si possono prendere gli uccelli dal 

nido? 
Q

uando li si vuole allevare per 
farne dei richiam

i vivi 
Solo quando sono idonei al volo 

Solo per sottrarli da sicura 
distruzione o m

orte 
C

 

Q
uanti esem

plari di richiam
i vivi è possibile 

detenere 
durante 

l'esercizio 
venatorio 

da 
appostam

ento tem
poraneo? 

Venti 
D

ieci 
Q

uaranta 
B
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Q
uanti esem

plari di richiam
i vivi si possono 

detenere 
durante 

l'esercizio 
venatorio 

da 
appostam

ento fisso? 
D

ieci 
Venti 

Q
uaranta 

C
 

Q
uando una festività infrasettim

anale cade di 
m

artedì, si può andare a caccia? 
Sì, se la R

egione lo autorizza 
N

o, m
ai 

Sì, sem
pre 

B
 

È consentita la caccia notturna alla Lepre? 
Sem

pre 
M

ai 
Solo se autorizzata dalla 
Provincia 

B
 

I Topi fanno parte della fauna selvatica tutelata 
dalle leggi venatorie? 

N
o 

Tutti i selvatici sono tutelati 
Sì, m

a possono essere oggetto 
di piani di controllo se sono in 
sovrannum

ero 
A

 

In quale giorno della settim
ana oltre il venerdì 

la caccia è sem
pre chiusa? 

M
artedì 

M
ercoledì 

G
iovedì 

A
 

Si possono uccidere gli uccelli? 
Tutti, tranne quelli protetti 

N
essuno, tranne quelli cacciabili 

Solo quelli di passo 
B

 

Q
uali condizioni sono richieste perché la fauna 

sia selvatica? 
C

he nasca, viva e m
uoia in 

cam
pagna 

C
he viva sem

pre nei boschi 
C

he viva in stato di naturale 
libertà 

C
 

La tagliola è un m
ezzo di caccia consentito? 

Sì, però può usarsi solo per la 
caccia ai predatori 

Sì, è com
presa fra i m

ezzi di 
caccia consentiti 

N
o, non è prevista fra i m

ezzi di 
caccia 

C
 

C
osa si intende per esercizio di caccia? 

C
acciare con l'uso del solo 

fucile 
L'abbattim

ento della selvaggina 
com

unque effettuato 

O
gni atto volontario diretto 

all'uccisione o alla cattura della 
selvaggina 

C
 

È consentito cacciare negli stagni o paludi in 
tutto o in parte coperti di ghiaccio? 

N
o, m

ai 
Sì 

Sì, solo al proprietario dello 
stagno 

A
 

C
hi stabilisce quali sono i m

ezzi leciti (arm
i o 

strum
enti) per esercitare la caccia? 

La legge dello Stato 
Il calendario venatorio 

L'Istituto nazionale per la fauna 
selvatica 

A
 

La balestra è un m
ezzo di caccia consentito? 

Sì, al pari dell'arco 
N

o, il suo uso com
porta una 

sanzione penale 
Solo nelle A

ziende faunistico 
venatorie 

B
 

Q
uale è la distanza m

inim
a da m

antenere dai 
posti di lavoro durante l'esercizio venatorio? 

150 m
etri 

200 m
etri 

100 m
etri 

C
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Q
uale è la distanza m

inim
a da m

antenere dalle 
vie ferroviarie durante l'esercizio venatorio? 

100 m
etri 

150 m
etri 

50 m
etri 

C
 

È considerato esercizio di caccia la cattura di 
un Passero con una trappola? 

Sì, è considerato esercizio 
venatorio con m

ezzi non 
consentiti 

N
o 

Solo nei periodi in cui è 
consentita la caccia 

A
 

Il 
cacciatore 

può 
rifiutarsi 

di 
m

ostrare 
il 

carniere ad un agente di vigilanza? 
N

o, deve sem
pre m

ostrarlo 
Può rifiutarsi se non 
intervengono i carabinieri 

Può rifiutarsi se la fauna è 
chiusa dentro a una borsa 

A
 

Può un agente di vigilanza con funzioni di 
polizia giudiziaria perquisire l'autom

obile del 
cacciatore? 

Sì, redigendo apposito verbale 
da inoltrare all'autorità 
giudiziaria 

N
o, non rientra nelle sue 

funzioni 
Sì, senza lim

itazioni 
A

 

È am
m

esso vendere a privati e detenere, da 
parte di questi, reti da uccellagione? 

Sì, è am
m

esso con apposita 
autorizzazione 

N
o, è tassativam

ente vietato a 
chiunque 

La vendita e la detenzione sono 
consentite essendo vietato solo 
l'uso 

B
 

Le Talpe, i R
atti, i Topi e le A

rvicole sono 
tutelati dalla legge, in quanto facenti parte 
della fauna selvatica? 

Sì, tutti i selvatici sono tutelati 
dalla legge 157/92 

N
o, sono esclusi 

espressam
ente dalla tutela 

Sì, m
a solo nei periodi della loro 

riproduzione 
B

 

A
ll'interno dei veicoli le arm

i da sparo per uso 
di caccia com

e devono essere? 
Sm

ontate 
Scariche e m

antenute in 
apposita custodia 

Scariche 
B

 

Q
uali 

sono 
i 

giorni 
di 

silenzio 
venatorio 

assoluto? 
Il lunedì e il m

artedì di ogni 
settim

ana 
Il lunedì e il venerdì di ogni 
settim

ana 
Il m

artedì e il venerdì di ogni 
settim

ana 
C

 

In Italia si può esercitare l'uccellagione? 
Sì, sem

pre 
N

o, è assolutam
ente vietato 

Sì, solo in caso di 
sovrannum

ero di una certa 
specie selvatica 

B
 

L'esercizio venatorio è soggetto a lim
itazioni 

di ore? 
Sì, si può cacciare dalle ore 8 
alle ore 16 

Sì, si può cacciare dalle ore 7 
alle ore 13 

Sì, si può cacciare da un'ora 
prim

a del sorgere del sole al 
tram

onto 
C

 

I bocconi avvelenati possono essere utilizzati? 
N

o, m
ai 

Sì, per sopprim
ere i cani 

inselvatichiti 
Solo dai vigili venatori per 
ragioni di pubblica utilità 

A
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Q
uali sono gli appostam

enti considerati fissi, 
ai sensi e per gli effetti della scelta della form

a 
di caccia da esercitare in via esclusiva, di cui 
all'art. 12, com

m
a 5, L. 157/92? 

Senza l'uso di richiam
i vivi 

Per la caccia ai colom
bacci 

C
on l'uso di richiam

i vivi 
C

 

Q
uale delle seguenti specie è cacciabile ai 

sensi della legge 157/92? 
R

egolo 
C

ornacchia grigia 
Tuffetto 

B
 

Q
uale è la legge nazionale vigente in m

ateria di 
protezione della fauna selvatica e di prelievo 
venatorio? 

La legge 27/12/1977, n. 968 
La legge 11/02/1992, n. 157 

La legge 689/81 
B

 

Q
uale delle seguenti specie è particolarm

ente 
protetta ai sensi dell'art.2 della legge 157/92? 

C
ervo 

G
allo cedrone 

C
igno selvatico 

C
 

U
n agente con funzioni di polizia giudiziaria e 

di pubblica sicurezza può sequestrare il cane 
ad un cacciatore? 

N
o, secondo le leggi sulla 

caccia 
Sì, solo se produce danni alla 
selvaggina 

Sì, solo se produce danni alle 
coltivazioni agricole 

A
 

Q
uale delle seguenti specie è particolarm

ente 
protetta ai sensi dell'art. 2 della legge 157/92? 

Fischione 
Picchio V

erde 
G

arzetta 
B

 

D
i quale delle seguenti specie di uccelli non è 

consentita la cattura e la cessione ai fini di 
richiam

o vivo? 
Pavoncella 

C
esena 

C
ornacchia 

C
 

I vigili provinciali possono essere autorizzati 
ad abbattere le Volpi? 

Sì, solo se m
uniti di licenza di 

caccia 
Sì, sem

pre 
Sì, nell'am

bito dei piani di 
controllo approvati 

C
 

Le sanzioni previste dalla legge in m
ateria di 

caccia sono di natura: 
am

m
inistrativa 

am
m

inistrativa e penale 
am

m
inistrativa, penale, 

interdittiva 
C

 

Q
uali 

atti 
com

piono 
le 

guardie 
giurate 

volontarie quando accertano violazioni alle 
disposizioni 

sull'attività 
venatoria, 

anche 
a 

seguito di denuncia? 

Segnalano il caso agli agenti 
della Provincia 

R
edigono un rapporto 

inform
ativo e lo com

unicano 
all'associazione di 
appartenenza 

R
edigono verbali conform

i alla 
legislazione vigente e lo 
trasm

ettono alla Provincia 
C
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È 
am

m
essa 

l'ignoranza 
di 

una 
norm

a 
contenuta nella legge sulla caccia? 

Sì, purché si dim
ostri la buona 

fede 
Sì, quando si è analfabeti 

N
o, in ogni caso 

C
 

In 
caso 

di 
infrazioni 

che 
prevedono 

il 
sequestro delle arm

i e dei m
ezzi di caccia, 

possono essere sequestrati anche i m
ezzi di 

trasporto? 

Sì, se vengono usati quali 
strum

enti di caccia, quando cioè 
servono direttam

ente a 
com

piere atti di caccia 

N
o, in ogni caso 

N
o, perché il m

ezzo di trasporto 
non ha niente a che fare con 
l'esercizio venatorio 

A
 

Può un guardiacaccia volontario sequestrare 
la selvaggina? 

Sì, m
a solo nel caso di reato 

venatorio 
M

ai, poiché non ha funzioni di 
polizia giudiziaria 

N
o, perché la selvaggina non 

può m
ai essere sequestrata 

B
 

G
li agenti delle Province possono sequestrare 

la selvaggina in caso di infrazione alle leggi 
sulla caccia? 

N
o, la selvaggina non è m

ai 
sequestrabile 

La devono sequestrare per ogni 
infrazione 

La possono sem
pre 

sequestrare, purché oggetto 
della violazione 

C
 

G
li agenti venatori che esercitano funzioni di 

polizia giudiziaria possono sequestrare l'arm
a 

e la selvaggina quando il cacciatore... 
uccide un capo di specie non 
consentite 

esercita la caccia in orari non 
consentiti 

esercita la caccia senza avere 
effettuato le prescritte 
annotazioni sul tesserino 

A
 

U
na guardia volontaria dell'Ente protezione 

degli 
anim

ali 
può 

praticare 
la 

vigilanza 
venatoria? 

N
o, m

ai 
Sì, glielo consente 
espressam

ente la legge 157/92 
Sì, m

a solo se accom
pagnata 

da una guardia della Provincia 
B

 

I 
Vigili 

Provinciali, 
in 

m
erito 

agli 
illeciti 

am
m

inistrativi di caccia, redigono: 
verbali di segnalazione 

verbali di accertata violazione 
verbali di riferim

ento 
B

 

Q
uale è l'autorità com

petente a sospendere e 
revocare la licenza di porto di fucile per uso 
caccia? 

Il Q
uestore 

Il Prefetto 
Il Q

uestore su parere del 
Prefetto 

A
 

Q
uale delle seguenti specie di selvaggina è 

cacciabile dal 1° settem
bre al 10 m

arzo? 
N

essuna 
C

odone 
Tordo bottaccio 

A
 

Si può cacciare il Picchio rosso m
aggiore? 

Sì 
N

o, tutte le specie di Picchio 
sono particolarm

ente protette 
Sì, m

a solo nel territorio alpino 
B
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In 
quale 

dei 
seguenti 

casi 
è 

prevista 
la 

sospensione della licenza? 
C

accia in periodo di divieto 
generale 

M
ancata segnatura della 

giornata sul tesserino 
Presa e detenzione di uova, nidi 
e piccoli 

A
 

Q
uale 

delle 
seguenti 

specie 
non 

è 
particolarm

ente protetta? 
Lupo 

G
ru 

Passera m
attugia 

C
 

I 
proventi 

derivanti 
dalle 

sanzioni 
am

m
inistrative pecuniarie in m

ateria di caccia 
da chi vengono introitati? 

D
alla Provincia 

D
alla R

egione 
D

allo Stato 
A

 

C
he cosa si intende per legge quadro o legge 

cornice in m
ateria di caccia? 

U
na legge generale di 

em
anazione regionale 

U
na legge che disciplina le 

caccie speciali 
U

na legge di principi di 
em

anazione statale 
C

 

C
om

e viene considerata dalla legge 157/92 la 
fauna selvatica? 

Patrim
onio indisponibile dello 

Stato 
Proprietà del conduttore del 
fondo dove si trova 

R
es nullius, cioè "cosa di 

nessuno" 
A

 

C
om

e è considerata la Volpe? 
Specie sem

pre protetta 
Specie nociva da abbattere in 
ogni tem

po 
Specie cacciabile in periodo 
determ

inato 
C

 

Secondo 
la 

legge 
157/92 

qual 
è 

l'arco 
tem

porale m
assim

o per l'esercizio venatorio? 
D

al 1° settem
bre al 31 gennaio 

D
al 18 agosto al 31 gennaio 

D
al 20 settem

bre al 31 
dicem

bre 
A

 

A
gli agenti delle province, oltre alle norm

ali 
com

petenze di vigilanza sulla caccia, quali 
altre funzioni sono attribuite? 

Funzioni di pubblica sicurezza 
Funzioni di polizia giudiziaria e 
pubblica sicurezza 

Funzioni di polizia urbana 
B

 

Q
uale delle seguenti specie è particolarm

ente 
protetta? 

C
hiurlo 

D
onnola 

O
rso 

C
 

Q
uale delle seguenti specie è particolarm

ente 
protetta? 

C
ervo 

C
am

oscio d'A
bruzzo 

C
apriolo 

B
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C
he cosa si intende per fauna selvatica? 

Tutti i M
am

m
iferi e gli U

ccelli 
viventi in stato di naturale libertà 

Tutti i M
am

m
iferi e gli U

ccelli 
viventi nei territori boschivi 

Tutte le specie selvatiche 
cacciabili 

A
 

L'attività di tassiderm
ia e im

balsam
azione è 

regolam
entata da: 

Provincia 
Stato 

R
egione 

C
 

N
ell'am

bito dei piani di controllo della fauna 
selvatica, per effettuare gli abbattim

enti, gli 
agenti 

della 
Provincia, 

in 
Em

ilia-R
om

agna, 
possono avvalersi di: 

guardie volontarie, 
esclusivam

ente e purché 
abilitate con appositi corsi 

proprietari o conduttori dei fondi 
sui quali si attuano i piani 
m

edesim
i e anche di coadiutori 

abilitati con corsi specifici se 
m

uniti di licenza di caccia 

cacciatori di provata fiducia 
B

 

In quale dei seguenti casi vi è la revoca della 
licenza di caccia? 

Abbattim
ento di un C

am
oscio 

d'Abruzzo 
Abbattim

ento di altra specie 
vietata 

C
accia in una Zona di 

ripopolam
ento e cattura 

A
 

Le sanzioni am
m

inistrative sono oblazionabili 
con il pagam

ento di: 
1/3 del m

assim
o o il doppio del 

m
inim

o delle som
m

e previste 
1/4 del m

assim
o delle som

m
e 

previste 
1/2 del m

assim
o delle som

m
e 

previste 
A

 

Il cane da caccia ed i richiam
i vivi autorizzati 

possono 
essere 

sequestrati, 
per 

infrazioni 
della legge sulla caccia? 

Sì, solo dagli agenti di polizia 
giudiziaria 

Sì, da tutti gli agenti di vigilanza 
venatoria 

N
o, in nessun caso 

C
 

C
he 

cosa 
com

porta 
cacciare 

senza 
l'assicurazione? 

L'esclusione definitiva della 
licenza 

La revoca della licenza per 10 
anni 

U
na sanzione am

m
inistrativa 

pecuniaria e la sospensione 
della licenza se il cacciatore è 
recidivo 

C
 

Q
uali sono gli anim

ali appartenenti alla fauna 
selvatica italiana che possono essere cacciati 
senza lim

iti? 

Q
uelli troppo num

erosi secondo 
le stim

e dell'Istituto nazionale 
per la fauna selvatica 

N
essuno 

G
li Storni e i Passeri 

B
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C
hi 

ha 
com

petenza 
ad 

em
anare 

leggi 
in 

m
ateria di caccia? 

Il C
om

une 
Lo S

tato e le R
egioni 

La Provincia 
B

 

Il coordinam
ento dell'attività di vigilanza ittico 

venatoria spetta: 
alla Provincia 

al Q
uestore 

al Prefetto 
A

 

Le sanzioni am
m

inistrative per infrazioni alle 
leggi sull'esercizio venatorio da chi vengono 
com

m
inate? 

D
alla Prefettura 

D
alla Provincia 

D
alla Q

uestura 
B

 

Se 
si 

utilizzano 
i 

fari 
abbaglianti 

di 
un 

autom
ezzo per individuare e successivam

ente 
abbattere una Lepre, si com

m
ette infrazione? 

Sì, perché la legge vieta la 
caccia a bordo di autoveicoli 

N
o 

Sì, perché i fari sono un m
ezzo 

non consentito 
C

 

A
 quale delle seguenti infrazioni consegue la 

sospensione del tesserino venatorio? 
C

accia da appostam
ento fisso 

senza autorizzazione 
Prelievo di uova e nuovi nati 

Vendita di trappole 
A

 

C
om

e 
è 

considerato 
il 

Lupo 
dalla 

legge 
nazionale? 

Anim
ale nocivo 

Specie protetta 
Specie particolarm

ente protetta 
C

 

Il 
servirsi 

volontariam
ente 

di 
un'auto 

per 
uccidere una Lepre, costituisce infrazione? 

Sì, solo nelle Zone di 
ripopolam

ento 
N

o 
Sì, perché si usa un m

ezzo non 
consentito 

C
 

In quali di questi casi, se recidivi, vi è la 
sospensione della licenza in base alla legge 
157/92? 

C
accia in violazione degli orari 

consentiti 

M
ancata effettuazione delle 

prescritte annotazioni sul 
tesserino regionale 

C
accia senza versam

ento della 
tassa concessione regionale 

A
 

In 
quale 

di 
questi 

casi, 
se 

recidivi, 
vi 

è 
l'esclusione definitiva della licenza di porto di 
fucile per uso di caccia in base alla legge 
157/92? 

C
accia il m

artedì o il venerdì 
C

accia in O
asi di protezione 

C
accia in periodo di divieto 

generale 
C

 

Il m
ancato rispetto del carniere giornaliero 

com
porta: 

una sanzione am
m

inistrativa 
pecuniaria, il sequestro e la 
confisca dei capi abbattuti 

una sanzione penale e il 
sequestro dei capi 

solo una sanzione 
am

m
inistrativa pecuniaria 

A
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Zoologia applicata alla caccia
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Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

della 
Pernice 

sarda? 
Zone rocciose di bassa 
altitudine; arbustati di tipo 
m

editerraneo 

Foreste folte di alta m
ontagna 

con radure coltivate; foreste 
coperte di densa vegetazione 

Boschi radi alternati a sassaie e 
cespugliati; m

acchia 
m

editerranea; zone asciutte 
coperte da densa vegetazione 

C
 

Q
uale differenza som

atica distingue la Pernice 
sarda dalla Pernice rossa? 

Il colore delle zam
pe, che nella 

Pernice sarda è il nero 

Le striature alla base del collo, 
di colore diverso (cenerino) e di 
struttura diversa 

Il m
antello dorsale e 

addom
inale, com

pletam
ente 

grigi nella P
ernice sarda 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale del Francolino di 
m

onte? 
Zone alpine e prealpine non 
troppo elevate e con boschi 
abbastanza fitti 

M
ontagne elevate ai m

argini 
delle foreste 

Zone alpine e appenniniche con 
vaste radure e cespugli 

A
 

Il Francolino di m
onte è selvaggina stanziale o 

m
igratoria? È in dim

inuzione? 
È selvaggina stanziale. È in 
forte dim

inuzione 
È m

igratoria. È abbastanza raro 
È stanziale, e si trova in buon 
num

ero per la sua prolificità 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale della Tordela? 
Foreste con sottobosco fitto in 
alta m

ontagna 

M
ontagne e colline boscose, 

nonché vallate aperte e 
cespugliose 

G
randi pianure cespugliate e 

coltivate 
B

 

In quale stagione è possibile trovare la Tordela 
nel nostro territorio? 

In novem
bre e in m

aggio 
In estate e in aprile 

N
el tardo autunno e in 

prim
avera 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale della C
alandra? 

C
am

pi boscati, pianure incolte 
C

am
pi e pascoli, steppe, 

cespugliati sassosi e radi 
Basse colline cespugliate e 
coltivate a prato 

B
 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
M

erlo 
dal 

collare? 
Pianure boscate alternate da 
vaste radure 

G
randi pianure soleggiate e 

incolte 
M

ontagne e colline rocciose con 
vegetazione sparsa 

C
 

Q
uale è la caratteristica principale del m

antello 
del M

erlo dal collare? 
U

n lungo collare bianco alla 
base della gola 

La testa ed il collo 
com

pletam
ente bianchi 

Il collo ed il dorso bianchi con 
striature grigie 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del C
uculo? 

Pianure incolte e cespugliate 
con sassaie 

C
am

pi coltivati a prato 
C

am
pagne alberate, foreste con 

radure, savane, canneti 
C
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Il C
uculo è selvaggina m

igratoria? 
Sì 

N
o 

È selvaggina stanziale delle 
nostre pianure 

A
 

Il Torcicollo a quale altro uccello è sim
ile? 

È un uccello m
olto sim

ile al 
C

uculo 
Al Picchio verde 

Ad un Passero 
B

 

 Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
M

artin 
pescatore? 

Torrenti, stagni, canali, laghi, 
estuari, rive rocciose del m

are 
Zone um

ide interne, risaie, 
paludi 

Saline, acque stagnanti e 
m

arcite 
A

 

Il M
artin pescatore è m

igratore? 
È un tipico m

igratore 
In Italia è soprattutto stazionario 
ed erratico 

È selvaggina tipicam
ente 

stanziale 
B

 

Q
uale è l'am

biente naturale del R
igogolo? 

Vaste pianure a pascolo con 
irrigazione 

Pianure cespugliate assolate 
Boschi di essenze m

isti, cedui, 
parchi, giardini, querceti, frutteti 

C
 

Il R
igogolo è m

igratore? 
Sì, passa da aprile ai prim

i di 
m

aggio e a settem
bre 

Sì, passa a m
arzo e a ottobre 

È erratico 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale della N
occiolaia? 

Basse colline alberate con vaste 
radure 

Pianure boscose e cespugliose 
Foreste m

iste o di conifere, 
nelle alte m

ontagne e nelle 
vallate. 

C
 

La N
occiolaia a che fam

iglia appartiene? È un 
m

igratore? 
È un P

icide. È
 stazionaria 

È un C
orvide. È specie 

m
igratrice 

È un C
orvide. È stazionaria 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale delle C
ince? 

Pianure a pascolo con cespugli 
Boschi d'alto fusto, boschetti, 
m

acchie, cam
pi alberati, parchi 

e giardini 

C
olline con alberature, 

intervallate da radure coltivate 
B

 

A
 quale fam

iglia appartengono le C
ince? Sono 

uccelli m
igratori? 

Sono P
aridi. N

o, sono stanziali 
Sono Turdidi. S

ì, sono m
igratori 

Sono P
aridi. Sì, sono m

igratori 
C

 

Q
uale è l'am

biente naturale della C
apinera? 

Boschi con radure, parchi, 
giardini, frutteti con siepi 

Pianure coltivate senza 
copertura arborea 

Pianure aperte con pascoli e 
foraggere 

A
 

La C
apinera è fauna m

igratoria? 
Sì, passa in m

arzo-aprile e 
ripassa in settem

bre-ottobre 
Sì, passa in febbraio-m

arzo e 
ripassa in ottobre-novem

bre 
N

o, è stazionaria ed erratica 
A

 

I Luì sono uccelli m
igratori? Sono utili? 

N
o. S

ono granivori e possono 
danneggiare l'agricoltura 

Si. N
on hanno utilità per 

l'agricoltura 
Si. Sono utili com

e insettivori 
C
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Q
uale è l'am

biente naturale delle B
allerine? 

C
olline boscose e rocciose 

Pianure prative e cespugliate 
R

ive di torrenti, stagni, rive del 
m

are 
C

 

Le B
allerine sono uccelli m

igratori? 
Sono erratici 

N
o 

Sì 
C

 

Q
uale è l'am

biente naturale del B
eccofrusone? 

Foreste di conifere e faggi, 
m

argini di paludi in foreste 
Pianure aride 

C
olline alberate alternate a 

radure 
A

 

In che periodo si può trovare il B
eccofrusone? 

In inverno, lungo le direttrici 
m

igratorie 
A fine estate ed in autunno 

In prim
avera e a fine estate 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del Frosone? 
Pianure sassose e incolte 

Boschi cedui, cam
pagne 

alberate, parchi, frutteti, 
cespugli 

Zone um
ide, risaie, paludi 

B
 

Il Frosone è m
igratore? 

Sì, passa in autunno e in m
arzo 

Sì, passa a fine estate e in 
aprile 

È stanziale 
A
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Q
uale è l'am

biente naturale del Verdone? 
C

am
pagne coltivate a pascolo, 

cespugli, siepi 
C

am
pagne alberate, boschi, 

boschetti, giardini, frutteti, parchi 
Zone sassose e rocciose, 
torrenti, fium

i 
B

 

Il Verdone è un insettivoro? 
Sì 

N
o, è prevalentem

ente 
granivoro 

N
o, si ciba di frutta 

B
 

Q
uale è l'alim

entazione del C
oniglio selvatico? 

Si ciba di frutta e piccoli 
germ

ogli 

Preferisce bulbi ed erbe e, 
durante l'inverno, anche 
cortecce 

Si ciba in prevalenza di erba 
m

edica e sem
enti 

B
 

Q
uale è la differenza m

orfologica fra il C
oniglio 

selvatico e la Lepre? 
Il C

oniglio selvatico ha zam
pe 

più lunghe, coda più grossa e 
cranio più pesante 

N
el C

oniglio selvatico le zam
pe 

anteriori sono più grosse e 
lunghe; inoltre il pelo è più 
chiaro e folto 

N
ella Lepre le orecchie e le 

zam
pe posteriori sono più 

lunghe e il cranio più grosso; il 
colore nella Lepre è m

arrone 
giallastro m

entre nel C
oniglio 

selvatico è grigio 

C
 

Q
uale è il cibo principale delle M

arm
otte? 

G
ram

inacee, sem
i ed erbe 

Esclusivam
ente frutta e tuberi 

R
adici, arbusti e cortecce 

A
 

L' Istrice è notturno o diurno? D
i cosa si ciba? 

H
a abitudini crepuscolari. S

i 
ciba di erbe 

H
a abitudini diurne. Si ciba 

prevalentem
ente di frutta 

H
a abitudini notturne. S

i ciba di 
radici, bulbi e cortecce 

C
 

Q
uale è l'alim

entazione dell'O
rso? 

G
iovani ram

i di piante basse, 
radici, piccoli nati 

M
iele e ghiande 

È varia: tuberi, bulbi, bacche, 
funghi, pesce, uova, m

iele, 
ghiande 

C
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La Volpe ha abitudini notturne? Q
uale è la sua 

dieta? 

H
a abitudini notturne. 

L'alim
entazione è varia: dieta 

carnivora in prevalenza, frutta, 
bacche e invertebrati 

H
a abitudini diurne e notturne. 

Si ciba solo di carogne e di 
frutta 

H
a abitudini diurne. Si ciba di 

anim
ali vivi e di piccola m

ole. 
A

 

La D
onnola è utile o dannosa all'am

biente? 
È utile per il controllo dei topi e 
delle Arvicole, che caccia con 
assiduità 

È dannosa perché si ciba dei 
piccoli uccelli e di altri selvatici, 
utili per il controllo dei topi e 
delle Arvicole 

È dannosa perché si ciba degli 
anim

ali dom
estici com

e i polli e 
le anatre 

A
 

La Faina e la M
artora sono utili? 

Sì, poiché si cibano 
particolarm

ente di Arvicole, 
Topi, Toporagni e altri R

oditori 

N
o. P

ossono arrecare notevoli 
danni alla selvaggina 

N
o, perché predano anim

ali di 
poco conto 

A
 

Q
uale è l'alim

ento principale della Lontra? È 
protetta? 

Vegetazione acquatica lungo le 
rive dei fium

i. È protetta perché 
è specie in dim

inuzione 

Trote, anguille, gam
beri, 

Arvicole d'acqua. È specie 
particolarm

ente protetta, perché 
in via di estinzione 

Pesci e gam
beri. N

on è protetta, 
perché dannosa alla fauna 
acquatica 

B
 

Il Tasso è un anim
ale diurno? D

i che cosa si 
ciba? 

Sì, ha abitudini diurne. S
i ciba 

specialm
ente di vegetali 

N
o, ha abitudini notturne. H

a 
alim

entazione varia, sia anim
ale 

che vegetale 

N
o, è anim

ale notturno. S
i ciba 

esclusivam
ente di anim

ali 
B

 

Perché la Lince è particolarm
ente protetta? 

Perché è in via di estinzione 
Perché è utile all'agricoltura 

Perché è nem
ica degli altri 

predatori 
A

 

Il G
atto selvatico è protetto? D

i che cosa si 
ciba? 

N
o. S

i ciba di tutti gli anim
ali che 

può trovare 
Sì, è parzialm

ente protetto. Si 
ciba di uccelli ed anche di frutta 

Sì, è particolarm
ente protetto. S

i 
ciba specialm

ente di R
oditori, 

m
a anche di uccelli, rane e 

occasionalm
ente pesci 

C
 

La 
Foca 

m
onaca 

è 
presente 

in 
Italia? 

È 
protetta? 

Soltanto in Sicilia. È specie non 
protetta, perché dannosa alla 
pesca 

Sì, lungo tutte le coste del M
are 

Adriatico e Tirreno. È specie 
protetta 

Sì, in Sicilia e Sardegna. È 
specie particolarm

ente protetta 
C

 

Il 
C

inghiale 
è 

presente 
solo 

in 
Em

ilia-
R

om
agna? C

he alim
entazione ha? 

N
o, è distribuito anche in altre 

regioni italiane. H
a 

alim
entazione m

olto varia: 
vegetali e sostanze anim

ali 

Sì, è num
eroso in Em

ilia-
R

om
agna. M

angia 
essenzialm

ente sostanze 
vegetali 

N
o, anche in Toscana. Si ciba in 

prevalenza di radici 
A

 

C
he particolarità hanno le corna del M

uflone? 
Sono caduche e non ram

ificate 
Sono perenni, non ram

ificate e 
spiralate 

Sono corna ram
ificate perenni 

B
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Lo Stam
becco è presente in Italia? D

ove è 
presente in m

aggior num
ero? 

Sì, nelle Alpi. N
el P

arco del 
G

ran Paradiso 

Sì, su tutte le A
lpi e sugli 

Appennini. N
el Parco del G

ran 
Sasso 

Sì, sulle A
lpi orientali. N

el Parco 
dello Stelvio 

A
 

C
he differenza c'è, dal punto di vista venatorio, 

tra il C
am

oscio e il C
am

oscio d'A
bruzzo? 

Il C
am

oscio d'A
bruzzo è 

particolarm
ente protetto, m

entre 
il C

am
oscio delle Alpi è 

cacciabile 

Sono am
bedue particolarm

ente 
protetti 

Sono am
bedue cacciabili 

secondo norm
e particolari 

A
 

C
he particolarità hanno le corna dei C

ervidi? 
Sono perenni e lisce 

Sono perenni 
Sono caduche e ram

ificate 
C

 

Q
uali sono le abitudini com

portam
entali del 

R
iccio? È un erbivoro? 

È anim
ale diurno. Sì, è un 

erbivoro 

È anim
ale prevalentem

ente 
notturno e va in letargo. N

o, è 
prevalentem

ente insettivoro 

H
a abitudini crepuscolari. N

o, è 
onnivoro 

B
 

I Pipistrelli sono M
am

m
iferi o U

ccelli? Sono 
utili? 

Sono U
ccelli. Sono poco utili 

Sono M
am

m
iferi. Sono utili 

com
e insettivori 

Sono M
am

m
iferi e non sono utili 

B
 

C
he cosa si intende per equilibrio biologico? 

La perfetta arm
onia che esiste 

tra la Fauna e gli altri elem
enti 

dell'am
biente, in m

odo che non 
si alteri l'econom

ia degli esseri 
viventi 

È l'equilibrio tra gli anim
ali 

selvatici e l'uom
o 

È la proporzione num
erica tra gli 

anim
ali selvatici 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale dell'Erm
ellino? 

Vive solo tra rocce cespugliate e 
in buche coperte 

Vive nei boschi tra il fogliam
e 

Vive tra le radici degli alberi o 
tra le rocce, entro cavità di 
alberi, tra il pietram

e o in 
gallerie 

C
 

D
urante 

l'inverno 
l'Erm

ellino 
com

e 
si 

presenta? 
C

on il m
antello giallo chiaro 

C
on il m

antello grigio 
C

on la livrea bianca, per 
confondersi con l'am

biente 
m

ontano 
C
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Il 
G

allo 
cedrone 

è 
selvaggina 

alpina 
o 

appenninica? 
È selvaggina tipicam

ente alpina 
È selvaggina dell'Appennino 

È selvaggina sia alpina che 
appenninica 

A
 

La Pernice bianca è fauna stanziale? 
È stanziale delle Alpi 

È m
igratoria 

È stanziale delle isole 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale del Fagiano? 
Am

bienti vari con boschi m
isti o 

cam
pagne coltivate 

Pianure disboscate 
C

olline alte e rocciose 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale dei C
ervidi? 

Pianure alberate e coltivate 
Alte m

ontagne rocciose 
Boschi d'alto fusto con radure; 
m

acchie più o m
eno folte, con o 

senza sottobosco 
C

 

Q
uale è l'am

biente naturale del C
inghiale? 

Pianure a coltura intensiva 
Basse colline coltivate 

Foreste con fitto sottobosco, e 
con vicinanza di cam

pi e radure 
C

 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
C

oniglio 
selvatico? 

Luoghi asciutti, sabbiosi e 
sassosi 

Fossi e cam
pi coltivati ed arati 

G
randi boschi di altura 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale dei Pipistrelli? 
Alberi, cespugli, stoppie, rive dei 
corsi d'acqua 

C
averne, solai, fessure dei m

uri, 
folto degli alberi 

G
randi pianure soleggiate 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale del Lupo? 
C

olline prative e coltivate 
Località boscose e selvagge, 
specialm

ente dell'alta m
ontagna 

Pianure e basse colline incolte 
B

 

Q
uale è l'am

biente naturale dell'O
rso? 

Basse colline coltivate 
M

ontagne boscose con forre 
Alte colline prative 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale del C
am

oscio? 
Alti pascoli più o m

eno rocciosi, 
oltre i lim

iti della vegetazione 
Boschi folti di alta collina 

G
randi altopiani boscosi 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale dello Stam
becco? 

G
randi altopiani boscosi 

Boschi folti di alta collina 
Alti pascoli, più o m

eno rocciosi, 
oltre i lim

iti della vegetazione 
C

 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

della 
Foca 

m
onaca? 

C
oste rocciose isolate e 

selvagge, caverne m
arine e 

scogli 
Spiagge assolate 

Litorali sabbiosi e privi di rocce 
A
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Q
uale è l'am

biente naturale del R
iccio? 

Vive in zone um
ide con canneti 

e vegetazione acquatica folta 

Vive nei boschi con vegetazione 
bassa, nei prati adiacenti a 
boschi, in siepi ed arbusti, nei 
cam

pi coltivati e nei giardini 

Vive in alta m
ontagna, nei 

boschi folti 
B

 

Q
uale è l'am

biente naturale della Lepre? 
Vive solo in collina 

Vive solo in pianura 

Vive nei terreni coltivati, 
specialm

ente nei prati e pascoli 
perm

anenti; è presente nei 
cam

pi di cereali e nei boschi 
aperti 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale dello Scoiattolo? 
Predilige le foreste di conifere; 
si trova anche in boschi di 
latifoglie e di faggi, anche a 
buone altitudini 

Vive solo nei boschi di pianura 
Vive solo nelle colline e pianure 
con arbusti e siepi 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del G
hiro? 

Vive soprattutto nei boschi di 
latifoglie 

Si trova nella pianura 
intensam

ente coltivata 
Vive nei boschi delle Alpi 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale della Puzzola? 
Vive sugli altopiani oltre i 2000 
m

etri 
Vive nei boschi di alta m

ontagna 
Vive in pianura e nei boschi, 
presso le rive dei fium

i, delle 
paludi e vicino alle fattorie 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale della M
artora? 

Vive nelle zone aperte di 
pianura e nelle valli salse 

Vive nelle foreste m
iste o di 

conifere, in zone rocciose 
aperte e in zone dirupate 

Vive in m
ontagna nelle zone 

prative 
B

 

Q
uale è l'am

biente naturale della Faina? 
Vive solo nelle basse colline 
coltivate 

Vive nei boschi decidui, nelle 
colline aperte e rocciose, vicino 
alle abitazioni 

Vive solo nelle pianure coltivate 
e um

ide 
B

 

Q
uale è l'am

biente naturale della Lontra? 
Vive solo negli acquitrini con 
canneti 

Vive solo nelle paludi 
Vive in tutte le zone ad acqua 
perenne, com

e i fium
i e i laghi 

C
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Q
uale è l'am

biente naturale del Tasso? 
Zone rocciose di m

ontagna 
G

randi altopiani 
Boschi decidui e pascoli aperti 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale della Lince? 
Pianure coltivate 

Boschi a basso fusto e prativi 
Foreste di conifere e am

bienti 
m

ontani 
C

 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
G

atto 
selvatico? 

Zone boschive, cespugliati 
Pianure 

Pianure non coltivate 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale del M
uflone? 

Pianure 
Boschi ad alto fusto e con fitto 
sottobosco 

Zone boscate con am
pi spazi 

privi di vegetazione 
C

 

Q
uale è l'am

biente naturale dello Stam
becco? 

Alte m
ontagne al di sopra della 

linea degli alberi 
Boschi fitti 

Altopiani con boschi e fitto 
sottobosco 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del C
ervo? 

Boschi aperti con abbondante 
disponibilità di acqua 

Zone rocciose collinari 
Fitti boschi di alta m

ontagna 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale del D
aino? 

Vive specialm
ente in boschi 

aperti, alternati a prato-pascolo 
e/o coltivi 

Vive in zone rocciose 
Vive in zone intensam

ente 
coltivate, con arbusti e siepi 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del C
apriolo? 

Zone di m
ontagna a pascolo 

Zone di pianura coltivate 
Zone boscate ricche di radure e 
di arbusteti 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale della M
arm

otta? 
C

olline boscate 
Boschi ad alta quota 

Praterie alpine aperte, con 
pietre e m

assi 
C

 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
G

erm
ano 

reale? 
Laghi e paludi salm

astre 
Specchi d'acqua diversi, fium

i, 
stagni, paludi, pianure irrigate, 
coste m

arine, estuari, lagune 

Fium
i profondi in vicinanza del 

m
are 

B
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Q
uale è l'am

biente naturale dell'A
lzavola? 

C
oste salm

astre 
Fium

i e laghi 
Stagni, paludi, torbiere, ecc. 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale della M
arzaiola? 

Zone um
ide con acque profonde 

e pulite 
Paludi, stagni con acque basse, 
di preferenza dolci 

Fium
i e laghi 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale della C
anapiglia? 

Zone um
ide con acque 

salm
astre in vicinanza del m

are 

Zone um
ide con acque dolci, 

paludi con fitta vegetazione 
costiera 

Paludi pulite e con scarsa 
vegetazione 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale del Fischione? 
Laghi, fium

i, stagni, brughiere, 
paludi e tundre 

Piccole zone paludose ad acque 
basse 

Zone costiere con vegetazione 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale del C
odone? 

Fium
i ad acque profonde 

Stagni, laghi, lagune, isolotti 
Zone con acque salm

astre e 
basse 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale del M
estolone? 

Zone um
ide con acque basse 

dolci o salm
astre, stagni, paludi, 

prati allagati 

Zone um
ide con acque profonde 

e salm
astre 

Zone um
ide con acque profonde 

dolci e prive di vegetazione 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale della M
oretta? 

Vive lungo i fium
i interni, 

specialm
ente nelle zone collinari 

Vive lungo le coste del m
are in 

acque basse 

Vive nelle acque interne con 
vegetazione e canneti, stagni, 
paludi, laghi 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale della B
eccaccia? 

Vive in boschi um
idi con alberi 

ad alto fusto, sottobosco e 
radure 

Vive solo in boschi di alta 
m

ontagna, folti, con erbe alte e 
fitte 

Vive solo in boschi di pianura 
con folto sottobosco 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del B
eccaccino? 

Paludi, risaie, m
arcite, prati 

allagati 
Stagni e fium

i 
Lagune salm

astre e laghi 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale del C
hiurlo? 

Lagune con canneti e fium
i con 

abbondante vegetazione 

Pianure e colline erbose, 
brughiere con m

uschio, torbiere 
e stagni, estuari m

elm
osi e 

sabbiosi 

Laghi e valli salm
astre 

B
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Q
uale è l'am

biente naturale della Pittim
a reale? 

Pianure erbose e pasture in 
terreni ricchi d'acqua e paludi; 
rive fangose di estuari, lagune 
salm

astre 

Fium
i e laghi 

Laghi interni 
A

 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
C

avaliere 
d'Italia? 

Acque basse di lagune 
salm

astre, paludi inondate, 
m

arcite, risaie, rive di laghi e 
fium

i 

Zone um
ide con acque dolci, 

stagni, rive del m
are 

Zone um
ide costiere con acque 

salm
astre 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale dell'A
vocetta? 

Fium
i con acque profonde e 

scarsa vegetazione 
Acque dolci interne 

D
elta, estuari, lagune, paludi 

salm
astre, laghi 

C
 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
G

abbiano 
com

une? 
Vive solo negli stagni prossim

i 
al m

are 
Vive solo in paludi salm

astre 
Vive lungo le coste del m

are, 
nei laghi interni, nei fium

i, ecc. 
C

 

Q
uale è l'am

biente naturale del C
olom

baccio? 
Boschi di pioppo, frutteti e 
cam

pi coltivati 

Foreste d'alto fusto con radure e 
cam

pi adiacenti. Q
uerceti, 

lecceti, faggete, pinete e 
m

acchia m
editerranea 

Boschi m
olto alti di m

ontagna, 
con adiacenti zone rocciose 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale della C
olom

bella? 
Boschi d'alto fusto, parchi, 
m

acchie e radure 
Zone collinari cespugliate 

Pianure coltivate e assolate 
A

 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
Piccione 

selvatico? 
Zone d'alta m

ontagna boscose 
Territori con am

pie distese 
cespugliate 

Territori carsici sassosi, 
m

ontagne brulle e rocciose, 
grotte, edifici antichi, ecc. 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale della Tortora? 
Pianure coltivate e cespugliate 

Alte colline rocciose con zone 
boscose 

C
am

pagne alberate, colline 
boscose con cam

pi coltivati, 
altopiani aperti 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale della Tortora dal 
collare orientale? 

Parchi, giardini, cam
pagne 

alberate e colline 
C

olline coltivate e assolate 
Pianure coltivate, con arbusti e 
zone um

ide 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale del B
arbagianni? 

R
ovine, vecchi edifici, anche 

nelle città. Boschi, cam
pagne, 

ecc. 
Alte m

ontagne con fitto bosco 
Zone um

ide d'acqua dolce e 
salm

astra 
A
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Q
uale è l'am

biente naturale dell'A
ssiolo? 

Boschi aperti, parchi, giardini, 
pianure alberate, collina e 
m

ontagna 

C
am

pagne coltivate e assolate 
senza copertura arborea 

Alte m
ontagne rocciose 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del G
ufo reale? 

Foreste rocciose e forre, burroni 
Zone pianeggianti con case e 
m

agazzini 
C

olline coltivate e cespugliate, 
m

olto antropizzate 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale della C
ivetta? 

C
am

pi più o m
eno alberati, 

boschi, dintorni di case di 
cam

pagna; pianura, collina e 
m

ontagna 

Vive solo in zone di pianura 
Vive solo in zone di collina 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del G
ufo com

une? 
Boschi aperti, in particolare di 
conifere, brughiere ed in 
prossim

ità di zone um
ide 

Pianure coltivate 
M

ontagne rocciose e 
cespugliate 

A
 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
G

ufo 
di 

palude? 
Zone coltivate con piccoli 
boschi, in collina 

Zone di pianura coltivate e 
cespugliate 

Paludi, canneti, risaie, 
brughiere, ecc. 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale dell'A
llocco? 

Boschi di alta m
ontagna 

G
rotte, zone rocciose collinari 

Boschi, parchi, giardini, case di 
cam

pagna, rovine 
C

 

Q
uale è l'am

biente naturale del R
ondone? 

Boschi con am
pie radure in 

m
ontagna 

Boschi di alto fusto in collina 
C

ittà e villaggi con edifici anche 
diroccati, rocce e foreste 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale dell'U
pupa? 

C
am

pagne alberate, boschetti 
con radure, m

argini di boschi, 
parchi, ecc. 

C
am

pagne coltivate, 
cespugliate o senza copertura 
arborea 

Zone rocciose o arbustive di alta 
collina 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del Picchio verde? 
C

olline con boschi folti 
Boschi, cam

pagne con alberi, 
giardini e parchi 

Folti boschi di alta m
ontagna 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale del Picchio rosso 
m

aggiore? 
C

am
pagne coltivate e 

cespugliate con boschetti 
Boschi di latifoglie e conifere, 
parchi e giardini 

Basse colline aride e rocciose 
B
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Q
uale è l'am

biente naturale del Picchio rosso 
m

inore? 
Boschetti di basso fusto con 
cam

pi coltivati 
Boschi, parchi e giardini 

Pioppeti di pianura 
B

 

Q
uale è l'am

biente naturale del Torcicollo? 
Vive nei parchi, giardini, pianure 
alberate, boschi cedui 

Vive solo nei boschi di alta 
m

ontagna 
Vive solo nelle grandi pianure 
cespugliate 

A
 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

della 
C

appellaccia? 
C

am
pagne aperte con terreno 

nudo, sabbioso, roccioso o 
arato 

Boschetti con cam
pi coltivati e 

cespugliati 
Zone boscate di collina m

edio-
alta 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale della Tottavilla? 
Pioppeti, querceti con fitto 
sottobosco 

Zone di pianura coltivate 
intensam

ente 

Zone aperte, cam
pi con alberi 

sparsi e cespugli in collina e 
m

ontagna, parchi, vallate, 
m

argini di boschi 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale dell'A
llodola? 

Pianure aperte erbose e 
cespugliate, dune, paludi e 
brughiere 

Pianure alberate e assolate 
Boschi di alto fusto, in pianura, 
collina e m

ontagna 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale della R
ondine? 

M
edie colline coltivate e prive di 

edifici 
Pianure e colline con boschi folti 

Luoghi aperti, cam
pagne con 

edifici, città e villaggi 
C

 

Q
uale è l'am

biente naturale del Topino? 
R

ive dei fium
i, cave di sabbia o 

ghiaia; cam
pagne aperte presso 

zone d'acqua 
Pianure boscate e cespugliate 

C
olline coltivate e rocciose 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del B
alestruccio? 

Pianure con boschetti e cespugli 
C

am
pagne coltivate con 

insediam
enti um

ani, città e 
villaggi 

C
olline e m

ontagne con boschi 
di alto fusto 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale della C
ornacchia 

grigia? 
È specie adattabile ai più diversi 
am

bienti: coltivi, m
acchie, ecc. 

R
occe di alta collina e 

m
ontagna con boschetti 

Pianure intensam
ente coltivate, 

m
arcite, paludi e canneti 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del C
orvo? 

Zone coltivate e prative con 
gruppi di alberi; zone di collina 
con pochi alberi 

M
ontagne boscate e rocciose 

Pianure um
ide, risaie, paludi e 

canneti 
A
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Q
uale è l'am

biente naturale della Taccola? 
Boschi di basso fusto con fitto 
sottobosco 

Pianure coltivate alternate a 
boschetti e cespugli 

Torri, rovine, interni di città e 
villaggi con parchi, rocce 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale della G
azza? 

Zone costiere, fium
i, laghi 

Zone paludose, risaie, canneti 
M

argini di boschi, prati, cam
pi 

coltivati con alberi, siepi 
C

 

Q
uale è l'am

biente naturale della G
hiandaia? 

Q
uerceti con sottobosco, 

castagneti, pinete e frutteti 
Pianure intensam

ente coltivate 
C

olline intensam
ente coltivate 

con boschetti sparsi 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale dello Scricciolo? 
Pianure assolate con cespugli 

Am
bienti om

brosi e freschi: 
boschi e loro m

argini, giardini, 
parchi 

Zone um
ide 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale della C
esena? 

Vive solo in grandi pianure 
coltivate 

Vive nei boschi di pini o 
latifoglie, presso praterie o 
paludi; in parchi e giardini; 
inoltre in m

ontagne boscate e 
frutteti 

Vive solo in colline di m
edia 

altitudine con colture prative 
B

 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
Tordo 

bottaccio? 
Boschi alternati a radure e 
praterie 

Pianure coltivate e cespugliate 
C

olline e m
ontagne rocciose 

A
 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
Tordo 

sassello? 
Boschi di betulle, ontani e pini; 
boschi m

ontani e collinari 
Pianure erbose, prati e m

arcite 
Zone collinari con arbusti e 
rocce 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del M
erlo? 

M
ontagne rocciose con boschi 

alternati a radure 
Pianure coltivate e soleggiate 

Boschi con radure e sottobosco, 
parchi, giardini, cam

pagne 
alberate, m

acchie collinari e di 
pianura, cespugli 

C
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Q
uale è l'am

biente naturale dell'U
signolo? 

Vive nei boschi cedui con 
sottobosco, cespugliati, siepi, 
fium

i e foreste 

Vive solo in pianura, nei pioppeti 
e nei frutteti 

Vive solo in colline coltivate e 
cespugliate 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del Pettirosso? 
Vive solo in pianure coltivate, 
con edifici, m

agazzini e cespugli 

Vive nei boschi con sottobosco, 
roveti, presso torrenti ed anche 
vicino a giardini e abitazioni 

Vive solo in pianure alberate ed 
incolte, con vaste zone um

ide 
B

 

Q
uale è l'am

biente naturale del Luì? 
Boschi di conifere, cedui, 
m

acchie, siepi, giardini, ecc. 
Alte m

ontagne boscate 
M

edie e basse colline coltivate e 
assolate 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del R
egolo? 

Boschi m
isti o di conifere, 

m
acchie fino al lim

ite della 
vegetazione arborea 

Pianure coltivate con cespugli 
Pianure con zone um

ide 
frequenti 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del Fiorrancino? 
Alte m

ontagne a pascolo 
Boschi a basso fusto con radure 
e coltivi 

Boschi di conifere 
C

 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

dell'A
verla 

m
aggiore? 

Vaste pianure coltivate e aperte 
Altopiani alberati con pascoli 

M
argini di boschi, radure di 

foreste, parchi e giardini 
C

 

Q
uale è l'am

biente naturale dello Storno? 
Pianure coltivate e basse colline 

Alte m
ontagne con vasti boschi 

Alte colline con vasti cespuglieti 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale del C
ardellino? 

Vive solo nelle zone alberate di 
alta collina 

Parchi, giardini, cam
pagne 

alberate e coltivate, boschi con 
radure, m

argini dei cam
pi, 

pascoli e sem
inativi 

Alte m
ontagna con folti boschi e 

radure 
B

 

Q
uale è l'am

biente naturale del Fringuello? 
Zone um

ide presso il m
are 

C
am

pagne alberate, radure nei 
boschi di latifoglie o conifere, 
parchi e giardini 

M
argini dei fium

i e dei laghi 
B

 

Q
uale è l'am

biente naturale del Passero? 
R

ive dei fium
i, laghi e stagni 

Pianure con m
arcite e risaie 

C
ittà, villaggi, case isolate e 

cam
pagne coltivate 

C
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Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

dell'A
vvoltoio 

degli agnelli? 
Pioppeti, frutteti e coltivi 

Pianure alberate con coltivazioni 
Alte m

ontagne e colline, rovine 
C

 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
Falco 

pellegrino? 
C

espugliati e siepi presso zone 
um

ide 
Pianure coltivate, pioppeti e 
frutteti 

M
ontagne, colline selvagge, 

scogliere a picco sul m
are 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale del Falco lodolaio? 
C

olline e pianure alberate, 
m

argini di foreste 
Alte m

ontagne con pascoli 
Savane, m

arcite e risaie 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale del G
heppio? 

Vive in pianure, colline, 
m

ontagne, cam
pagne, città 

Vive solo in pianure abitate 
Vive solo in colline 
intensam

ente coltivate 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale dell'A
quila reale? 

Basse colline cespugliate con 
radure coltivate 

Alte m
ontagne rocciose o 

boscose 
Pianure abitate con case isolate 
e in rovina 

B
 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

dell'A
quila 

im
periale? 

Steppe, pianure, colline 
selvagge 

M
ontagne boscose e rocciose 

Pianure incolte con pioppeti 
A

 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

dell'A
quila 

anatraia m
inore? 

Basse colline con boschi e 
radure incolte 

M
ontagne con fitti boschi e 

sottobosco 
Foreste e boschi um

idi o presso 
l'acqua, pianure aperte 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale della Poiana? 
Alte m

ontagne con vasti pascoli 
Aree intensam

ente coltivate 
Pianure e colline più o m

eno 
boscose e coltivate, m

ontagne 
selvagge 

C
 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
Falco 

di 
palude? 

Paludi, canneti, pianure erbose 
ai m

argini delle zone um
ide 

Pianure coltivate, fium
i, laghi, 

stagni 
Basse colline con stagni e laghi 

A
 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

del 
Falco 

pescatore? 
Zone um

ide, risaie, estuari, rive 
del m

are 
Presso l'acqua, paludi e fium

i 
con boschi, isolotti rocciosi 

Laghi con vegetazione palustre 
B
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Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

della 
Pernice 

bianca? 
C

olline di basse altitudine con 
coltivi e boschetti 

Basse colline rocciose 
Pendici sassose, cespugliate e 
brughiere, pendici alpestri al di 
sopra degli alberi 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale del G
allo Forcello? 

Foreste alpine di conifere 
Altopiani con vasti pascoli 

Zone m
ontane aride e rocciose 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del G
allo cedrone? 

Foreste di conifere con 
sottobosco sulle A

lpi 
Boschi di m

edia e alta collina 
Boschetti alternati a radure 
incolte 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale della C
oturnice? 

Boschi con sottobosco e radure 
coltivate 

Boschi ad alto fusto sulle Alpi 

Località sassose ed aride, 
alternate a cespugliati e praterie 
d'altitudine o pascoli con 
m

acchie di cespugli 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale della Starna? 
C

olline soleggiate, steppose e 
prative, terreni coltivati alternati 
ad incolti ed ancora pianure 
um

ide 

M
ontagne con boschi e fitto 

sottobosco 
M

edia m
ontagna con boschi e 

pascoli am
pi 

A
 

Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

della 
G

allina 
prataiola? 

Basse colline con boschetti e 
radure coltivate, siepi e 
cespugliati 

Steppe, pianure ondulate 
erbose od aride alternate a 
coltivi, stoppie alte e cespugliati, 
cam

pi coltivati 

Pianure aride ed incolte, 
alternate a pioppeti e frutteti 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale della Pavoncella? 
Pianure alberate e coltivate 

Pianure aperte ed um
ide più o 

m
eno coltivate, paludi, rive di 

fium
i, m

arcite ecc. 

Pianure e colline con am
pie 

zone a pascolo 
B

 

Q
uale è l'am

biente naturale del C
orm

orano? 
C

oste del m
are, isolotti e scogli, 

laghi interni, fium
i 

Pianure um
ide, risaie, m

arcite 
Pianure alberate alternate a 
coltivi 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale degli A
ironi? 

Pianure allagate, paludi, stagni, 
risaie, lagune con canneti, ecc. 

Pianure coltivate, con zone 
um

ide a vegetazione folta 
Pianure alberate alternate a 
risaie 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale della Q
uaglia? 

Basse m
ontagne, con boschi 

alternati a pascoli 
C

olline alte, con zone ad 
intensa coltura 

Pianure basse od altopiani 
aperti, con vegetazione bassa e 
cespugliosa e con rari alberi, 
steppe e cam

pi coltivati 

C
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Q
uale è l'am

biente naturale della G
ru? 

Praterie e steppe, zone poco 
boscose ed allagate, rive di 
fium

i, lagune e paludi 

Pianure coltivate a pascolo e 
soleggiate 

Pianure alberate e cespugliate, 
con laghi e stagni 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale della G
allinella 

d'acqua? 
Boschi alternati a stagni 

R
ive del m

are 
R

ive di stagni, laghi, fium
i, 

canali e praterie um
ide 

C
 

Q
uale è l'am

biente naturale della Folaga? 
Vive in colline con boschetti 
alternati a stagni e laghetti 

Vive solo nei fium
i e laghi 

coperti da vegetazione, e sulle 
rive del m

are 

Vive in acque dolci e stagnanti 
con vegetazione, laghi aperti, 
lagune anche salm

astre 
C

 

Q
uale è l'am

biente naturale delle O
che? 

Pianure e steppe, isolotti in 
estuari, paludi e laghi, coste del 
m

are 
C

olline con stagni e fium
i 

Basse colline con coltivi e zone 
um

ide 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale della M
oretta? 

Stagni, laghi, rive con 
vegetazione e canneti, valli e 
lagune costiere 

Pianure a pascolo um
ido 

Pianure con rari boschetti e 
zone um

ide 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale del N
ibbio bruno? 

Pianure a pascolo, assolate, 
con edifici e m

agazzini 
Pianure aperte con zone um

ide, 
pioppeti e frutteti 

Pianure con bosco e radure, 
colline con vallate boscose, 
corsi di fium

i 
C

 

Q
uale è l'am

biente naturale dell'A
store? 

Pianure con edifici e rovine, 
anfratti e caverne 

Zone forestali, sia in m
ontagna 

che in pianura 
C

olline di m
edia altitudine con 

siepi e cespugli, anfratti rocciosi 
B

 

Q
uale è l'am

biente naturale del Tarabusino? 
Laghi, rive del m

are e dei fium
i 

Stagni, paludi, canali, rive di 
fium

i con canneti 
Pianure incolte con m

arcite 
B

 

Q
uale è l'am

biente naturale del Tarabuso? 
C

anneti, giuncheti, vegetazione 
delle paludi, lagune, stagni 

Pianure con pascoli abbondanti 
e rive del m

are 
Pianure con frutteti e cespugliati 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale della C
icogna? 

Vive in pianure erbose ed um
ide 

con stagni, in risaie, fium
i, 

paludi, interni di città e villaggi 

Vive solo in pianure alberate e 
coltivate 

Vive solo in pianure con pioppeti 
e frutteti alternati a coltivi 

A
 

Q
uale è l'am

biente naturale del Fenicottero? 
Zone paludose della pianura 
con alberatura 

Acque basse di laghi, lagune 
salm

astre, stagni aperti d'acqua 
dolce, estuari, rive dei fium

i 

Zone della pianura coltivate e 
pascoli 

B
 

Q
uale è l'am

biente naturale del C
igno? 

Vive in specchi d'acqua, coste 
del m

are, laghi, fium
i, lagune 

Vive solo in zone um
ide con 

vasti canneti 
Vive in zone di pianura coltivate 
e alberate, con stagni e m

arcite 
A

 

Q
uale è l'am

biente naturale dello Sparviere? 
Alte m

ontagne, ai m
argini dei 

boschi 
G

randi pianure a pascolo, con 
pioppeti e frutteti 

C
am

pagne boschive o coltivate, 
con alberi; boschi m

isti in collina 
e m

ontagna 
C
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Q
uale 

è 
l'am

biente 
naturale 

della 
Pernice 

rossa? 
Pianure sabbiose, con scarsa 
vegetazione 

Zone m
ontane nude e rocciose 

Zone collinari soleggiate e 
secche, steppose e prative, 
m

ontagne basse 
C

 

G
li erbivori, com

e i carnivori, debbono essere 
controllati periodicam

ente? 
Sì, in caso contrario potrebbero 
arrecare danni al patrim

onio 
forestale e vegetazionale 

N
o, non è necessario per la loro 

scarsa im
portanza venatoria 

N
o, perché non arrecano danni 

all'altra selvaggina 
A

 

 Per 
“H

abitat” 
di 

una 
specie 

anim
ale 

si 
intende... 

il periodo riproduttivo di quella 
specie 

l'am
biente in cui vive quella 

specie 
la livrea degli individui in am

ore 
B

 

L'aria che circonda la terra è indispensabile 
per l'esistenza degli esseri viventi? 

Sì, m
a si può vivere anche con 

poca aria 
N

on è indispensabile 
Si, è indispensabile. Senza aria 
non ci sarebbe vita 

C
 

Q
uali sono gli uccelli stanziali selvatici viventi 

nel territorio dell'Em
ilia-R

om
agna? 

I Tordi, le anatre ecc. 
I Fagiani, i M

erli, le Tortore, i 
C

olom
bacci 

I Fagiani, le Starne, le P
ernici 

rosse, le Tortore dal collare, i 
Passeri, ecc. 

C
 

Q
uali 

sono 
gli 

uccelli 
stanziali 

che 
sono 

considerati dom
estici? 

I polli, le faraone, i tacchini, ecc. 
Le Q

uaglie, le A
llodole e gli 

Aironi 
Le C

oturnici, le anatre 
dom

estiche e le C
ivette 

A
 

I Fagiani, le Starne, le Pernici rosse sono 
uccelli selvatici stanziali com

e le Q
uaglie? 

Sono uccelli stanziali, m
entre le 

Q
uaglie sono uccelli m

igratori 
Sì, sono tutti uccelli stanziali 

N
o, sono uccelli m

igratori 
A

 

Il Fagiano è un selvatico che è sem
pre stato 

presente nelle nostre zone? 
N

o, è di origine orientale 
Sì 

N
o, proviene dalle zone 

nordiche europee 
A

 

Le anatre selvatiche sono uccelli m
igratori? 

N
o, sono uccelli erratici 

N
o, sono stanziali 

Sì, sono m
igratori 

C
 

L'Em
ilia-R

om
agna è 

attraversata da uccelli 
m

igratori? 
Sì: da Tordi, da Storni, da 
Allodole, da C

olom
bacci, ecc. 

Si, m
a soltanto da Tordi e Storni 

N
o, ci sono solo uccelli stanziali 

A
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I 
Palm

ipedi 
e 

i 
Tram

polieri 
sono 

uccelli 
m

igratori? Q
uali sono le loro caratteristiche? 

Sì, sono m
igratori. H

anno il 
becco a punta e le ali piccole 

N
o, sono stanziali. Vivono 

soltanto nelle zone um
ide 

Sì, sono m
igratori. I prim

i hanno 
zam

pe palm
ate, i secondi le 

hanno m
olto lunghe 

C
 

C
he cosa è la Zona faunistica delle A

lpi? 
È quella parte del territorio 
alpino che presenta flora e 
fauna tipica 

È quella zona che confina con le 
Alpi lom

bardo-venete ed ospita 
tipica selvaggina stanziale 

È la zona alpina dove la caccia 
è proibita 

A
 

La bonifica di territori palustri ha favorito la 
sosta e la nidificazione di specie m

igratorie già 
nidificanti? 

Sì, specialm
ente di specie 

tipiche delle zone um
ide 

N
o. M

olte specie hanno 
m

odificato le loro rotte di 
m

igrazione e si sono spostate 
verso altri territori 

N
o. H

a favorito la sosta di 
specie estranee alla nostra 
Fauna 

B
 

I 
Palm

ipedi 
e 

i 
Tram

polieri 
sono 

specie 
m

igratrici? C
om

e si distinguono? 

Sì, sono specie m
igratrici. 

H
anno zam

pe di una 
colorazione particolare che li 
distingue 

Sì, sono specie m
igratrici. 

H
anno, com

e caratteri distintivi, 
il collo m

olto lungo e le zam
pe 

sottili 

Sì, sono specie m
igratrici. 

H
anno, com

e caratteri distintivi, 
zam

pe palm
ate e m

olto lunghe 
C

 

Il G
ufo reale è un uccello sim

ile ai Falchi? È 
considerato nocivo? 

N
o, è uno Strigide. È 

particolarm
ente utile 

nell'equilibrio dell'ecosistem
a 

Sì, è un Falconiform
e. È un 

predatore nocivo 

Sì, è un Falconiform
e. È 

considerato dannoso per gli altri 
anim

ali 
A

 

Q
uando si può cacciare la Talpa? 

N
el periodo di caccia alla 

selvaggina stanziale 
Tutto il tem

po dell'anno perché 
non è selvaggina 

M
ai, poiché è specie 

particolarm
ente protetta 

B
 

Le bisce sono anim
ali selvatici com

presi fra 
quelli oggetto di caccia? Possono essere utili? 

N
o, non sono cacciabili. Sono 

specie dannose 
Sì, sono cacciabili. Sono specie 
dannose 

N
o, non sono cacciabili. In 

generale sono utili perché 
esercitano un controllo 
sull'am

biente, cibandosi anche 
di topi 

C
 

G
li 

uccelli 
selvatici 

granivori 
hanno 

una 
alim

entazione vegetale o si cibano anche di 
proteine di origine anim

ale? 

H
anno una alim

entazione 
prevalentem

ente vegetale; in 
prim

avera però, i giovani, si 
cibano in prevalenza di alim

enti 
di origine anim

ale 

H
anno una alim

entazione solo 
vegetale 

H
anno un'alim

entazione in 
prevalenza di origine anim

ale 
A
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G
li uccelli selvatici possono essere allevati? 

Q
uali sono le specie che vengono allevate più 

frequentem
ente? 

Sì, m
a solo alcune specie. I 

Fagiani, le Starne e le P
ernici 

rosse 

Sì. Si possono allevare tutti, 
anche i m

igratori 
N

o, non si allevano 
A

 

La Lepre vive in pianura o soltanto in collina e 
m

ontagna? 
Vive solo in colline alberate 

Si trova sia in pianura che in 
collina e m

ontagna 
Vive solo in pianure incolte 

B
 

Il C
oniglio selvatico si può accoppiare con la 

Lepre? 
Sì, in prim

avera 
Sì, di frequente 

N
o, sono due specie diverse 

C
 

Introdurre specie estranee alla fauna locale è 
utile o dannoso? 

È sem
pre utile 

È quasi sem
pre dannoso, 

perché può provocare danni 
all'ecosistem

a 

È utile perché aum
enta il 

num
ero delle specie sul 

territorio 
B

 

Il C
am

oscio d'Abruzzo si può cacciare solo nel 
Parco d'A

bruzzo? 
N

o, è specie particolarm
ente 

protetta. N
ei parchi vi è divieto 

assoluto dell'esercizio venatorio 

N
o, è cacciabile solo al di fuori 

del Parco 
Sì, è specie cacciabile ovunque 

A
 

C
he cosa significa “Ecologia”? 

È lo studio del territorio agricolo 
È lo studio degli anim

ali 
È lo studio dei rapporti esistenti 
tra gli esseri viventi e l'am

biente 
in cui vivono 

C
 

I C
ervi hanno le corna com

e i C
am

osci? 
N

o, la form
a delle corna è m

olto 
diversa; inoltre i C

ervi sono 
caducicorni, m

entre i C
am

osci 
hanno corna perenni 

N
o, le corna sono diverse per 

form
a, m

a entram
be le specie 

hanno corna perenni 

Sì, hanno corna m
olto sim

ili fra 
loro, anche com

e durata 
A

 

La Q
uaglia, il C

olom
baccio, la Tortora e i Tordi 

sono m
igratori com

e la Pernice rossa? 
Sì, sono tutti m

igratori 
N

o, la P
ernice rossa è specie 

stanziale 
Solo la Pernice rossa è specie 
m

igratrice 
B

 

Il G
ufo, la C

ivetta e l'A
llocco sono R

apaci 
diurni o notturni? Sono cacciabili? 

Sono R
apaci diurni. Sono 

specie cacciabili in periodi 
lim

itati 

Sono R
apaci notturni. S

ono 
specie sem

pre cacciabili 
Sono R

apaci notturni. S
ono 

specie particolarm
ente protette 

C
 

I Falchi, le A
quile, gli A

vvoltoi sono R
apaci 

diurni o notturni? Sono cacciabili? 
Sono R

apaci diurni. Sono 
specie particolarm

ente protette 
Sono R

apaci diurni. S
i possono 

cacciare a certe condizioni 
Sono R

apaci notturni. S
ono 

specie parzialm
ente protette 

A
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Q
uali sono gli anim

ali dom
estici? 

Sono quegli anim
ali che vivono 

in com
unione con l'uom

o e, se 
lasciati in libertà, tendono a 
ritornare nell'am

biente e nel 
rifugio creato dall'uom

o 

Sono quegli anim
ali che vivono 

nei cortili e nelle aie 
Sono tutti quegli anim

ali che 
vivono nelle stalle e negli ovili 

A
 

I 
C

olom
bi 

torraioli 
sono 

cacciabili? 
Sono 

uccelli m
igratori? 

Sì, sono cacciabili. Sono uccelli 
stanziali 

N
o, non sono cacciabili. Sono 

uccelli m
igratori 

Sì, sono cacciabili. Sono uccelli 
m

igratori 
B

 

G
li uccelli predatori sono utili all'agricoltura ed 

all'am
biente? 

Q
uali 

sono 
le 

specie 
più 

com
uni? 

Sì. Le specie più com
uni sono 

G
azze e C

ornacchie 

Sì. Le specie più com
uni sono 

Falchi, A
quile, G

heppi, G
ufi, 

Allocchi e C
ivette 

N
o. Le specie più com

uni sono 
Aquile ed A

vvoltoi 
B

 

Le zone palustri e gli specchi d'acqua perenni 
sono i luoghi dove possono nidificare alcune 
specie di uccelli o sono soltanto luoghi di 
sosta? 

Sono sia zone di nidificazione 
che luoghi di sosta 

Sono solo luoghi di sosta 
Sono solo luoghi di nidificazione 

A
 

La Volpe, la Faina, la D
onnola, il Lupo sono 

considerati 
anim

ali 
nocivi 

oppure 
la 

loro 
presenza 

è 
im

portante 
per 

m
antenere 

un 
equilibrio tra fauna e am

biente? 

Sì, sono anim
ali nocivi, anche 

se in alcuni casi uccidono altre 
specie nocive 

Sì, sono anim
ali nocivi, perché 

uccidono la selvaggina 

N
o, sono anim

ali utili e la loro 
presenza è m

olto im
portante per 

l'equilibrio naturale 
C

 

Il G
atto selvatico e la Lince sono anim

ali 
selvatici? Sono anim

ali estinti in Italia o ancora 
presenti? 

Sono anim
ali poco selvatici e 

sono presenti in m
olte zone 

d'Italia 

N
o, sono specie rinselvatichite e 

non sono più presenti sul 
territorio italiano 

Sono anim
ali selvatici. S

ono 
ancora presenti, m

a in via di 
estinzione 

C
 

C
osa s'intende per caccia di selezione? 

La caccia in cui il cacciatore 
effettua una scelta preventiva 
del capo da abbattere 

È la caccia controllata con 
lim

itazione di capi 
È il controllo dei m

aschi di una 
determ

inata specie 
A

 

C
he cosa è la Foca m

onaca? Si può cacciare? 
È un M

am
m

ifero e si può 
sem

pre cacciare 

È un M
am

m
ifero che vive nei 

fium
i. Si caccia soltanto per 

breve tem
po 

È un M
am

m
ifero che vive gran 

parte del suo tem
po nell'acqua 

m
arina. È particolarm

ente 
protetto 

C
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G
li Scoiattoli sono cacciabili? 

Sì, solo in determ
inati periodi 

N
o, sono specie protette 

Sì, sem
pre, perché arrecano 

danno agli alberi 
B

 

I Pipistrelli sono cacciabili? 
Sì, perché sono nocivi 
all'agricoltura 

N
o 

Sono cacciabili nel m
ese di 

ottobre 
B

 

La Lontra è specie cacciabile? 
Sì, perché è specie nociva 

N
o, è specie particolarm

ente 
protetta 

Sì, però si caccia solo in 
determ

inati periodi 
B

 

La Volpe è dannosa? 
È m

olto dannosa perché 
trasm

ette la R
abbia 

È sem
pre dannosa perché 

m
angia selvaggina 

N
o, arreca danni soltanto 

quando si trova in num
ero 

consistente e non riesce a 
trovare alim

ento sufficiente 

C
 

Fra la Tortora, il C
olom

baccio e la Starna, quali 
sono m

igratori e quali stanziali? 
La Tortora e la Starna sono 
stanziali e il C

olom
baccio è 

m
igratore 

Sono tutti e tre m
igratori 

Tortora e C
olom

baccio sono 
m

igratori, m
entre la Starna è 

stanziale 
C

 

Il G
allo cedrone ed il G

allo Forcello, sono 
selvatici 

delle 
zone 

appenniniche? 
Sono 

stanziali? 

Sono selvatici sia delle Alpi che 
degli Appennini. Sono uccelli 
m

igratori 

Si possono trovare anche sugli 
Appennini durante il passo. 
Sono uccelli m

igratori 

 N
o, sono specie tipiche della 

zona A
lpi. Sono uccelli stanziali 

C
 

La 
M

arm
otta 

si 
trova 

sugli 
A

ppennini, 
o 

soltanto sulle A
lpi? 

È presente, oltre che sulle Alpi, 
anche negli Appennini (ad es. 
nella zona m

odenese) 
È specie soltanto alpina 

È specie soltanto appenninica 
A

 

La Lepre bianca è selvaggina degli A
ppennini? 

Sì, si trova su tutto l'A
ppennino 

N
o, è selvaggina tipica della 

zona A
lpi 

Si trova sia sulle Alpi che 
sull'Appennino 

B
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C
he im

portanza rivestono le specie selvatiche 
erbivore nell'equilibrio naturale? 

Lim
itano le specie dannose 

all'agricoltura 

Lim
itano l'espandersi delle 

specie vegetali, m
antenendo 

così l'equilibrio naturale 

Sono im
portanti perché 

elim
inano le specie vegetali 

dannose all'am
biente 

B
 

C
he im

portanza rivestono le specie selvatiche 
carnivore, nell'equilibrio naturale? 

I carnivori lim
itano l'espansione 

degli erbivori m
antenendo così 

l'equilibrio naturale 

Elim
inano gli anim

ali concorrenti 
sul loro territorio 

Elim
inano i R

ettili pericolosi 
com

e le Vipere 
A

 

Perché m
olte specie selvatiche sono protette? 

Perché m
olte specie sono in 

estinzione o in forte 
dim

inuzione, e la loro presenza 
è im

portante per m
antenere 

l'equilibrio naturale 

Per le loro piccole dim
ensioni 

Per le loro caratteristiche 
som

atiche di bellezza 
A

 

C
he 

cosa 
si 

intende 
per 

“Equilibrio 
biologico”? 

Il rapporto esistente fra le varie 
specie vegetali 

Il rapporto esistente tra le 
specie anim

ali 

L'equilibrio fra le varie form
e di 

vita esistenti in natura, cioè il 
giusto rapporto fra vita anim

ale, 
uom

o com
preso, e vita vegetale 

C
 

C
he cosa è la m

igrazione? 
È uno spostam

ento lim
itato dei 

selvatici per la ricerca del cibo 
È uno spostam

ento di uccelli in 
un territorio non m

olto vasto 

È uno spostam
ento periodico di 

popolazioni anim
ali da un 

territorio ad un altro, distante 
centinaia (o m

igliaia) di 
chilom

etri 

C
 

C
he cosa si intende per “Ecosistem

a”? 

È una unità naturale, costituita 
dall'am

biente non vivente e 
dagli organism

i viventi di una 
data area, che si influenzano 
reciprocam

ente 

È una unità naturale, costituita 
dagli organism

i viventi 
È una unità naturale, costituita 
dagli organism

i non viventi 
A

 

Q
ual è la m

igliore definizione di ''A
reale'' di una 

determ
inata specie? 

È l'area ricoperta dalla 
vegetazione e adatta alla 
nidificazione della specie stessa 

È l'area geografica occupata, 
stabilm

ente o periodicam
ente, 

da una determ
inata specie 

È l'area che un m
aschio 

territoriale controlla e difende 
dalle intrusioni dei concorrenti 
che appartengono alla stessa 
specie 

B
 

Q
uale è il cam

po di interesse dell'Ecologia? 
La salvaguardia dell’am

biente 
da fattori di inquinam

ento 
La com

plessità dei rapporti tra 
esseri viventi e am

biente 

La protezione della fauna 
selvatica e degli anim

ali in 
genere 

B
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La scienza che studia i rapporti tra esseri 
viventi e am

biente è: 
l'E

cologia 
l'E

tologia 
la Zoologia 

A
 

La scienza che studia il com
portam

ento degli 
anim

ali è: 
l'E

cologia 
la Zoologia 

l'E
tologia 

C
 

La scienza che studia la classificazione degli 
anim

ali è: 
l'E

tologia 
l'E

cologia 
la Zoologia 

C
 

C
osa si intende per “B

iotopo”? 
La com

ponente biologica di una 
determ

inata zona 

L'insiem
e delle specie (topi, 

R
atti, Arvicole, ecc.) per le quali 

è consentito un abbattim
ento 

illim
itato 

Il luogo in cui si instaura e vive 
una com

unità di specie vegetali 
e anim

ali 
C

 

D
a cosa è costituito un “Ecosistem

a”? 
D

all'insiem
e di com

ponenti 
viventi e non viventi di un 
am

biente 

D
all'insiem

e di fium
i, boschi e 

paludi di una stessa area 

D
all'insiem

e di anim
ali e piante 

ecologicam
ente interessanti o 

rare 
A

 

Le risorse am
bientali in genere sono... 

lim
itate 

illim
itate 

quasi illim
itate 

A
 

C
osa è il “C

arico biotico m
assim

o” di un 
am

biente? 
È la m

assim
a quantità di 

selvaggina che si può abbattere 
in quel determ

inato am
biente 

È la m
assim

a quantità di 
organism

i che può vivere in quel 
determ

inato am
biente 

È il num
ero m

assim
o di 

cacciatori che può sopportare 
un determ

inato am
biente 

B
 

C
osa è una “Zoocenosi”? 

È una form
a epidem

ica che 
colpisce la fauna 

È l'insiem
e degli anim

ali 
cacciabili in un determ

inato 
am

biente 

È l'insiem
e degli anim

ali 
presente in un am

biente 
C

 

C
he cosa si intende per “Specie autoctona”? 

È una specie originaria o 
indigena di una determ

inata 
area 

È una specie proveniente da 
altre aree geografiche 

È una specie im
m

essa a scopo 
di ripopolam

ento 
A

 

C
he cosa si intende per “Specie alloctona”? 

È una specie originaria o 
indigena di una determ

inata 
area 

È una specie non originaria 
dell'am

biente o area in cui vive 
È una specie reintrodotta in una 
determ

inata area 
B
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C
he cosa si intende per “Introduzioni”? 

Im
m

issioni di specie una volta 
presenti nella fauna originaria di 
una determ

inata zona 

Im
m

issioni di specie tuttora 
presenti nella fauna originaria di 
una determ

inata area 

Im
m

issioni di specie o razze 
geografiche estranee alla fauna 
originaria di una data regione 

C
 

C
he cosa si intende per “R

ipopolam
enti”? 

Im
m

issioni di anim
ali in un'area 

in cui la loro specie è già 
presente, al fine di increm

entare 
il num

ero di individui 

Im
m

issioni di anim
ali in un'area 

in cui la loro specie era 
presente, fino a quando l'uom

o 
ne ha causato la scom

parsa 

Im
m

issioni di anim
ali in un'area 

in cui la loro specie non è m
ai 

stata presente 
A

 

C
he cosa si intende per “R

eintroduzioni”? 
Im

m
issioni di anim

ali in un'area 
in cui la loro specie è già 
presente, al fine di increm

entare 
il num

ero di individui 

Im
m

issioni di anim
ali in un'area 

in cui la loro specie era 
presente, prim

a che l'uom
o ne 

causasse la scom
parsa 

Im
m

issioni di anim
ali in un'area 

in cui la loro specie non è m
ai 

stata presente 
B

 

Il C
olino della Virginia, in Italia, è specie... 

indigena 
autoctona 

esotica 
C

 

Il Fagiano, in Italia, è specie... 
alloctona 

autoctona 
indigena 

A
 

La C
oturnice orientale, in Italia, è specie... 

autoctona 
esotica 

indigena 
B

 

C
he cosa si intende per “Fauna stanziale”, in 

una determ
inata area? 

L'insiem
e degli anim

ali originari 
che com

pletano il loro ciclo 
biologico nell'area considerata 

L'insiem
e degli uccelli che 

nidificano nell'area considerata 
L'insiem

e degli anim
ali che si 

alim
entano nell'area considerata 

A
 

C
he cosa si intende per “Specie m

igratrice”? 
L'insiem

e degli anim
ali la cui 

popolazione non vive 
stabilm

ente in una determ
inata 

area 

L'insiem
e degli anim

ali la cui 
popolazione com

pleta il proprio 
ciclo biologico in una 
determ

inata area 

L'insiem
e degli anim

ali la cui 
popolazione, o una parte 
im

portante di essa, abbandona 
periodicam

ente uno o più confini 
di giurisdizione nazionale 

C
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C
he cosa si intende per “Popolazione”? 

U
n insiem

e di organism
i, di 

specie diverse, che fa parte di 
un determ

inato ecosistem
a 

U
n insiem

e di organism
i, della 

stessa specie, che fa parte di un 
determ

inato ecosistem
a 

U
n insiem

e di organism
i che 

popola un determ
inato 

ecosistem
a 

B
 

In un ecosistem
a i carnivori sono... 

produttori prim
ari 

consum
atori secondari 

consum
atori prim

ari 
B

 

In un ecosistem
a gli erbivori sono... 

consum
atori secondari 

produttori prim
ari 

consum
atori prim

ari 
C

 

In un ecosistem
a le piante verdi sono... 

produttori prim
ari 

decom
positori 

consum
atori prim

ari 
A

 

C
he cosa si intende per “B

iocenosi”? 
L'insiem

e degli organism
i 

autotrofi 
L'insiem

e degli organism
i 

eterotrofi 
U

na com
unità biologica 

C
 

U
na specie biologica è: 

un insiem
e di organism

i 
illim

itatam
ente interfecondi 

un insiem
e di individui o vegetali 

sim
ili tra loro 

un insiem
e di individui 

lim
itatam

ente interfecondi 
A

 

D
ue uccelli di specie e sesso diversi: 

possono produrre ibridi 
non producono m

ai ibridi 
producono sem

pre ibridi 
A

 

U
na “B

iocenosi” può essere definita com
e: 

una sim
biosi di anim

ali 
com

m
ensali (che si nutrono 

insiem
e) 

una com
unità di specie di una 

determ
inata zona geografica 

un insiem
e di viventi che 

popolano un biotopo, e sono 
legati tra loro da stretti rapporti 

C
 

G
li esseri viventi di una biocenosi: 

sono prevalentem
ente anim

ali 
sono direttam

ente o 
indirettam

ente in relazione tra 
loro 

possono vivere in am
bienti 

diversi 
B
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Lo 
studio 

delle 
catene 

alim
entari 

in 
un 

am
biente: 

è di grande interesse scientifico, 
m

a di nessun interesse 
venatorio 

è utile alla com
prensione del 

funzionam
ento dell'ecosistem

a 

è solo utile alla valutazione del 
fabbisogno alim

entare artificiale 
della selvaggina d'allevam

ento 
im

m
essa a scopo di 

ripopolam
ento 

B
 

N
el bosco lo Sparviere occupa una posizione 

più elevata, nella piram
ide ecologica, della 

C
inciallegra; da questo desum

iam
o che nel 

bosco: 

il num
ero degli Sparvieri è 

inferiore a quello delle 
C

inciallegre 

nella segregazione spaziale 
com

petitiva delle specie, lo 
Sparviere occupa gli strati 
superiori della vegetazione 
forestale 

lo Sparviere è di grado più 
elevato, perché è una specie di 
pregio in rarefazione 

A
 

Se due specie sono in stretta com
petizione 

significa che: 
sono ecologicam

ente affini 
sono ecologicam

ente m
olto 

differenti 
sono ecologicam

ente non m
olto 

affini 
A

 

Per la selvaggina di una determ
inata specie, la 

capacità recettiva di un territorio dipende: 
dalle caratteristiche am

bientali, 
sia abiotiche sia biotiche, 
dell'area 

dalla pressione esercitata nei 
loro confronti dai predatori 

dalla consistenza del 
popolam

ento naturale, dal 
bilancio natalità/m

ortalità e 
dall'entità del prelievo venatorio 

A
 

C
om

e livello trofico la Volpe è: 
un produttore prim

ario 
un decom

positore 
un consum

atore 
C

 

In un ecosistem
a com

plesso in cui non vi sia 
prelievo 

venatorio 
sulla 

selvaggina 
i 

M
am

m
iferi predatori: 

estinguono la selvaggina e si 
spostano in un'altra area per 
potere alim

entarsi e 
sopravvivere 

sono in equilibrio con le loro 
prede 

provocano una rarefazione della 
selvaggina, tale che una parte di 
loro em

igra definitivam
ente 

B
 

Se sulla fauna di una determ
inata area, per un 

determ
inato 

tem
po, 

non 
si 

effettua 
alcun 

intervento né protezionistico, né venatorio, né 
di controllo num

erico delle specie dannose, 
siam

o in presenza di: 

una non gestione della fauna 
una situazione di squilibrio 
biologico 

una delle tante form
e possibili di 

gestione faunistica 
C

 

Le im
m

issioni di Q
uaglie giapponesi a scopo 

cinofilo, in Italia, costituiscono: 
potenziali introduzioni, e com

e 
tali sono biologicam

ente errate 
e da evitare 

potenziali reintroduzioni, e com
e 

tali sono positive e da favorire 
potenziali ripopolam

enti 
A
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U
n valido ripopolam

ento di fauna di interesse 
venatorio viene effettuato: 

con anim
ali di cattura 

provenienti da am
bienti il più 

possibile vicini e sim
ili a quelli di 

destinazione 

con anim
ali in parte di cattura e 

in parte di allevam
ento 

con anim
ali di cattura, tenuti 

sotto controllo in cattività non 
stretta per breve tem

po, 
provenienti da zone lontane, per 
evitare consanguineità 

A
 

Scopo di un ripopolam
ento di una specie 

cacciabile di fauna selvatica è: 
fornire prede in num

ero 
adeguato all'esercizio venatorio 

increm
entare il num

ero di 
individui di una popolazione 
esistente 

ricostituire una popolazione 
autosufficiente, localm

ente 
estinta per vari m

otivi 
B

 

Effettuare 
ripopolam

enti 
indiscrim

inati 
di 

selvaggina tutti gli anni è: 
indice di un'errata gestione 
faunistica 

necessario ad assicurare 
risultati duraturi 

indice di un'ottim
a pianificazione 

del prelievo venatorio 
A

 

Effettuare 
censim

enti 
delle 

popolazioni 
di 

fauna selvatica oggetto di caccia è: 
utile, m

a non necessario per 
una buona pianificazione 
venatoria 

indispensabile per una buona 
pianificazione venatoria 

utile dal punto di vista 
scientifico, m

a inutile ai fini della 
pianificazione del prelievo 

B
 

Lo scopo di un “Piano di prelievo” è: 
consentire un esercizio della 
caccia com

patibile con la 
produttività biologica della 
popolazione oggetto 

consentire al m
aggior num

ero di 
persone di esercitare un 
determ

inato tipo di caccia 

consentire una valutazione del 
successo dei ripopolam

enti e un 
esercizio venatorio com

patibile 
con le attività agricole 

A
 

U
na 

corretta 
pianificazione 

del 
prelievo 

venatorio è tale quando: 
il livello della popolazione della 
specie oggetto di caccia è 
costante m

ediam
ente nel tem

po 

i cacciatori traggono 
soddisfazione dalla 
realizzazione del carniere più 
ricco possibile 

dal controllo dei carnieri risulta 
una prevalenza degli 
abbattim

enti di m
aschi rispetto 

alle fem
m

ine 

A
 

Il ruolo dei predatori in natura nei confronti 
della specie predata è: 

indifferente, in quanto le prede 
sono ecologicam

ente 
selezionate e 
im

m
unologicam

ente adattate 

utile, in quanto contribuiscono 
alla salute della specie e alla 
sua evoluzione 

negativo, in quanto provocano 
una consistente e stabile 
dim

inuzione del num
ero di 

individui 

B
 

Se leggiam
o che il Fagiano in Italia è stato 

introdotto dai R
om

ani, dobbiam
o intendere 

che: 

10.000 anni fa non era una 
specie presente nella penisola 
italiana 

10.000 anni fa era una specie 
presente nella penisola italiana 

10.000 anni fa era una specie 
presente nella penisola italiana, 
poi si è estinto ed è stato diffuso 
di nuovo dai R

om
ani, che lo 

allevavano 

A
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Per 
l'ecologia 

la 
Lepre 

è 
consum

atore 
prim

ario: 
sì 

no 
dipende dal periodo dell'anno 

A
 

Se un uccello in Italia è riconosciuto com
e 

parziale 
m

igratore, 
è 

possibile 
osservare 

individui di quella specie: 
tutto l'anno 

soltanto in certi m
om

enti 
durante i passi 

durante il periodo riproduttivo e 
durante quelli di m

igrazione 
A

 

Perché non è quasi m
ai opportuno introdurre 

specie “esotiche” o “alloctone”? 
perché possono alterare 
considerevolm

ente l'equilibrio 
naturale 

perché possono arrecare danni 
consistenti alla selvaggina 

perché danneggiano le 
coltivazioni 

A
 

La R
abbia silvestre è una m

alattia trasm
essa 

da un selvatico? 
N

o, è una m
alattia trasm

essa 
solo dal gatto 

Sì, è trasm
essa principalm

ente 
dalla Volpe 

N
o, è trasm

essa solo dal cane 
B

 

La 
R

abbia 
silvestre 

è 
presente 

in 
tutto 

il 
territorio italiano? 

N
o, è presente particolarm

ente 
nell'arco alpino orientale 

Sì, è presente in tutta Italia 
N

o, è presente nel sud Italia 
A

 

La vaccinazione antirabbica è obbligatoria per 
i cani e per l'uom

o? 
È obbligatoria per l'uom

o, se si 
deve recare nelle R

egioni dove 
la m

alattia è presente 

È obbligatoria per tutti gli 
anim

ali ed anche per l'uom
o 

È obbligatoria per il cane, nelle 
R

egioni dove la m
alattia è 

presente. P
er l'uom

o non è 
obbligatoria 

C
 

N
el 

cane, 
la 

vaccinazione 
antirabbica 

può 
provocare 

dim
inuzione 

delle 
attitudini 

venatorie? 
Sì, può provocare la 
dim

inuzione della vista 
Sì, può provocare la 
dim

inuzione dell'olfatto 
N

o, non provoca dim
inuzione 

delle attitudini venatorie 
C

 

La Tularem
ia può essere trasm

essa all'uom
o? 

N
o, solo ad altri anim

ali 
Sì 

N
o, solo alla Lepre 

B
 

C
om

e 
può 

l'uom
o 

essere 
contagiato 

dalla 
Tularem

ia? 
Scuoiando una Lepre 

C
on le feci delle Lepri 

C
on il m

orso della Lepre 
A

 

C
hi è delegato al controllo sanitario della 

selvaggina? 
L' U

.S.L. com
petente per 

territorio 
L'U

niversità 
L'Istituto nazionale per la fauna 
selvatica 

A
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Q
uale è l'esam

e obbligatorio sulla carne del 
C

inghiale? 
L'esam

e per le tossicosi 
alim

entari 
L'esam

e per l'accertam
ento 

della Peste suina 
L'esam

e trichinoscopico 
C

 

C
om

e si può contrarre la Trichinellosi? 
C

onsum
ando insaccati e carne 

fresca di C
inghiale o m

aiale 
Scuoiando il C

inghiale 
Attraverso una ferita della pelle 

A
 

Il virus della Peste suina classica, può essere 
trasm

esso all'uom
o? 

Q
ualche volta direttam

ente dal 
C

inghiale 
Sì 

N
o 

C
 

Il virus della Peste suina africana, può essere 
trasm

esso all'uom
o? 

N
o 

Sì 
Sì, m

a soltanto dal m
aiale 

A
 

Perché 
nei 

casi 
di 

A
fta 

epizootica 
viene 

sospesa l'attività venatoria? 
Per evitare il contagio agli 
anim

ali selvatici 
Per evitare il contagio all'uom

o 
Per evitare che il cacciatore ed i 
cani diventino vettori di virus 

C
 

Q
uali anim

ali sono m
aggiorm

ente responsabili 
nella trasm

issione della Tularem
ia all'uom

o? 
Lepri e C

onigli selvatici 
Volpi 

C
inghiali 

A
 

La B
rucellosi può colpire gli anim

ali selvatici? 
Sì, specialm

ente la Lepre e i 
rum

inanti selvatici 
N

o, è m
alattia dei B

ovini 
dom

estici 
Sì, è m

alattia degli U
ccelli 

selvatici 
A

 

Le 
Salm

onellosi 
sono 

m
alattie 

tipiche 
dei 

selvatici? 
Sì, colpiscono solo i selvatici 

N
o, possono colpire sia le 

specie selvatiche, sia quelle 
dom

estiche; sia U
ccelli, sia 

M
am

m
iferi 

Sì, m
a colpiscono solo i 

M
am

m
iferi selvatici 

B
 

La 
Tubercolosi 

colpisce 
anche 

gli 
anim

ali 
selvatici? 

N
o, è m

alattia tipica dei 
M

am
m

iferi dom
estici 

Sì, però è una m
alattia tipica 

degli U
ccelli selvatici 

Sì, può colpire tutte le specie 
selvatiche 

C
 

La R
ogna è una m

alattia che può colpire i 
selvatici? 

Sì, quasi tutti 
N

o, solo gli U
ccelli dom

estici 
N

o, soltanto i M
am

m
iferi 

dom
estici 

A
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Q
uando si rinviene un selvatico m

orto, a chi si 
deve consegnare? 

Al com
petente servizio 

veterinario dell'U
.S.L. 

Alle Associazioni venatorie 
Alla G

uardia di Finanza 
A

 

Le Vaccinazioni vengono praticate anche agli 
anim

ali selvatici? 
N

o, non servono 
Sì, specialm

ente agli anim
ali 

selvatici allevati 
N

o, perché sono pericolose 
B

 

Le M
icosi possono colpire anche i selvatici? 

N
o, colpiscono l'uom

o 
N

o 
Sì, in particolare alcuni U

ngulati 
com

e il C
ervo, il C

apriolo, il 
D

aino 
C

 

La M
ixom

atosi si trasm
ette all'uom

o? 
Sì, si può trasm

ettere in alcuni 
casi 

N
o, è m

alattia della Lepre 
N

o, è m
alattia del C

oniglio 
C

 

Le Zecche possono trasm
ettere m

alattie agli 
anim

ali selvatici? 
Sì, sia m

alattie infettive che 
parassitarie 

N
o, solo ai dom

estici 
N

o, solo all'uom
o 

A
 

C
he cosa è il B

otulism
o? 

 È una m
alattia parassitaria 

È una grave tossinfezione 
È una m

alattia virale 
B

 

Il 
C

im
urro 

del 
cane 

può 
colpire 

anim
ali 

selvatici? 
N

o, colpisce solo il cane 
Sì, tra questi il Lupo, la Lince, la 
Volpe, il Furetto, ecc. 

N
o, colpisce soltanto il cane e il 

Lupo 
B

 

La 
Leptospirosi 

del 
cane 

è 
m

alattia 
pericolosa? 

Sì, può colpire l'uom
o in form

a 
grave 

N
o 

N
o, colpisce il cane e il gatto e 

non è pericolosa 
A

 

C
he cosa è la Tularem

ia? 
È m

alattia tossi-infettiva tipica 
del C

oniglio 
È m

alattia virale degli U
ccelli 

È m
alattia batterica che colpisce 

in particolare i R
oditori 

C
 

C
he cosa è la Trichinellosi? 

È una m
alattia parassitaria 

È una m
alattia virale 

È una m
alattia batterica 

A
 

Q
uali 

sono 
gli 

anim
ali 

più 
colpiti 

dalla 
Trichinellosi? 

Tutti gli anim
ali 

Il cane e il gatto 
Il C

inghiale, la V
olpe e il M

aiale 
C

 

C
he cosa è la B

rucellosi? 
È una m

alattia batterica 
È una m

alattia virale 
È una m

alattia parassitaria 
A

 

C
he cosa è la Salm

onellosi 
È una m

alattia virale 
È una m

alattia parassitaria 
È una m

alattia batterica 
C
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C
he cosa è la R

ogna? 
È una m

alattia batterica 
È una m

alattia parassitaria, 
sostenuta da un acaro 

È una m
alattia virale 

B
 

Per quali m
otivi, in concom

itanza con focolai 
di 

Afta 
epizootica, 

viene 
sospesa 

l'attività 
venatoria? 

Perché i cani potrebbero 
am

m
alarsi e trasm

ettere la 
m

alattia 

Perché cacciatore e cane 
potrebbero diffondere il virus 

Perché la selvaggina prelevata 
potrebbe infettare chi se ne ciba 

B
 

Q
uali sono le principali razze canine utilizzate 

per la caccia? 
Pointer, Setter, Pastore 
tedesco, M

astino napoletano, 
Segugio 

Spinone, Pastore m
arem

m
ano, 

Segugio, Pastore belga 

Bracco, S
pinone, P

ointer, 
Setter, S

egugio, B
assotto, 

Terrier, Epagneul, C
ocker 

C
 

In Em
ilia-R

om
agna, qual è il cane più usato per 

la caccia alla Lepre? 
Il S

egugio 
Il S

etter 
Il P

ointer 
A

 

Q
ual è il cane da riporto più abile? 

Il C
ocker 

Il P
ointer 

Lo S
pinone 

A
 

Q
uali sono i cani da tana più com

uni? 
I Pointers 

I Bassotti ed i Terriers 
I Setters 

B
 

I cani debbono essere sottoposti a controlli 
veterinari? 

Sì, alm
eno una volta l'anno 

Sì, m
a soltanto in caso di 

m
alattia 

N
on è indispensabile 

A
 

C
om

e deve essere l'alim
entazione del cane 

durante l'anno? 
Si può alim

entare con pasta e 
pane in quantità 

È sufficiente som
m

inistrare un 
po' di carne e pane 

È necessario seguire un 
program

m
a dietetico, a seconda 

dell'attività dell'anim
ale 

C
 

D
urante l'attività venatoria, l'alim

entazione è 
diversa da quella in inattività? 

N
o, è sem

pre la stessa 
Sì, è m

olto diversa, sia per 
quantità, sia per qualità 

Sì, durante l'inattività deve 
essere soltanto a base di cereali 

B
 

Il cane deve essere allenato prim
a dell'inizio 

dell'attività venatoria? 

Sì, la preparazione deve essere 
graduata con razionalità, per 
non causare problem

i m
uscolari 

e circolatori 

N
o, è sufficiente un breve 

periodo 
N

on è indispensabile 
A
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N
ella 

specie 
canina, 

quante 
volte 

all'anno 
com

paiono, e quanto durano, i calori delle 
fem

m
ine? 

H
anno la durata di nove giorni e 

com
paiono una volta l'anno 

H
anno la durata di dieci giorni e 

com
paiono tre volte l'anno 

C
om

paiono due volte l'anno e 
durano, di norm

a, nove giorni 
C

 

I cani debbono essere addestrati per l'attività 
venatoria? 

Sì, un buon addestram
ento è 

indispensabile 

N
o, è sufficiente che un cane 

possa uscire con un com
pagno 

esperto 
N

o, è sufficiente il loro istinto 
A

 

È m
eglio avere un cane giovane o uno adulto 

già addestrato? 
È m

eglio riuscire ad allevare ed 
addestrare un cane giovane 

È m
eglio un cane adulto già 

addestrato 

È indispensabile avere un cane 
già addestrato anche se di età 
avanzata 

A
 

Q
ual 

è 
l'età 

m
igliore 

per 
iniziare 

l'addestram
ento dei cani? 

O
ltre l'anno 

Verso i sei m
esi 

D
ai nove m

esi ad un anno 
C

 

È necessario praticare le vaccinazioni ai cani? 
N

o, basta som
m

inistrare degli 
antibiotici, in caso di m

alattia 
N

o, è sufficiente un controllo 
veterinario ogni sei m

esi 

Sì, è indispensabile, onde 
prevenire le m

alattie infettive più 
pericolose 

C
 

Se un cane viene m
orso da una Vipera, quali 

sono gli interventi più idonei? 
È sufficiente la 
som

m
inistrazione di antidolorifici 

e antibiotici 

Iniezione di siero antivipera e 
trasporto presso una clinica 
veterinaria, o dal più vicino 
veterinario 

Sono necessarie iniezioni di 
antibiotici ad alte dosi 

B
 

In caso di frattura di un arto del cane, qual è 
l'intervento im

m
ediato più opportuno? 

Fasciare l'arto con bende e 
iniettare antibiotici 

Im
m

obilizzare l'arto con 
stecche, anche di cartone, 
tenute ferm

e con bende 

Iniettare antibiotici e fare 
im

pacchi freddi 
B

 

In caso di colpo di sole o di calore ad un cane, 
quale è il prim

o intervento? 
R

iparare l'anim
ale in luogo 

fresco ed om
breggiato, ed 

aspergerlo di acqua fredda 
Praticare un salasso 

Praticare iniezioni di antipiretici 
e cortisone 

A
 

I cuccioli quando devono essere svezzati? 
Verso i 50 giorni 

Verso i 30 giorni 
Verso i 70 giorni 

A
 

U
na 

cagna 
in 

allattam
ento 

ha 
m

aggiore 
bisogno di apporto nutritivo? 

H
a bisogno di carne, pane, 

pasta e alim
enti ricchi di 

vitam
ine e sali m

inerali 

Sì, è necessario un m
aggiore 

apporto di pane, pasta e riso 
N

o, ha bisogno di grandi 
quantità di carne 

A
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D
urante il periodo di inattività sportiva, il cane 

deve avere la possibilità di am
pi spazi per il 

m
ovim

ento? 

N
o, basta che il cane sia legato 

con una lunga catena, in 
prossim

ità di un ricovero anche 
di fortuna 

N
o, è sufficiente uno spazio 

ristretto, con un ricovero che 
ripari dalla pioggia 

Sì, deve avere a disposizione 
una cuccia, possibilm

ente di 
legno, con am

pi spazi 
circostanti 

C
 

Se il cane soffre di m
al d'auto, quale è il 

provvedim
ento preventivo? 

Som
m

inistrare un purgante 
Som

m
inistrare alim

enti liquidi 
N

on alim
entare il cane prim

a di 
partire 

C
 

Q
uali sono le vaccinazioni obbligatorie, per 

portare il cane a caccia in Sardegna? 
C

ontro la R
abbia 

C
ontro la G

astroenterite infettiva 
C

ontro la Leptospirosi 
A

 

Q
uali sono i prim

i interventi, in caso di ustioni 
al cane? 

M
ettere sulla parte olio e farina, 

e bendare 

M
ettere sulla parte acqua fredda 

o ghiaccio, pulire, applicare una 
pom

ata antibatterica, e bendare 

Applicare sulla parte im
pacchi di 

alcool, e praticare iniezioni di 
antidolorifico 

B
 

Perché la vaccinazione antirabbica del cane 
viene richiesta per svolgere l'attività venatoria 
nel Trentino-A

lto A
dige? 

Per tutelare la salute 
dell'anim

ale 
Per evitare l'introduzione della 
m

alattia nel resto del paese 
Solo per tutelare la salute del 
conduttore 

B
 

C
om

e si può prevenire la Piroplasm
osi nel 

cane? 
D

isinfestando il cane dalle 
zecche 

C
on specifica vaccinazione 

Evitando che il cane si ferisca 
A

 

C
om

e 
si 

previene 
l'Epatite 

contagiosa 
nel 

cane? 
C

on specifica vaccinazione 
Pulendo e disinfettando 
sistem

aticam
ente la cuccia 

Sopprim
endo gli anim

ali 
am

m
alati 

A
 

Q
uali sono le vaccinazioni necessarie per i 

cani? 
C

ontro l'E
chinococcosi, la 

Filariosi, le m
icosi e l'A

scaridiosi 

C
ontro la Tubercolosi, la 

Brucellosi, la S
alm

onellosi e la 
Streptococcosi 

C
ontro la G

astroenterite 
infettiva, l'Epatite, il C

im
urro e la 

Leptospirosi 
C

 

C
osa 

è 
opportuno 

fare 
in 

caso 
di 

congelam
ento localizzato (coda, orecchie) di 

un cane? 
Applicare pom

ate 
Strofinare e fasciare stretto 

R
iscaldare rapidam

ente la parte 
con bagni caldi, asciugare e 
proteggere da traum

i 
C

 

Lo Spinone italiano è un cane da... 
cerca 

seguita 
ferm

a 
C
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Il B
racco italiano è un cane da... 

tana 
ferm

a 
cerca 

B
 

L' Epagneul B
reton è un cane da... 

cerca 
ferm

a 
seguita 

B
 

Il Setter inglese è un cane da... 
ferm

a 
seguita 

cerca 
A

 

Il Setter gordon, o Setter scozzese, è un cane 
da... 

ferm
a 

cerca 
seguita 

A
 

Il Pointer è un cane da... 
cerca 

seguita 
ferm

a 
C

 

Il C
ocker spaniel è un cane da... 

ferm
a 

tana 
cerca 

C
 

Lo Springer spaniel è un cane da... 
ferm

a 
seguita 

cerca 
C

 

Il Segugio è un cane da... 
seguita 

cerca 
ferm

a 
A

 

Il B
assotto a pelo raso è un cane da... 

seguita 
tana 

cerca 
B

 

L'A
iredale terrier è un cane da... 

tana 
ferm

a 
cerca 

A
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Per 
cosa 

viene 
utilizzato 

il 
Segugio 

di 
H

annover (H
annoverischer Schw

isshund)? 
Per il recupero degli U

ngulati 
feriti 

Per il recupero della selvaggina 
m

orta a fine battuta 
Per inseguire la selvaggina da 
pelo 

A
 

Il cane da ferm
a... 

viene utilizzato per inseguire la 
selvaggina da pelo 

viene utilizzato per il recupero 
della selvaggina m

orta, a fine 
battuta 

capta il selvatico, lo ferm
a, lo 

guida fino al frullo e lo riporta 
dopo lo sparo, senza rincorrerlo 

C
 

Il cane da ferm
a... 

cerca la traccia del selvatico, ne 
raggiunge il covo e, dopo averlo 
stanato, lo insegue fiutando le 
orm

e 

capta il selvatico, lo ferm
a, lo 

guida fino al frullo e lo riporta 
dopo lo sparo, senza rincorrerlo 

cerca la traccia del selvatico e, 
trovatolo, lo frulla o lo scova per 
riportarlo 

B
 

Il cane da seguita è adibito... 
alla caccia della selvaggina da 
pelo (Lepre, Volpe, C

apriolo, 
C

ervo, D
aino) 

alla caccia della selvaggina 
alata 

alla caccia alla Beccaccia, al 
Fagiano ed alla Q

uaglia 
A
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In 
un 

fucile 
m

onogrillo, 
dove 

è 
inserito 

l’invertitore e a cosa serve? 
È nella croce dell'asta, e serve a 
invertire l'ordine di ricarica delle 
canne 

È inserito nella chiave di 
chiusura, e ne inverte il 
funzionam

ento 

È inserito nella leva della sicura 
o sul m

onogrillo, e perm
ette di 

scegliere la canna con la quale 
sparare per prim

a 

C
 

N
elle arm

i rigate, dove è punzonato il calibro? 
Sul cilindro 

Sulla canna 
Sull'otturatore 

B
 

C
he cosa è il guardam

ano? 
La parte dell'im

pugnatura che 
ha lo scopo di proteggere i 
grilletti dagli urti accidentali 

La parte in legno sotto le canne 
La parte iniziale del calcio 

A
 

Sono legali le arm
i da caccia prive dei punzoni 

del B
.N

.P. (B
anco N

azionale di Prova)? 
Sì, purché di m

arche note 
Sì 

N
o 

C
 

C
om

e si determ
ina il calibro di una canna 

liscia? 
M

isurandola in m
illim

etri 

C
on un num

ero che esprim
e 

quante sfere, del diam
etro 

corrispondente all'anim
a della 

canna, sono ottenibili da una 
libbra di piom

bo 

M
isurandola in centesim

i di 
pollice, secondo il sistem

a U
.K. 

B
 

C
he cosa si intende con l'espressione "fucile 

calibro 20"? 
C

he ha una canna la cui anim
a 

accoglie una sfera di piom
bo del 

peso di un ventesim
o di libbra 

C
he ha una canna del diam

etro 
di 20 m

illim
etri 

C
he ha una canna del diam

etro 
di 200 centesim

i di pollice (Inch) 
A

 

N
ello sparo in direzione di case, strade o cose, 

il cacciatore da che cosa può essere aiutato ad 
evitare eventuali errori? 

D
alla buona dim

estichezza con 
l'arm

a e le m
unizioni utilizzate 

D
alla perfetta conoscenza del 

territorio 
D

al buon rapporto con gli 
agricoltori 

B
 

D
a che cosa è determ

inata la distanza del tiro 
utile, per il fucile a canna liscia? 

D
alla strozzatura della canna 

D
alla m

unizione utilizzata 
D

al tipo di borraggio 
B
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Q
uali 

dei 
seguenti 

calibri 
ha 

una 
m

inore 
dim

ensione di rosata? 
C

alibro 20 
C

alibro 12 
C

alibro 32 
C

 

C
om

e è anche com
unem

ente chiam
ato il fucile 

a canna liscia a due canne giustapposte? 
Sovrapposto 

D
oppietta 

Bicanna 
B

 

C
on quali dei seguenti pallini il fucile calibro 

12 perm
ette una m

aggiore gittata? 
N

. 7 
N

. 11 
N

. 2 
C

 

Linterno di una canna da fucile del tipo "liscia" 
si suddivide fondam

entalm
ente in... 

cam
era di scoppio, raccordo, 

anim
a, bindella, vivo di volata 

cam
era di scoppio, raccordo, 

anim
a, sottom

ano, vivo di volata 
cam

era di scoppio, raccordo, 
anim

a, strozzatura 
C

 

C
om

e funziona il ricaricam
ento in un fucile 

calibro 12 sem
iautom

atico del tipo a "canna 
fissa"? 

Allo sparo il fucile si ricarica 
spontaneam

ente 

Allo sparo canna e otturatore 
arretrano nell’asta e espellono il 
bossolo, che provoca 
autom

aticam
ente la ricarica 

Per sottrazione di gas o per 
funzionam

ento inerziale 
C

 

Q
uale 

pressione 
sviluppa 

una 
cartuccia 

calibro 12 a pallini nella cam
era di scoppio? 

N
on superiore a 350 Kg/cm

2 
(Bar) 

N
on inferiore a 450 Kg/cm

2 
(Bar) 

D
ai 350 ai 450 K

g/cm
2 (B

ar) 
C

 

Q
uando si pulisce e lubrifica un'arm

a, affinché 
sia sem

pre efficiente? 
U

na volta all'anno 
U

na volta al m
ese 

O
gni qualvolta la si è usata 

C
 

N
elle arm

i rigate quale è la granitura (peso) 
della palla più idonea? 

La più leggera 
Q

uella per cui è stata progettata 
la cartuccia 

La più pesante 
B

 

In quale caso un'arm
a è a ripetizione ordinaria 

(o sem
plice)? 

Se è autom
atica 

Se è caricata a "pom
pa", a leva, 

o dotata di otturatore scorrevole 
girevole 

Se è a più canne 
B

 

U
na 

doppietta 
a 

cani 
esterni, 

in 
quali 

condizioni è in "sicura"? 
C

on la sicura inserita 
C

on i cani abbassati (in riposo) 
M

ai 
B
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A
 cosa servono gli strozzatori intercam

biabili? 
A variare il calibro delle canne 

A variare la densità della rosata 
Ad aum

entare la gittata 
B

 

Q
uale vantaggio offre un fucile a recupero di 

gas, rispetto ad uno a lungo rinculo? 
U

na gittata m
aggiore 

U
na gittata m

inore 
U

n m
inor rinculo 

C
 

C
om

e è preferibile che siano gli "scatti" di un 
fucile ad anim

a liscia? 
M

olto sensibili 
R

egistrati a 2-2,5 K
g di 

resistenza 
R

egistrati a 3-3,5 K
g di 

resistenza 
B

 

In che m
odo si chiude un'arm

a carica? 
D

i scatto, per m
aggiore 

sicurezza 
D

olcem
ente e voltando le spalle 

a persone o cose 
C

om
e capita 

B
 

Si può puntare un'arm
a in direzione delle 

persone? 
M

ai 
Solo se è certam

ente scarica 
Solo se è in sicura 

A
 

Procedendo 
in 

fila 
indiana, 

com
e 

si 
tiene 

l'arm
a? 

C
on le canne verso l'alto 

A "bilanc-arm
" 

C
on le canne verso l'alto ed in 

sicura 
C

 

D
urante 

una 
pausa 

di 
caccia, 

com
e 

deve 
essere depositata l'arm

a? 
In sicura 

Scarica, con otturatore ovvero 
canne aperte 

Scarica 
B

 

In 
quale 

caso 
un'arm

a 
è 

classificata 
"da 

guerra"? 
Q

uando è di grosso calibro 
Q

uando è di grosso calibro e 
m

olto potente 

Q
uando essa è a raffica, oppure 

sia in dotazione a Forze Arm
ate 

o Eserciti 
C

 

Secondo la legge 157/92, quanti colpi può al 
m

assim
o contenere il caricatore di un fucile 

sem
iautom

atico a canna liscia? 
D

ue 
Tre 

C
inque 

A
 

C
om

e deve essere chiuso il fucile, dopo che lo 
si è caricato? 

D
olcem

ente e con grande 
prudenza 

D
olcem

ente, con grande 
prudenza e tenendosi lontano 
da altre persone 

D
olcem

ente e m
ai in direzione 

di persone, anim
ali o cose 

C
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C
osa sono la piega e la deviazione di un 

calcio? 
L'inclinazione della sua parte 
term

inale 

L'entità del disassam
ento 

orizzontale e verticale del calcio 
dall'interasse delle canne, 
espresso in m

illim
etri 

Lo spessore di un calcio rispetto 
all'astina 

B
 

Q
uali vantaggi offre l'uso dell'ottica, rispetto a 

m
irino e tacca di m

ira? 
N

essuno in particolare 
Visione ingrandita del bersaglio 
e reticolo di m

ira sul piano 
focale del bersaglio stesso 

Visione ingrandita del bersaglio 
B

 

A
 parità di diam

etro dell'obiettivo, un'ottica è 
più lum

inosa con m
eno o più ingrandim

enti? 
C

on più ingrandim
enti 

C
on m

eno ingrandim
enti 

A parità di obiettivo le ottiche 
sono ugualm

ente lum
inose, 

indipendentem
ente 

dall'ingrandim
ento 

B
 

Per quali arm
i è obbligatorio il num

ero di 
catalogo? 

Per tutte 
Per quelle a canna liscia 

Per quelle a canna rigata 
C

 

Su un U
ngulato è più efficace una palla tipo 

"B
renneke", o quella di un'arm

a a canna rigata, 
calibro "270 W

inchester”? 
La "Brenneke" 

Q
uella dell'arm

a a canna rigata 
Sono parim

enti efficaci 
B

 

Il 
cacciatore 

che 
possiede 

arm
i 

di 
calibri 

diversi, com
e deve conservarne le cartucce? 

Tutte assiem
e in scatola 

m
etallica 

Separate e nelle loro scatole 
originali 

Sfuse 
B

 

Per quale finalità il piom
bo dei pallini può 

essere 
legato 

all’antim
onio 

o 
può 

essere 
rivestito di nichel o ram

e? 

Per rendere m
inim

e le 
deform

azioni durante lo sparo e 
ottenere rosate com

patte e 
regolari 

Per im
pedirne l’ossidazione e la 

coesione 

Per evitare che il piom
bo 

contam
ini l'am

biente, quando i 
pallini siano caduti a terra o in 
acqua 

A
 

In 
quale 

parte 
della 

cartuccia 
è 

scritto 
il 

calibro? 
Sul fondello 

Sulla chiusura 
Sul bossolo 

A
 

D
ove si rileva la granitura (peso della palla) di 

una cartuccia per un'arm
a a canna rigata? 

Sulla confezione 
Sul fondello 

Sul bossolo 
A

 

C
osa significa quando sul fondello di una 

cartuccia (oltre la m
arca e il calibro) si rilevano 

cifre analoghe alle seguenti: 1952, 36, 54, 79...? 
Si tratta del num

ero del lotto di 
fabbricazione 

Si tratta di una m
unizione 

m
ilitare non com

m
erciabile, e la 

cifra esprim
e l'anno di 

produzione 

Si tratta dell'anno di scadenza 
del lotto di fabbricazione 

B
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D
ove è punzonato il calibro sulle arm

i a canna 
liscia? 

Solo sulle canne 
Sulle cartelle laterali 

Sui piani di culatta e di bascula 
C

 

D
ove si m

isura la "strozzatura" in un fucile da 
caccia? 

N
ella cam

era di scoppio 
N

ella parte term
inale della 

canna (volata) 
A m

età canna 
B

 

In un fucile a cani interni, qual è l'elem
ento che 

arm
a i percussori? 

La chiave di apertura dell'arm
a 

L'astina 
La bindella 

B
 

C
om

e 
si 

chiam
a 

la 
parte 

posteriore 
della 

canna? 
M

irino 
Bindella 

C
ulatta 

C
 

La denuncia di un'arm
a a chi deve essere 

inoltrata? 

Alla Q
uestura, al C

om
m

issariato 
Polizia di Stato o, se m

ancanti, 
alla locale S

tazione dei 
C

arabinieri 

All'U
fficio provinciale 

com
petente 

All' U
fficio regionale com

petente 
A

 

C
om

e si chiam
a la parte anteriore della canna? 

Bascula 
Volata 

Bindella 
B

 

La lunghezza del calcio si m
isura…

 
dalla punta dell’im

pugnatura al 
fondo del calcio 

dal grilletto alla parte m
ediana 

del calcio 
dal grilletto al fondo del calcio 

C
 

È consentito al cacciatore il porto del coltello 
durante l’esercizio venatorio? 

N
o 

Sì 
Sì, m

a solo nel caso di 
circostanze di tem

po e luogo 
che lo giustifichino 

B
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C
he funzione ha il grilletto in un fucile da 

caccia? 
Prem

endolo si agisce sulla 
m

olla che percuote la capsula 
della cartuccia 

Prem
endolo si agisce sulla leva 

di arresto del cane percussore 
che, liberato, andrà a 
percuotere la capsula della 
cartuccia 

Prem
endolo si agisce sulla 

croce del cane che, spinto dalla 
m

olla, percuote la capsula della 
cartuccia 

B
 

C
he cosa è il "drilling"? 

Fucile a due canne lisce ed una 
rigata 

Fucile con una canna liscia ed 
una rigata 

Fucile basculante con una sola 
canna rigata 

A
 

Q
uante 

cartucce 
a 

m
unizione 

spezzata 
è 

consentito detenere senza denuncia, ai sensi 
dell’art. 26 della legge 18/04/75, n. 110? 

N
on più di 100 cartucce 

N
on più di 500 cartucce 

N
on più di 1000 cartucce 

C
 

U
n fucile, prim

a di essere m
esso in vendita, 

deve superare una prova ufficiale di collaudo? 
Sì, sul banco di prova di una 
grande industria nazionale di 
arm

i 

Sì, presso un istituto pubblico 
denom

inato B
anco N

azionale di 
Prova 

N
o, se è già stato collaudato su 

un banco di prova di un arm
iere 

nazionale 
B

 

C
hi rinvenga arm

i o parti di esse, m
unizioni ed 

esplosivi, com
e deve com

portarsi? 

D
eve m

anipolarle con cautela e 
consegnarle al C

om
m

issariato 
di Polizia o Stazione di 
C

arabinieri più vicina 

D
eve adeguatam

ente 
contrassegnare il posto di 
ritrovam

ento 

D
eve avvisare im

m
ediatam

ente 
il C

om
m

issariato di Pubblica 
Sicurezza o la Stazione di 
C

arabinieri più vicina 

C
 

Fino a quanti m
etri possono essere pericolosi 

i pallini da caccia (m
unizione spezzata)? 

Fino a 100 m
etri 

N
on oltre i 200 m

etri 

Secondo il legislatore, fino a 
non m

eno di 150 m
etri e 

com
unque fino ad una distanza 

pari ad una volta e m
ezzo la 

gittata dell'arm
a 

C
 

È consentito, al titolare di licenza di caccia, 
trasportare un'arm

a a caccia chiusa? 
Sì 

Solo per giustificato m
otivo 

N
o 

B
 

Esistono 
carabine 

"cam
erate" 

per 
l'uso 

di 
calibri da pistola e utilizzabili a caccia? 

Sì, in realtà lo sono tutte 
N

o, assolutam
ente 

Sì, alcune 
C
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Q
uando 

una 
arm

a 
è 

definibile 
com

e 
autom

atica? 
Q

uando autom
aticam

ente si 
ricarica ad ogni colpo esploso. 
Tale tipo di arm

a è vietato 

Q
uando ad ogni colpo esploso 

si ricarica autom
aticam

ente, 
subito dopo aver espulso il 
bossolo orm

ai vuoto 

Q
uando è predisposta per il tiro 

a raffica. Tale arm
a non è 

m
ezzo consentito di caccia 

C
 

Per disposizione di legge, com
e deve essere 

portato il fucile nello spostarsi per e dai luoghi 
di caccia, servendosi di m

ezzi di trasporto e su 
di essi? 

Scarico e in busta chiusa 
Scarico e con le m

unizioni in 
appositi contenitori 

Scarico, sm
ontato e in busta 

chiusa 
A

 

In 
quali 

circostanze 
il 

cacciatore 
deve 

consentire il controllo di arm
i e m

unizioni, a 
funzionari ed agenti di Pubblica Sicurezza? 

N
el luogo di detenzione 

In qualunque m
om

ento 
In cam

pagna 
B

 

C
osa significa: fucile di calibro "12 M

agnum
"? 

Si tratta di un fucile calibro 12, 
caricabile con cartucce lunghe 
fino a 70 m

m
 e con più pallini 

del norm
ale 

Si tratta di un fucile calibro 12, 
con cam

era di scoppio da 76 
m

m
 

Si tratta di un fucile calibro 12, 
caricabile con cartucce lunghe 
da 60 a 72 m

m
, 

indifferentem
ente 

B
 

C
osa si intende per "calibro 5,6 x 40"? 

Si tratta di un calibro m
isurato in 

decim
i e m

illesim
i di pollice 

Si tratta di un calibro definito dal 
diam

etro della palla e dalla 
lunghezza del bossolo a vuoto, 
in m

illim
etri 

U
no standard di calibro, definito 

dal peso della polvere e dal 
peso della palla in gram

m
i 

B
 

C
osa si intende per cartuccia da "180 grs 

(grani)”? 
 C

i si riferisce ad un particolare 
tipo di polvere 

Si intende una cartuccia dotata 
di una palla del peso di circa 11 
gram

m
i 

Si intende una cartuccia dotata 
di una palla del peso di 180 
gram

m
i. 

B
 

Q
uando è che un fucile viene classificato a 

ripetizione m
anuale (o sem

plice)? 
 Q

uando è m
unito di un 

sem
plice serbatoio 

Q
uando la carica e la ricarica, 

dopo ogni colpo, avvengono 
azionando un congegno a 
m

ano: leva, m
anubrio o pom

pa 
(ripetizione ordinaria) 

Q
uando l'arm

a è 
sem

iautom
atica 

B
 

Si può usare durante l’esercizio venatorio un 
fucile 

sem
iautom

atico 
con 

caricatore, 
contenente non più di due cartucce? 

Sì, previo pagam
ento della 

relativa tassa 
N

o 
Sì, purché si abbia 
l'autorizzazione della Provincia 

A
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Q
uando viene considerato scarico un fucile? 

Q
uando è sprovvisto di 

cartucce, sia in canna, sia nel 
serbatoio 

Q
uando è carico, m

a in sicura 
Q

uando ha cartucce solo nel 
serbatoio 

A
 

Secondo la L.157/92, è consentito l'uso di un 
fucile a tre canne (drilling), durante l'esercizio 
venatorio? 

N
o, m

a in alcune regioni è 
tollerato 

Sì 
Sì, m

a solo per la caccia in 
m

ontagna 
B

 

Q
uale dei seguenti fucili ad anim

a liscia è 
consentito per la caccia? 

C
alibro 8 

C
alibro 10 

C
alibro 16 

C
 

 In quali casi è am
m

esso l'uso del silenziatore, 
nei fucili da caccia? 

È sem
pre am

m
esso 

N
on è m

ai am
m

esso 
È am

m
esso solo se usato in 

terreno di caccia riservato 
B

 

Q
uale dei seguenti fucili con canna ad anim

a 
liscia è consentito utilizzare a caccia? 

Sem
iautom

atico con sette colpi 
Sem

iautom
atico con non più di 

cinque colpi 
Sem

iautom
atico con non più di 

due colpi 
C

 

Q
uando vengono usate dosi m

inim
e di polvere 

e piom
bo per il caricam

ento delle cartucce? 
In estate 

Sem
pre 

In inverno 
A

 

C
hi può usare la pistola per esercitare la 

caccia, in Italia? 
Solo gli agenti venatori 

N
essuno 

Tutti 
B

 

Sino a quale distanza deve ritenersi pericoloso 
il proiettile a palla unica sparato da un fucile a 
canna liscia? 

200-500 m
etri 

600-900 m
etri 

1500 m
etri 

C
 

In quante categorie si dividono i fucili da 
caccia, in relazione al tipo di canna? 

D
ue: a canna liscia e a canna 

rigata 
Tre: a canna liscia, a canna 
rigata e a canne m

iste 

C
inque: a canna liscia, a canna 

rigata, a canne m
iste, a canne a 

recupero di gas e a canna 
m

onoblock 

B
 

È consentita la caccia con la carabina a canna 
rigata? 

Sì, m
a solo per gli U

ngulati di 
grande taglia 

N
o, tutte le carabine sono 

vietate 

Sì, se di calibro non inferiore a 
5,6 m

m
 con bossolo a vuoto di 

altezza non inferiore a 40 m
m

 
C
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C
he cosa è il raccordo tronco-conico? 

La parte che unisce la cam
era 

di scoppio all'anim
a della canna 

La parte che unisce la volata 
con il grilletto 

La parte che unisce l'anim
a 

della canna col vivo di volata 
A

 

Q
uali sono le lunghezze norm

ali delle cartucce 
calibro 12? 

D
a 35 m

m
 a 40 m

m
 

D
a 45 m

m
 a 50 m

m
 

D
a 65 m

m
 a 70 m

m
 

C
 

Q
uanto può essere lunga la canna in un fucile 

da caccia ad anim
a liscia? 

D
a 56 a 93 cm

 
D

a 45 a oltre 81 cm
 

D
a 49 a m

eno di 71 cm
 

B
 

U
na 

canna 
contrassegnata 

con 
1 

stella, 
rispetto a una canna contrassegnata con 4 
stelle è: 

più strozzata 
m

eno strozzata 
fabbricata con un acciaio di 
m

iglior qualità 
A

 

Viene 
in 

qualche 
m

odo 
contraddistinta 

la 
strozzatura presente in alcuni tipi di fucili da 
caccia? 

N
o 

Sì, in tutti quelli a canna liscia 
Sì, solo nei fucili a canna rigata 

B
 

C
he tipo di m

unizione si può usare nella caccia 
al C

inghiale? 
A palla unica 

A m
unizione spezzata 

A palla e m
unizione spezzata 

A
 

Q
uale tipo di canna ad anim

a liscia è più adatta 
per la caccia al C

inghiale? 
C

anna m
olto lunga e strozzata, 

per una m
aggior precisione 

C
anna corta e cilindrica 

C
anna poco strozzata 

B
 

D
ove sono alloggiati i congegni di percussione 

e 
di 

scatto 
in 

un 
sovrapposto 

o 
in 

una 
doppietta? 

N
ella bascula 

N
ella canna e nell’asta 

N
el calcio 

A
 

A
 che cosa serve la capsula (o innesco) in una 

cartuccia? 
A proteggere il piom

bo 
A proteggere la polvere 

Ad accendere la polvere 
C

 

Le arm
i lisce, detenute in forza di licenza 

collezione arm
i com

uni da sparo, possono 
essere trasportate? 

N
o, m

ai 
Sì 

Solo previa autorizzazione del 
Q

uestore 
C

 

È 
consentito 

portare 
arm

i 
cariche 

sugli 
autom

ezzi? 
N

o, in nessun caso 
Sì, nella caccia agli U

ngulati 
Sì, nelle fasi di spostam

ento 
A
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C
om

e può legalm
ente avvenire il passaggio di 

proprietà di un'arm
a da caccia? 

Segnalando la cessione alla 
autorità presso la quale l'arm

a è 
denunciata, indicando 
generalità, indirizzo ed estrem

i 
del porto d'arm

a o del nulla-osta 
del Q

uestore per l’acquirente 

Accertandosi di persona che 
l’acquirente abbia il porto 
d'arm

a 

R
egistrando un atto di vendita in 

tre copie, per acquirente, 
venditore e Q

uestura 
A

 

C
om

e si chiam
a la parte della canna di un 

fucile che contiene la cartuccia? 
Strozzatura 

Serbatoio o bocca 
C

am
era di scoppio 

C
 

D
ove vanno conservate le cartucce? 

In luoghi ben caldi ed asciutti, 
lontano da fiam

m
e libere 

In luoghi asciutti e freddi, 
lontano da fiam

m
e libere 

In luoghi asciutti e al riparo da 
forti sbalzi di tem

peratura e in 
arm

adi di sicurezza 
C

 

C
osa si fa di una cartuccia inesplosa, perché 

gonfia di um
idità? 

La si abbandona sul terreno 
La si conserva e poi la si scarica 

La si conserva per asciugarla 
B

 

C
he tipo di fucile è il com

binato "billing"? 
A due canne lisce e una rigata 

A due canne, delle quali una 
liscia ed una rigata 

Ad apertura a bascula, con una 
sola canna e rigata 

B
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C
he cosa è il "rim

balzo" in una doppietta a cani 
esterni? 

U
n sistem

a di sicurezza che 
im

pedisce al cane di rim
anere a 

contatto con il percussore 
quando il cane è disarm

ato, 
evitando la partenza di colpi 
accidentali in conseguenza di 
urti. 

L'arretram
ento violento 

dell'arm
a per effetto dello sparo, 

fenom
eno più noto com

e 
"rinculo" 

Il m
olleggio dell'arm

a sul calcio 
in gom

m
a, quando la si lascia 

cadere in verticale sul calcio 
stesso 

A
 

In 
una 

carabina 
calibro 

243, 
il 

calibro 
è 

espresso in: 
m

illim
etri 

m
illesim

i di pollice 
libbre 

B
 

Q
uali organi blocca la "sicura" del fucile a due 

canne ham
m

erless, con acciarini tipo "H
olland 

e H
olland"? 

I cani 
I grilletti 

I percussori 
B

 

C
om

e si opera per scaricare correttam
ente un 

fucile a cani esterni? 
Si apre l'arm

a per togliere le 
cartucce, e la si richiude con 
uno scatto leggero 

Si apre l'arm
a per togliere le 

cartucce, e la si richiude 
accom

pagnando e abbassando 
il cane col pollice 

Si apre l'arm
a per togliere le 

cartucce, col pollice si 
accom

pagna e abbassa il cane, 
m

entre l'indice prem
e il grilletto 

C
 

N
ella doppietta a cani esterni, quale acciarino 

e quale cane corrispondono al prim
o grilletto? 

Q
uelli di destra 

Q
uelli di sinistra 

Entram
bi i cani e gli acciarini 

A
 

In una carabina calibro "240 W
eatherby", il 

calibro è espresso in: 
m

illim
etri 

m
illesim

i di pollice 
libbre 

B
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In una carabina calibro "300 W
inchester", il 

calibro è espresso in: 
libbre 

m
illim

etri 
m

illesim
i di pollice 

C
 

Q
uale 

organo 
occorre 

regolare 
nel 

fucile 
sem

iautom
atico a lungo rinculo, per garantire 

la regolare ripetizione dei colpi, a seconda 
della carica m

inim
a o m

assim
a delle cartucce? 

L'otturatore 
Il freno 

L'elevatore 
B

 

N
el 

fucile 
a 

canna 
rigata, 

quali 
m

unizioni 
vanno im

piegate? 
Spezzate 

A palla, del calibro indicato sulla 
canna 

Spezzate a palla 
B

 

Si 
può 

usare, 
a 

caccia, 
un 

fucile 
ad 

avancarica? 
N

o 
Soltanto in certi casi 

Sì, purché di calibro consentito 
C

 

Q
ual' è la velocità iniziale norm

ale delle palle, 
nei m

oderni fucili a canna rigata? 
700-1000 m

etri al secondo 
2000 m

etri al secondo 
 330 m

etri al secondo 
A

 

C
he cosa è la canna "m

onobloc"? 
La canna in un unico blocco di 
acciaio 

La canna costituita da un tubo 
innestato in culatta, in un 
m

anicotto o m
onoblocco 

La canna unica 
B

 

Q
uale è la lunghezza m

inim
a della cam

era di 
scoppio, nei fucili calibro 12? 

65 m
m

 
70 m

m
 

76 m
m

 
A

 

C
om

e si verifica se il fucile è idoneo a sparare 
polvere nera, ovvero polvere senza fum

o? 
Sparando diversi tipi di cartuccia 

Esam
inando i punzoni del 

banco di prova 
Sparando una carica doppia 

B
 

La prova delle arm
i presso il B

anco N
azionale 

di Prova è obbligatoria? 
Sì, sem

pre 
Sì, per le arm

i a canna rigata 
Sì, per le arm

i ad anim
a liscia 

A
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Q
uali adem

pim
enti sono im

posti dalla legge al 
detentore di cartucce a palla? 

D
enunciarle all'autorità di 

Pubblica S
icurezza 

C
ustodirle in apposito 

contenitore m
etallico 

C
ustodirle in luogo chiuso a 

chiave 
A

 

U
n fucile calibro 8 ad anim

a liscia è arm
a da 

caccia o arm
a com

une da sparo, ai sensi delle 
leggi vigenti? 

Arm
a com

une da sparo, ai sensi 
della legislazione sulle arm

i 
Arm

a da caccia 
Arm

a da caccia agli U
ngulati 

A
 

C
osa 

com
porta 

l'aum
ento 

della 
dose 

di 
piom

bo nella cartuccia per fucile ad anim
a 

liscia? 
Aum

ento della pressione dei 
gas e del rinculo 

D
ifficoltà di com

bustione della 
polvere 

Aum
ento del rum

ore dello sparo 
A

 

D
a 

dove 
sono 

prelevati 
i 

gas, 
nel 

fucile 
sem

iautom
atico a recupero di gas? 

D
a un serbatoio nel castello 

D
all'otturatore a rinculo 

D
a un piccolo foro praticato 

nella canna 
C

 

A
 che cosa serve la strozzatura delle canne? 

Ad aum
entare la portata 

A concentrare la rosata 
A dim

inuire il rinculo 
B

 

C
he cosa è la doppia stanghetta o interruttore 

di sicurezza, nell'acciarino del fucile "H
olland 

e H
olland"? 

U
n organo intercettatore del 

cane in caso di svincolo per urti 
accidentali 

U
n prolungam

ento del grilletto 
U

n prolungam
ento del 

percussore 
A

 

C
om

e è l’andam
ento delle rigature, all’interno 

della canna di una carabina? 
A spirale 

Elicoidale 
R

etto 
B

 

Q
uale è in genere il tiro utile di un fucile a 

canna liscia calibro 12, caricato a m
unizione 

spezzata? 
Varia dai 50 ai 90 m

, a seconda 
del num

ero di pallini usati 

Varia dai 20 agli 80 m
, a 

seconda del num
ero di pallini 

usati 

Varia dai 35 ai 50 m
, a seconda 

del num
ero di pallini usati 

C
 

C
he cosa occorre per poter cacciare con una 

carabina calibro "270 W
inchester", dotata di 

cannocchiale? 
La licenza di caccia 

U
no speciale tesserino per zone 

m
ontane 

U
na speciale autorizzazione di 

polizia 
A

 

C
he cosa occorre per l'acquisto di cartucce a 

palla? 
Il porto d'arm

i o il nulla osta 
della Q

uestura 
L'età di 25 anni 

L'età di 18 anni 
A

 

A
 quale età un cacciatore può usare un fucile 

calibro "12 M
agnum

"? 
Al conseguim

ento della licenza 
di caccia 

D
a 18 a 75 anni 

D
a 21 anni in poi 

A
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Q
uali 

fucili 
può 

usare 
a 

caccia 
il 

neo-
cacciatore, titolare della prim

a licenza? 
Tutti i calibri consentiti dalle 
leggi vigenti 

Solo quelli a canna liscia, e di 
calibro 16, 20, 24 e 28 

Solo il calibro 12, a canna liscia 
e m

unizione spezzata 
A

 

Q
uale fenom

eno si può verificare con l'uso di 
cartucce 

aventi 
il 

bossolo 
più 

corto 
della 

cam
era di scoppio, nel fucile ad anim

a liscia? 
M

aggior dispersione della 
rosata 

M
aggior rinculo 

Scoppio della canna 
A

 

Q
uale fenom

eno si può verificare con l'uso di 
cartucce con bossolo più lungo della cam

era 
di scoppio, nel fucile a canna liscia? 

M
aggior dispersione della 

rosata 
M

inor rinculo 
Scoppio della canna 

C
 

Q
ual' è il principale scopo per cui talvolta i 

pallini sono sottoposti a crom
atura? 

G
arantire una m

aggiore 
resistenza alle deform

azioni e 
dim

inuirne l'attrito nella parete 
interna della canna 

Evitarne l'ossidazione 
Aum

entarne il peso e il diam
etro 

A
 

Q
uale è il m

etodo per accertare l'eventuale 
alesatura 

delle 
anim

e 
delle 

canne 
in 

un 
vecchio fucile? 

Pesarle, verificando se il peso 
corrisponde a quello punzonato 
sulle canne 

M
isurare il diam

etro esterno 
M

isurare il diam
etro della 

cam
era di scoppio 

A
 

Q
uale è il peso m

edio della carica di piom
bo, 

in una cartuccia calibro 12 da caccia? 
10 gram

m
i 

33 gram
m

i 
25 gram

m
i 

B
 

Q
uale fenom

eno può verificarsi usando un 
fucile 

a 
cani 

esterni, 
con 

sistem
a 

del 
"rim

balzo" inefficiente? 
Partenza accidentale di colpi 
per effetto di urti sul cane 

C
ilecca 

R
ottura dell'estrattore 

A
 

Per recarsi all'estero per una battuta di caccia 
esportando le proprie arm

i, a chi si rivolge 
specifica istanza? 

Alla Q
uestura 

Al C
om

ando C
arabinieri 

Al Servizio caccia della 
Provincia 

A
 

A
i sensi dell'art. 13 della L. 157/92, quali sono 

i m
ezzi consentiti per l'attività venatoria? 

I fucili a canna liscia e rigata di 
calibro e tipo previsto, l'arco e il 
falco 

I fucili a canna liscia e rigata, 
l'arco, la balestra e il falco 

I fucili a canna liscia e rigata di 
ogni calibro, l'arco e il falco 

A
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Q
uali sono le fonti giuridiche che in genere 

regolam
entano il possesso, il porto e l'uso 

delle arm
i? 

Soprattutto la C
ostituzione, la L. 

157/92 e alcuni D
ecreti Legge e 

M
inisteriali di specifica 

regolam
entazione 

Il Testo U
nico delle leggi di 

Pubblica S
icurezza, la L. 110/75 

e alcuni D
ecreti Legge e 

M
inisteriali di specifica 

regolam
entazione 

Il N
uovo C

odice Penale, la L. 
157/92 e alcuni D

ecreti 
M

inisteriali di specifica 
regolam

entazione 

B
 

N
ei fucili a canna liscia, in genere, il congegno 

di sicurezza com
e funziona? 

Blocca il cane e il percussore, 
evitando colpi accidentali 

Blocca il grilletto, evitando colpi 
accidentali 

Blocca solo grilletto e cane, non 
il percussore che può attivarsi 
per un urto accidentale e 
provocare lo sparo 

C
 

Q
uando la piega del calcio in un fucile può 

dirsi buona? 

Q
uando il cacciatore, 

appoggiando lo zigom
o sul 

tallone del calcio, vede bene il 
m

irino 

Q
uando il cacciatore, 

appoggiando lo zigom
o sulla 

bascula, vede bene il m
irino 

Q
uando il cacciatore, 

appoggiando lo zigom
o sul naso 

del calcio, vede bene il m
irino 

C
 

C
om

e 
deve 

com
portarsi 

un 
cacciatore 

all'avvicinarsi degli organi di controllo? 
Attendere scaricando l'arm

a 
Tenere l'arm

a carica, 
perpendicolare verso il suolo 

Volgere l'arm
a carica verso l'alto 

A
 

È 
perm

esso 
sparare 

ai 
Passeri 

con 
una 

carabina ad aria com
pressa? 

Solo la dom
enica 

Sì 
N

o, e la violazione è sanzionata 
penalm

ente 
C

 

Q
uanti sono i colpi consentiti per un'arm

a da 
caccia a canna liscia, da usare in zona A

lpi? 
U

no o due 
D

ue o tre 
Tre 

A
 

C
osa si intende per "vantaggio del calcio", in 

un fucile? 
La m

isura della lunghezza 
I gradi di piegatura in avanti, 
rispetto al piano delle canne 

La deviazione destra o sinistra, 
secondo che il cacciatore spari 
di destro o di m

ancino 
C

 

Le arm
i ad aria com

pressa sono considerate 
arm

i consentite per l’esercizio venatorio? 
Sì, m

a solo in certi periodi o 
regioni 

Sì, m
a solo per certe specie di 

selvaggina 
N

o, e la violazione è sanzionata 
penalm

ente 
C
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Perché in un fucile è im
portante la cosiddetta 

sicura? 
Perché ad essa si congiungono 
le parti più im

portanti del fucile 
Perché durante lo sparo 
perm

ette di espellere i bossoli 

Perché è il congegno che 
perm

ette di prevenire gli spari 
accidentali 

C
 

Per la caccia a passeri e m
erli, quali cartucce 

è opportuno usare? 
Q

uelli con pallini di piom
bo n. 00 

oppure n. 1 
Q

uelli con pallini di piom
bo n. 3, 

4 o 5 
Q

uelli con pallini n. 10, 11 o 12 
C

 

Q
uale dei seguenti calibri ad anim

a liscia è 
am

m
esso per l’esercizio venatorio? 

C
alibro 10 

C
alibro 8 

C
alibro 20 

C
 

È 
consentito 

l'uso 
del 

fucile 
a 

canne 
sovrapposte? 

Sì 
N

o 
Solo al di fuori della zona A

lpi 
A

 

Prim
a di superare un fossato a sponde alte e 

ripide, cosa deve fare il cacciatore prudente? 
M

ettere il fucile in sicura e 
tenerlo ben saldo in m

ano 
Tenere rivolta verso l'alto l'arm

a, 
se carica 

Scaricare il fucile e portarlo in 
spalla, per avere le m

ani libere 
C

 

A
 quanti m

etri, con un fucile calibro 12, si può 
abbattere un Fagiano? 

150-200 m
etri 

100-150 m
etri 

30-40 m
etri 

C
 

C
acciando la Lepre, quale num

ero di pallini è 
m

eglio usare? 
N

. 5 
N

. 10 
N

. 12 
A

 

Q
uali pallini hanno diam

etro m
aggiore? 

Pallini n. 8 
Pallini n. 2 

Pallini n. 0 
C

 

Q
uali pallini hanno diam

etro m
inore? 

Pallini n. 11 
Pallini n. 9 

Pallini n. 3 
A

 

C
on quali delle seguenti arm

i è consentito 
cacciare in Italia? 

C
arabina ad aria com

pressa 
Fucile calibro 36 

Fucile calibro 10 
B

 

C
on quali delle seguenti arm

i è consentito 
cacciare in Italia? 

C
arabina ad aria com

pressa 
Fucile calibro 8 

Fucile tipo "Flobert" 
C

 

C
on quali dei seguenti m

ezzi è consentito 
cacciare in Italia? 

Balestra 
Fucile calibro 14 

Fucile calibro 10 
B

 

C
he pallini si usano per sparare ai Tordi? 

N
. 10 

N
. 7 

N
. 5 

A
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C
he pallini si usano per sparare ai M

estoloni o 
ai C

odoni? 
N

. 5 
N

. 8 
N

. 12 
A

 

Q
ual' è il calibro m

assim
o consentito per le 

arm
i da caccia a canna liscia in Italia? 

C
alibro 12 

C
alibro 36 

C
alibro 8 

A
 

Sparando verso i terreni sassosi, com
e si 

com
portano solitam

ente i pallini? 
Possono conficcarsi nel terreno 

Si schiacciano contro i sassi 
senza pericolo 

Possono rim
balzare 

pericolosam
ente 

C
 

C
he pallini si usano per sparare alle A

llodole? 
Pallini ideali n. 10 

Pallini ideali n. 7 
Pallini ideali n. 6 

A
 

C
he 

pallini 
si 

usano 
per 

sparare 
alle 

B
eccacce? 

Pallini ideali n. 8 
Pallini ideali n.10 

Pallini ideali n. 6 
A

 

 C
he pallini si usano per sparare ai M

erli? 
 Pallini ideali n. 10 

Pallini ideali n. 12 
Pallini ideali n.8 

A
 

Q
uanti pallini del n. 10 vi sono in 36 gram

m
i? 

110 circa 
900 circa 

10, esattam
ente 

B
 

Q
uanti pallini del n. 0 vi sono in 36 gram

m
i? 

100 circa 
20 circa 

200 circa 
A

 

Q
uale è il diam

etro dei pallini       n. 5? 
 4,1 m

m
 

5,0 m
m

 
2,9 m

m
 

C
 

Q
uale è il diam

etro dei pallini      n. 00? 
4,1 m

m
 

2,1 m
m

 
1,5 m

m
 

A
 



4-1-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 3

87

D
O

M
AN

D
A

 
A

 
B

 
C

 
SO

LU
ZIO

N
E 

In caso di sparo con m
unizione spezzata, in 

direzione di strade carrozzabili, case ecc.., a 
quale norm

a di com
portam

ento ci si deve 
attenere? 

R
ispettare una distanza di 

alm
eno 100 m

, e tenere 
com

unque conto della effettiva 
gittata 

R
ispettare una distanza di 

alm
eno 150 m

, e tenere 
com

unque conto della effettiva 
gittata 

R
ispettare una distanza m

inim
a 

di 1500 m
, e tenere com

unque 
conto della effettiva gittata 

B
 

A
 che distanza è possibile abbattere una Lepre 

con pallini del n. 3? 
A 40 m

etri 
A 75 m

etri 
A 100 m

etri 
A

 

C
he cosa è il borraggio della cartuccia? 

L'elem
ento interposto tra 

polvere e piom
bo 

La parte di bossolo che serve 
per chiudere la cartuccia 

Il fondello interno del bossolo 
A

 

Q
uali frecce sono consentite nella caccia agli 

U
ngulati, ai sensi della L. 157/92? 

Per arco, di qualsiasi m
ateriale 

Per balestra, di qualsiasi 
m

ateriale 
D

i legno o di allum
inio, per arco 

e balestra 
A

 

Q
uali sono i calibri dei fucili ad anim

a liscia 
consentiti per la caccia in Italia? 

D
al calibro 8 al calibro 9 

“Flobert" 
N

on superiori al calibro 12 
D

al calibro 28 al calibro 10 
B

 

È consentito dalla legge l'uso venatorio di arm
i 

del calibro "8 x 57JS"? 
Sì 

N
o 

Soltanto all'estero 
A

 

È consentito dalle leggi vigenti l'uso del fucile 
a canne sovrapposte rigate? 

N
o 

Sì 
Sì, m

a con alcune lim
itazioni 

B
 

È consentito l'uso dei pallettoni per la caccia 
alla Volpe? 

N
o, m

ai 
Sì, m

a con alcune lim
itazioni 

Sì 
C

 

La gittata di un fucile a canna liscia calibro "12 
M

agnum
", sparando una cartuccia "M

agnum
" 

con piom
bo del n. 4, può essere di: 

 100 m
etri 

150 m
etri 

200 m
etri ed oltre 

C
 

La gittata di un fucile canna liscia calibro "12 
M

agnum
", sparando una cartuccia "M

agnum
" 

con piom
bo n. 0 (zero), può essere di: 

100 m
etri 

300 m
etri e oltre 

150 m
etri 

B
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La gittata di un fucile a canna liscia calibro "12 
M

agnum
", sparando una cartuccia "M

agnum
" 

con piom
bo n. 2, può essere di: 

120-150 m
etri 

250-350 m
etri 

100-150 m
etri 

B
 

La gittata di un fucile a canna liscia calibro "20 
M

agnum
", sparando una cartuccia "M

agnum
" 

con piom
bo n. 7, può essere di: 

non oltre 100 m
etri 

non oltre 130 m
etri 

oltre 200 m
etri 

C
 

La gittata di un fucile a canna liscia calibro 20, 
sparando una cartuccia con pallini del n. 0 
(zero), può raggiungere: 

100 m
etri 

m
eno di 100 m

etri 
più di 200 m

etri 
C

 

La gittata di un fucile a canna liscia calibro 12, 
sparando una cartuccia con pallini del n. 0 
(zero), può' essere di: 

m
eno di 150 m

etri 
oltre 200 m

etri 
150 m

etri 
B

 

La gittata di un fucile a canna liscia calibro 16, 
sparando una cartuccia con pallini del n. 8, 
può essere di: 

80 m
etri 

m
eno di 80 m

etri 
oltre 180 m

etri 
C

 

La gittata di un fucile a canna liscia calibro 12, 
sparando una cartuccia con pallini del n. 10, 
può raggiungere m

etri: 
50 

m
eno di 100 

più di 150 
C

 

La gittata m
assim

a di un fucile calibro 20, 
sparando una cartuccia a palla unica, è di: 

circa 200 m
etri 

poco m
eno di 400 m

etri 
600-900 m

etri circa, a seconda 
dei casi 

C
 

La gittata m
assim

a di un fucile calibro 20, 
sparando una cartuccia a palla unica, è di: 

150-300 m
etri 

250-400 m
etri 

600 m
etri e oltre 

C
 

La gittata m
assim

a di un fucile calibro "20 
M

agnum
" a canna liscia, con palla unica, è di: 

circa 150-250 m
etri 

circa 250-500 m
etri 

circa 900 m
etri 

C
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Q
uali sono i com

ponenti della "polvere nera", 
usata nelle arm

i ad avancarica? 
Zolfo e carbone 

Zolfo, carbone e nitrato di 
potassio 

Zolfo e nitrato di potassio 
B

 

La "polvere senza fum
o", usata nelle cartucce 

da caccia, è com
posta da: 

nitrocellulosa, oppure 
nitrocellulosa e nitroglicerina 

nitrocellulosa e zolfo 
nitroglicerina e zolfo 

A
 

Q
uanto 

m
isura l’altezza del fondello, nelle 

cartucce per fucili ad anim
a liscia? 

D
a 8 a 25 m

m
, a seconda dei 

tipi di m
unizione 

N
on più di 25 m

m
 

D
a 8 a 15 m

m
, a seconda dei 

tipi di m
unizione 

A
 

Sono utilizzabili a caccia i cosiddetti fucili tipo 
"Flobert"? 

Sì, m
a solo da appostam

ento 
fisso o tem

poraneo 
N

o 
Sì 

C
 

 C
om

e sono descrivibili i cosiddetti fucili tipo 
"Flobert"? 

M
onocanna o sem

i autom
atici, 

di calibro 6 m
m

 o 9 m
m

, a 
percussione anulare, idonei solo 
per m

unizioni spezzate 

M
onocanna, doppiette, 

sovrapposti, sem
iautom

atici, di 
calibro 6 m

m
 o 9 m

m
, a 

percussione anulare, o 8 m
m

 a 
percussione centrale 

M
onocanna di calibro 6 m

m
 o 9 

m
m

, a percussione anulare 
B

 

C
om

e devono essere gli "scatti" in un fucile da 
caccia? 

Sensibilissim
i 

M
olto rigidi 

M
ai troppo sensibili 

C
 

Q
uale delle seguenti è una funzione della 

bascula di un fucile? 
C

ontenere il baricentro 
dell'arm

a 
C

ontenere le cartucce e 
garantire la sicurezza dell'arm

a 

Assicurare la perfetta tenuta 
delle chiusure, nonché ospitare i 
congegni di percussione, scatto 
e sicurezza 

C
 

L'asta è detta anche... 
bascula 

culatta 
sottom

ano 
C
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La funzione dell'asta nel fucile "sovrapposto" 
consiste nel perm

ettere... 
l'arm

am
ento dei cani 

la tenuta del congegno di 
sicurezza 

l'alloggio della bascula 
A

 

C
om

e si m
isura la strozzatura di una canna di 

un fucile da caccia, e com
e è espressa? 

In decim
i di strozzatura, 

espressi con punzonature di 
asterischi, stelle o palline sulle 
canne 

In m
illim

etri quadri di 
strozzatura, esprim

endola con 
lettere m

aiuscole 

In centim
etri di strozzatura, 

esprim
endola con num

eri 
rom

ani 
A

 

Q
uali 

sono 
le 

"chiusure" 
che 

assicurano 
l'ancoraggio del vivo di culatta delle canne alla 
bascula, durante lo sparo? 

Tassello, ram
pone anteriore, 

ram
pone posteriore, fori del 

catenaccio 

Tassello, catenaccio, ram
pone 

posteriore, fori del catenaccio 

Perno passante, tassello, 
catenaccio, ram

pone anteriore, 
ram

pone posteriore, fori del 
catenaccio 

C
 

A
l term

ine della stagione di caccia, com
e è 

opportuno 
sincerarsi 

del 
buono 

stato 
dell'arm

a, prim
a di riporla? 

Seguire i consigli tecnici di un 
cacciatore con alm

eno tre anni 
di esperienza 

C
ontrollarla e lubrificarla 

m
inuziosam

ente con l'aiuto di 
un buon m

anuale 

È buona norm
a rivolgersi ad un 

arm
aiolo 

C
 

C
osa si intende per arm

a? 
O

gni arnese che serva alla 
difesa o alla offesa della 
persona 

O
gni arnese capace di tagliare o 

espellere proiettili 

O
gni arnese capace di espellere 

proiettili o con un filo di taglio di 
più di 12 cm

 
A

 

C
osa si intende per arm

a da sparo? 
Le arm

i a canna corta o lunga la 
cui energia alla bocca sia 
superiore a 0,7 Joule 

Le arm
i a canna corta o lunga la 

cui energia alla bocca sia 
superiore a 3,5 Joule 

Le arm
i a canna corta o lunga la 

cui energia alla bocca sia 
superiore a 1,4 Joule 

A
 

Le norm
e dispongono che un'arm

a che espella 
proiettili con energia, alla bocca, inferiore a 0,7 
joule sia considerata: 

un'arm
a com

une da sparo a tutti 
gli effetti 

un giocattolo 
un'arm

a da sparo per "Luna 
park" o sale gioco 

B
 

Sparando con una cartuccia calibro 12 a palla 
unica, 

a 
quanto 

equivale 
la 

distanza 
di 

sicurezza? 
A una volta ed un quarto della 
gittata 

Alla gittata 
A una volta e m

ezzo la gittata 
C

 

Sparando con una cartuccia calibro 16 a palla 
unica, qual'è la distanza di sicurezza? 

O
ltre 1000 m

etri 
Sino a 150 m

etri 
Sino a 350 m

etri 
A
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Sparando 
con 

una 
cartuccia 

calibro 
"12 

M
agnum

" 
a 

palla 
unica, 

rispetto 
ad 

una 
cartuccia calibro 12 a palla, la distanza di 
sicurezza da rispettare è: 

la stessa 
m

inore 
m

aggiore 
C

 

Il peso di una palla unica per calibro 12 è circa 
di: 

65-70 gram
m

i 
10-15 gram

m
i 

25-40 gram
m

i 
C

 

Il peso di una palla unica per calibro 12, 
rispetto a quello di una palla unica per calibro 
20 è: 

lo stesso 
m

inore 
m

aggiore 
C

 

C
om

e sono in genere definiti i fucili a due 
canne rigate? 

Billing 
Express 

Trilling 
B

 

C
om

e è chiam
ato un fucile a una canna liscia 

e una rigata? 
D

illing 
D

rilling 
Billing 

C
 

La distanza di sicurezza per lo stesso tipo di 
palla unica per calibro 12, se sparata con una 
cartuccia "M

agnum
" rispetto ad una cartuccia 

norm
ale è: 

uguale 
m

aggiore 
m

inore 
B

 

Sparando una cartuccia calibro 12 a palla 
unica, qual'è la distanza di sicurezza? 

Sino a 150-200 m
etri 

Sino a 300-500 m
etri 

O
ltre 1000 m

etri 
C

 

Sparando una cartuccia calibro 16 a palla 
unica, qual'è la distanza di sicurezza? 

Sino a 200 m
etri 

O
ltre 1000 m

etri 
Sino a 350 m

etri 
B
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Sparando una cartuccia calibro 20 a palla 
unica, qual'è la distanza di sicurezza? 

U
na volta e m

ezzo la gittata 
150 m

etri oltre la gittata 
La gittata 

A
 

Sparando una cartuccia calibro "12 M
agnum

" 
a palla unica, la distanza di sicurezza è: 

1000 m
etri e oltre 

300 m
etri 

450 m
etri 

A
 

Q
ual' è l'unità di m

isura del calibro dei fucili a 
canna liscia? 

Il centesim
o di pollice 

Il m
illim

etro 

Il num
ero delle palle, del 

diam
etro della canna, che si 

possono ricavare fondendo una 
libbra di piom

bo (gram
m

i 
453,593) 

C
 

A
fferm

ando che il calibro di un fucile a canna 
liscia è “12" si intende che: 

il diam
etro della canna è 12 

m
illim

etri 

da una libbra di piom
bo si 

ottengono 12 sfere del diam
etro 

corrispondente al diam
etro 

dell'anim
a cilindrica della canna 

il diam
etro della canna è 12 

centesim
i di pollice 

B
 

A
fferm

ando che il calibro di un fucile a canna 
liscia è “16” si intende che: 

da una libbra di piom
bo si 

ottengono 16 sfere del diam
etro 

corrispondente al diam
etro 

dell'anim
a cilindrica della canna 

il diam
etro della canna è 16 

centesim
i di pollice 

la cam
era di scoppio ha un 

diam
etro di 16 m

illim
etri 

A
 

A
fferm

ando che il calibro di un fucile a canna 
liscia è “36” si intende che: 

il diam
etro della canna è 36 

centesim
i di pollice 

il vivo di volata ha un diam
etro 

di 36 m
illim

etri 

da una libbra di piom
bo si 

ottengono 36 sfere del diam
etro 

corrispondente al diam
etro 

dell'anim
a cilindrica della canna 

C
 

Il 
calibro 

12 
di 

un 
fucile 

a 
canna 

liscia 
corrisponde 

ad 
un'anim

a 
cilindrica 

del 
diam

etro di: 
18,50 m

m
 

34,20 m
m

 
12,00 m

m
 

A
 

Il calibro "12 M
agnum

" di un fucile a canna 
liscia corrisponde ad un'anim

a cilindrica del 
diam

etro di: 
più di 18,50 m

m
 

18,50 m
m

 
46,50 m

m
 

B
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Il 
calibro 

16 
di 

un 
fucile 

a 
canna 

liscia 
corrisponde 

ad 
un'anim

a 
cilindrica 

del 
diam

etro di: 
32,80 m

m
 

17,60 m
m

 
10,60 m

m
 

B
 

Il 
calibro 

20 
di 

un 
fucile 

a 
canna 

liscia 
corrisponde 

ad 
un'anim

a 
cilindrica 

del 
diam

etro di: 
30,42 m

m
 

9,21 m
m

 
15,60 m

m
 

C
 

Il 
calibro 

24 
di 

un 
fucile 

a 
canna 

liscia 
corrisponde 

ad 
un'anim

a 
cilindrica 

del 
diam

etro di: 
24,00 m

m
 

14,70 m
m

 
39,21 m

m
 

B
 

In un fucile a canna liscia, più alto è il num
ero 

che ne esprim
e il calibro... 

m
aggiore è il diam

etro interno 
della canna 

m
inore è il diam

etro interno 
della canna 

m
inore è la lunghezza della 

canna 
B

 

In un fucile a canna liscia più basso è il num
ero 

che ne esprim
e il calibro... 

m
aggiore è il diam

etro interno 
della canna 

m
inore è il diam

etro interno 
della canna 

m
aggiore è la lunghezza della 

canna 
A

 

Il 
calibro 

di 
un 

fucile 
a 

canna 
rigata 

corrisponde a: 
al diam

etro interno della canna 
al diam

etro esterno della canna 
al diam

etro della cam
era di 

scoppio 
A

 

Il 
calibro 

di 
un 

fucile 
a 

canna 
rigata 

corrisponde a: 
alla lunghezza del bossolo 
vuoto 

al diam
etro interno della canna 

alla lunghezza del proiettile 
B

 

I calibri dei fucili a canna rigata possono 
essere espressi... 

in m
illim

etri (diam
etro della palla 

e lunghezza totale del bossolo) 
oppure in centesim

i o m
illesim

i 
di pollice 

solo in m
illesim

i di pollice 
oppure in m

illim
etri 

solo in m
illim

etri (diam
etro della 

palla e lunghezza totale del 
bossolo) 

A
 

I calibri dei fucili a canna rigata possono 
essere espressi con m

isure standard del... 
sistem

a tedesco oppure di 
quello neolatino 

sistem
a russo-slavo oppure di 

quello anglo-am
ericano 

sistem
a tedesco oppure di 

quello anglosassone 
C

 

C
osa si intende con l’espressione "carabina 

calibro 7x57"? 
Si indica un'arm

a che utilizza 
palle del diam

etro di 7 m
m

 e 
con canna lunga 570 m

m
 

Si indica un'arm
a che utilizza 

palle del diam
etro di 7 m

m
 e 

con fondello del bossolo lungo 
570 m

m
 

Si indica un'arm
a che utilizza 

palle del diam
etro di 7 m

m
 e 

con bossolo lungo 57 m
m

 
C
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C
osa si intende con l’espressione "carabina 

calibro 270"? 
Si indica un'arm

a di un calibro 
m

isurato secondo il sistem
a 

m
etrico (m

illesim
i di cm

) 

Si indica un'arm
a di un calibro 

m
isurato in m

illesim
i di pollice 

(sistem
a anglosassone) 

Si indica un'arm
a che utilizza 

palle del diam
etro di 2 m

m
 e 

con bossolo lungo 70 m
m

 
B

 

Per conoscere a quanti m
illim

etri corrisponde 
il calibro espresso in m

illesim
i di pollice, com

e 
si procede? 

Si m
oltiplica il num

ero del 
calibro per 2 e si divide infine il 
risultato per 10 

Si m
oltiplica il num

ero del 
calibro per 25,39 e si divide 
infine il risultato per 100 

Si m
oltiplica il num

ero del 
calibro per 25,39 e si divide 
infine il risultato per 1000 

C
 

La 
cartuccia 

per 
fucile 

a 
canna 

liscia 
è 

com
posta da... 

fondello, innesco, borraggio, 
bossolo pallini 

fondello, innesco, polvere, 
borraggio, pallini 

fondello, innesco, polvere, 
borraggio, bossolo, pallini 

C
 

La 
cartuccia 

per 
fucile 

a 
canna 

rigata 
è 

com
posta da... 

bossolo m
etallico, innesco, 

polvere, palla 
bossolo m

etallico, polvere, palla 
fondello, innesco, bossolo 
m

etallico, polvere, palla 
A

 

La distanza di sicurezza, sparando con una 
carabina 

a 
canna 

rigata 
calibro 

"300 
W

inchester M
agnum

", è: 
3000 m

etri 
1500 m

etri 
una volta e m

ezzo la gittata 
C

 

La distanza di sicurezza, sparando con una 
carabina a canna rigata calibro 5,6 x 40, è: 

150 m
etri 

600 m
etri 

una volta e m
ezzo la gittata 

C
 

Sparando con un fucile a canna rigata, la 
distanza di sicurezza si calcola conoscendo: 

la gittata della m
unizione che si 

usa 
m

oltiplicando per 100 il calibro 
m

oltiplicando per 100 la 
lunghezza del bossolo 

A
 

La distanza di sicurezza, sparando con una 
carabina 

a 
canna 

rigata, 
si 

calcola 
conoscendo: 

la gittata stabilita per quella 
canna, che rim

ane fissa per 
ogni tipo di m

unizione 
utilizzabile 

il diam
etro della canna e 

m
oltiplicandolo per 100 

le tabelle di gittata della 
carabina per le varie m

unizioni 
utilizzabili 

C
 

La distanza di sicurezza, sparando con una 
carabina a canna rigata che abbia una gittata 
di 2000 m

etri, è: 
5000 m

etri 
4000 m

etri 
3000 m

etri 
C

 

La distanza di sicurezza, sparando con una 
carabina a canna rigata che abbia una gittata 
di 3000 m

etri, è: 
4500 m

etri 
4000 m

etri 
3500 m

etri 
A

 



4-1-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 3

95

D
O

M
AN

D
A

 
A

 
B

 
C

 
SO

LU
ZIO

N
E 

La distanza di sicurezza, sparando con una 
carabina a canna rigata, si calcola solam

ente 
conoscendone: 

la gittata 
il calibro 

la lunghezza della canna 
A

 

La distanza di sicurezza, sparando con un 
fucile 

da 
caccia, 

si 
calcola 

sem
pre 

conoscendo: 
il calibro 

la gittata 
la lunghezza della canna 

B
 

In 
una 

cartuccia 
calibro 

12 
a 

m
unizione 

spezzata, la percussione... 
...sull'innesco incendia la 
polvere e causa l'esplosione 

...sulla polvere incendia 
l'innesco e causa l'esplosione 

...sul cane agisce sull’otturatore 
e causa l’esplosione 

A
 

In una cartuccia, la percussione... 
 ...sulla polvere incendia 
l'innesco 

...sulla polvere causa 
l'esplosione 

...sull'innesco incendia la 
polvere 

C
 

In una cartuccia a m
unizione spezzata, la 

pressione dello scoppio è dovuta: 
ai gas che genera la polvere 
incendiandosi 

ai gas generati dall’innesco 
al tipo di cam

era di scoppio 
A

 

In una cartuccia a m
unizione spezzata, com

e 
deve essere la borra? 

R
igida e ben calibrata 

R
igida e diam

etro leggerm
ente 

inferiore alla canna 
Elastica e ben calibrata 

C
 

In 
una 

cartuccia 
calibro 

12 
a 

m
unizione 

spezzata, a contatto con l'innesco ci deve 
essere: 

la borra 
il cartoncino 

la polvere 
C

 

In 
una 

cartuccia 
calibro 

12 
a 

m
unizione 

spezzata, a contatto con la polvere ci deve 
essere: 

l'innesco 
il piom

bo 
l'orlatura 

A
 

In una cartuccia a m
unizione spezzata, com

e 
deve essere la borra? 

Alta non m
eno di 2 cm

 
Alta non più di 2 cm

 
Elastica e ben calibrata 

C
 

In una cartuccia calibro 16 a pallini, la dose 
m

edia di polvere utilizzata è di... 
6,00 gram

m
i 

1,60 gram
m

i 
0,60 gram

m
i 

B
 

In una cartuccia calibro 12, la carica di piom
bo 

norm
alm

ente utilizzata è di... 
12-14 gram

m
i 

46-48 gram
m

i 
32-36 gram

m
i 

C
 

In una cartuccia calibro 20, la carica di piom
bo 

utilizzata è di... 
22-26 gram

m
i 

22,2 gram
m

i 
42-46 gram

m
i 

A
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In una cartuccia calibro 20, la carica di piom
bo 

utilizzata è di... 
più di 36 gram

m
i 

m
eno di 12 gram

m
i 

circa 24 gram
m

i 
C

 

 In una cartuccia calibro 16, la carica di piom
bo 

utilizzata è di... 
28 gram

m
i 

6,8 gram
m

i 
48 gram

m
i 

A
 

Esistono fucili consentiti per la caccia che 
fanno uso di cartucce con bossoli m

etallici 
caricati a pallini? 

Esistono, m
a ne è vietato l'uso 

venatorio 
Sì 

N
o 

B
 

In una cartuccia calibro "12 M
agnum

", la carica 
di piom

bo utilizzata è di... 
46-53 gram

m
i 

70-75 gram
m

i 
32-34 gram

m
i 

A
 

In una cartuccia calibro "12 M
agnum

" a pallini, 
la dose m

edia di piom
bo utilizzata è.…

 
uguale a quella usata per la 
cartuccia calibro 12/70 

m
aggiore di quella usata per la 

cartuccia calibro 12/70 
m

inore di quella usata per la 
cartuccia calibro 12/70 

B
 

In una cartuccia calibro "12 M
agnum

" a pallini, 
la dose m

edia di polvere usata è di... 
7,70 gram

m
i 

1,50 gram
m

i 
2,50 gram

m
i 

C
 

In una cartuccia calibro 12 a pallini, la dose 
m

edia di polvere im
piegata, rispetto a quella 

usata per una cartuccia calibro "12 M
agnum

" 
a pallini della stessa pezzatura, è.…

 
uguale 

m
aggiore 

m
inore 

C
 

C
om

e si m
isura il calibro di una canna rigata? 

M
isurando il diam

etro tra i solchi 
della rigatura 

Facendo la m
edia fra i diam

etri 
dei vuoti e dei solchi della 
rigatura 

M
isurando il diam

etro fra i pieni 
della rigatura 

C
 

U
na cartuccia calibro "12 M

agnum
", sparata in 

un fucile calibro 12 norm
ale, può provocare: 

lo scoppio della canna 
il fam

oso fenom
eno del "fuoco 

lungo" 
una pressione di scoppio circa 
norm

ale 
A

 

U
na cartuccia calibro "12 M

agnum
", sparata in 

un fucile calibro 12 norm
ale, può provocare: 

nessun effetto particolare se 
non un forte contraccolpo 

pericolo di scoppio del fucile 
uno sparo dal rum

ore 
particolarm

ente forte 
B
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U
na cartuccia calibro "12 M

agnum
", sparata in 

un fucile calibro 12 norm
ale, può provocare: 

una m
aggiore gittata, senza 

gravi rischi 
un m

aggior tiro utile, senza 
particolari rischi 

lo scoppio del fucile e gravi 
ferite al volto e alle m

ani del 
cacciatore che lo im

braccia 
C

 

U
na cartuccia "M

agnum
" per fucile a canna 

liscia, sparata in un fucile dello stesso calibro 
m

a non "M
agnum

", può provocare: 
lo scoppio dell'arm

a 
un ottim

o collaudo del fucile 
una gittata più lunga 

A
 

La velocità iniziale dei pallini, sparati da una 
canna liscia calibro 12 è di circa: 

375 m
etri al secondo 

900 m
etri al secondo 

150 m
etri al secondo 

A
 

La velocità iniziale dei pallini sparati da una 
canna liscia calibro 16 è di circa: 

875 m
etri al secondo 

375 m
etri al secondo 

175 m
etri al secondo 

B
 

La velocità iniziale dei pallini sparati da una 
canna liscia calibro 20 è di: 

più di 500 m
etri al secondo 

m
eno di 300 m

etri al secondo 
più di 300 m

etri al secondo 
C

 

U
na volta sparati da un fucile a canna liscia, i 

pallini si dispongono in una rosata ellittica che 
a 

30- 35 
m

 
di 

distanza 
ha 

le 
seguenti 

dim
ensioni: 

lunga e larga sino a 3-4 m
etri 

lunga sino a 3-4 m
etri e larga 

sino a 2 
lunga sino a 1,5 m

etri e larga 
fino a 3 

B
 

U
sando un fucile a canna liscia, alla distanza 

di 30 m
etri e secondo la strozzatura della 

canna e la m
ole del selvatico, quanti pallini 

arriveranno su un bersaglio ben m
irato? 

Il 50-60%
 

N
on m

eno del 70%
 

C
irca il 10-15%

 
C

 

N
ella caccia agli A

natidi è consigliato l'uso di 
un 

fucile 
a 

canne 
m

olto 
strozzate 

perché 
queste... 

favoriscono l'allungam
ento del 

tiro utile e quindi gli abbattim
enti 

aum
entano la concentrazione 

dei pallini alla m
assim

a distanza 
consentita dalla potenza della 
cartuccia 

allargano il diam
etro della 

rosata alla m
assim

a distanza 
consentita dalla potenza della 
cartuccia 

B
 

La strozzatura di una canna liscia agisce... 
sul diam

etro della rosata 
sulla lunghezza della gittata 

sulla lunghezza del tiro utile 
A
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D
opo aver cacciato in una "m

acchia" con 
passaggi difficili, è opportuno... 

controllare le canne del fucile 
lubrificare l'arm

a 
fare prove di tiro 

A
 

La 
m

igliore 
posizione 

per 
portare 

l'arm
a, 

durante una battuta di caccia, è.…
 

con le canne abbassate 
appoggiata alla spalla e tenuta 
con una m

ano 
puntata in avanti per frugare i 
cespugli 

B
 

Q
uando si sosta o si deve saltare un fosso, è 

necessario... 
portare l'arm

a appoggiata alla 
spalla 

scaricare l'arm
a 

abbassare l'arm
a 

B
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In quale dei tre casi si dice che un territorio 
collinare o m

ontano è in fase di dissesto 
idrogeologico? 

Q
uando è ricoperto da alberi e 

arbusti 
Q

uando presenta evidenti segni 
di frane o erosioni 

Q
uando è privo di copertura 

arborea 
B

 

Si dice in fase di dissesto idrogeologico un 
terreno collinare o m

ontano che... 
sia totalm

ente privo di copertura 
arborea 

venga utilizzato per una coltura 
intensiva 

presenti evidenti segni di 
erosione dei suoli 

C
 

La Volpe, la Faina, la D
onnola e il Lupo sono 

anim
ali 

nocivi 
oppure 

la 
loro 

azione 
è 

im
portante per m

antenere un equilibrio tra 
fauna ed am

biente? 

Sono nocivi, perché uccidono 
anim

ali ricercati dai cacciatori 
Sono utili solo quando uccidono 
anim

ali nocivi 

Sono utili, com
e fattori di 

equilibrio tra fauna selvatica, 
agricoltura e am

biente 
C

 

Q
uali sono i M

am
m

iferi che possono trovare il 
loro am

biente ideale in un bosco? 
Volpe, C

inghiale, Faina 
Volpe, C

inghiale, N
utria 

Volpe, C
inghiale, Lontra 

A
 

C
he cosa è l’hum

us? 
U

n com
posto derivato dalla 

trasform
azione degli escrem

enti 
degli anim

ali 

U
n terreno costituito dalla 

trasform
azione di sostanze 

anim
ali e vegetali, ad opera di 

m
icrorganism

i 

Lo stadio finale della 
trasform

azione dei vegetali 
decom

posti 
B

 

Q
uali specie fra gli uccelli predatori sono 

sicuram
ente dannose? 

Tutte 
N

essuna 
Solo le G

azze e le C
ornacchie 

B
 

C
om

e 
vengono 

prom
ossi 

la 
protezione 

e 
l’increm

ento 
della 

fauna 
selvatica 

sul 
territorio? 

Principalm
ente m

ediante 
l'istituzione di zone di protezione 

Esclusivam
ente m

ediante la 
riduzione delle specie cacciabili 

Principalm
ente m

ediante la 
riduzione del carniere 
giornaliero e delle giornate di 
caccia 

A
 

C
om

e è opportuno si com
porti un cacciatore 

quando si im
batte in un serpente? 

Allontanarsi senza m
olestarlo 

Accertarsi che non sia di una 
specie protetta ed ucciderlo nel 
caso che non lo sia 

Accertarsi che si tratti di specie 
om

eoterm
a e segnalarla 

A
 

La fauna selvatica può determ
inare condizioni 

di squilibrio? 
Sì, solo in determ

inati periodi 
dell'anno 

Sì, quando entra in 
com

petizione con la fauna 
dom

estica 

Sì, quando venga sottratta alla 
azione lim

itante naturale, a 
seguito di interventi um

ani 
C

 

Tutte 
le 

specie 
anim

ali 
selvatiche 

sono 
essenziali 

al 
m

antenim
ento 

dell'equilibrio 
naturale? 

Tutte, tranne quelle troppo 
num

erose 
N

o, solo quelle "non esotiche" 
Tutte indistintam

ente 
C
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C
he cosa è la m

acchia m
editerranea? 

È una associazione vegetale di 
alberi e arbusti, tipica delle isole 
del M

ar M
editerraneo 

m
eridionale 

È una associazione di alberi e 
arbusti, tipica di una fascia 
altim

etrica che com
prende la 

pianura fino all'alta collina, 
lungo le coste e nelle aree 
secche e calde del paese 

È una associazione vegetale di 
alberi e arbusti esclusiva della 
Sicilia, della Sardegna e delle 
Isole Eolie. 

B
 

C
osa si intende per “ciclo dell’acqua”? 

Il m
oto circolare delle acque nei 

m
ari e nei laghi 

La circolazione delle m
asse 

d’acqua attraverso atm
osfera, 

terre em
erse e m

ari, grazie alla 
evaporazione e alle 
precipitazioni 

La circolazione sotterranea delle 
acque fino alle sorgenti di 
superficie 

B
 

U
n prato irrigato artificialm

ente costituisce 
una: 

m
arcita 

m
arem

m
a 

zona um
ida 

A
 

C
osa è l’atm

osfera? 
L’insiem

e degli strati gassosi 
che avvolgono la Terra 

L’insiem
e degli strati gassosi più 

vicini al suolo 
L’insiem

e di ossigeno e 
carbonio 

A
 

U
n terreno ricoperto da acque dolci stagnanti, 

poco 
profonde e ricoperto 

da vegetazione 
subacquea o em

ergente è: 
una laguna 

una palude 
una m

arcita 
B

 

La fauna selvatica è tutelata dalle leggi italiane 
nell'interesse ... 

dei cacciatori 
degli agricoltori 

di tutti i cittadini 
C
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Fra 
i 

Vertebrati 
om

eoterm
i 

m
olti 

sono 
insettivori, cioè... 

sono frequentem
ente parassitati 

da Insetti 
si cibano prevalentem

ente di 
Insetti 

hanno le ali m
em

branose com
e 

quelle degli Insetti 
B

 

La fauna vertebrata om
eoterm

a com
prende gli 

anim
ali caratterizzati da... 

“sangue caldo”, quali U
ccelli, 

M
am

m
iferi e R

ettili 
“sangue caldo”, quali M

am
m

iferi 
e U

ccelli 
“sangue caldo”, quali i 
M

am
m

iferi 
B

 

Si dice che una specie vertebrata è om
eoterm

a 
quando... 

la sua tem
peratura corporea, in 

condizioni norm
ali, è costante, 

intorno ai 36÷37° C
 circa, 

indipendentem
ente da quella 

am
bientale 

la sua tem
peratura corporea 

norm
ale è condizionata dalla 

tem
peratura dell'am

biente 

la sua tem
peratura corporea 

non scende sotto i 37°C
 

A
 

La fauna eteroterm
a com

prende gli anim
ali 

caratterizzati da... 
“sangue freddo”, quali i R

ettili 
“sangue freddo”, quali i R

ettili, 
gli U

ccelli e gli Anfibi 
“sangue freddo”, quali i R

ettili e 
gli Anfibi 

C
 

Q
uali 

sostanze 
arrecano 

più 
danno 

alla 
selvaggina? 

I concim
i organici 

I diserbanti chim
ici 

I rifiuti solidi urbani 
B

 

G
li anticrittogam

ici e gli insetticidi servono 
per... 

com
battere le epidem

ie fra gli 
anim

ali dom
estici 

com
battere le epidem

ie fra la 
selvaggina di im

m
issione 

com
battere le m

alattie delle 
piante coltivate 

C
 

Perché 
m

ai gli U
ccelli 

rapaci risentono in 
m

odo 
particolare 

dell'inquinam
ento 

da 
insetticidi? 

Perché spesso fanno il nido sul 
terreno o su alberi da frutta 

Perché non trovano prede 
idonee 

Perché trovandosi all' apice 
delle catene alim

entari li 
accum

ulano nei grassi 
C

 

Per “equilibrio naturale” si intende ... 
una pari consistenza nel 
territorio di erbivori e carnivori 

una interdipendenza poco 
variabile tra le specie di un 
territorio 

l'equilibrato utilizzo del territorio 
da parte dell'agricoltore 

B
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Per “zona um
ida” si intende... 

un'area ove annualm
ente 

cadano più di 600 m
m

 di pioggia 

una zona ove l'um
idità relativa 

dell'atm
osfera non discenda m

ai 
sotto il 70%

 

un'area caratterizzata da 1 o più 
specchi d'acqua dolce, 
salm

astra o salata 
C

 

Q
uali 

dei 
seguenti 

am
bienti 

investono 
prioritario interesse ai fini degli interventi di 
tutela o di ripristino? 

Le zone um
ide 

Le cam
pagne coltivate 

Le zone calanchive 
A

 

C
hi 

deve 
program

m
are 

il 
ripristino 

degli 
habitat 

nei 
territori 

destinati 
all'esercizio 

venatorio? 
Le organizzazioni professionali 
agricole 

I proprietari ed i conduttori dei 
fondi rustici 

L' A.T.C
. (A

m
bito Territoriale di 

C
accia) o l’A

zienda faunistico-
venatoria territorialm

ente 
com

petente 

C
 

In quale dei casi seguenti si può dire vi sia 
“dissesto idrologico”? 

Q
uando le acque m

eteoriche e 
sorgive scorrono provocando 
forte erosione 

Q
uando il deflusso delle acque 

è regim
entato da opere 

idrauliche 

Q
uando la copertura vegetale è 

rada o assente 
A

 

A
i fini dell'esercizio venatorio è consentito il 

taglio di piante arboree? 
N

o, neppure parziale 
Sì, solo per l'appostam

ento 
tem

poraneo 
Sì, solo di piante non coltivate 
ed a foglia caduca 

A
 

C
osa si definisce in genere per “stoppie”? 

I residui delle coltivazioni 
poliennali 

I residui colturali che 
perm

angono sui terreni dopo le 
operazioni di raccolta dei cereali 

I residui colturali che 
perm

angono sui terreni dopo la 
falciatura del frum

ento 
B

 

N
ei riguardi della selvaggina cacciabile quali 

funzioni svolgono le zone um
ide? 

Favoriscono la sosta e la 
nidificazione degli uccelli 

Favoriscono la nidificazione 
dell'avifauna protetta 

R
iducono la dispersione della 

selvaggina stanziale 
A

 

L'esercizio dell'attività venatoria è consentito 
purché: 

non arrechi danno effettivo alle 
produzioni agricole. 

non contrasti con l'esigenza di 
conservazione della fauna 
selvatica. 

non contrasti con l'esigenza di 
conservazione della fauna 
selvatica e non arrechi danno 
effettivo alle produzioni agricole 

C
 

La 
pianificazione 

faunistico-venatoria, 
finalizzata alla conservazione delle effettive 
capacità riproduttive delle specie, è.…

 
lim

itata agli am
biti territoriali 

protetti 
estesa a tutto il territorio agro-
silvo-pastorale 

estesa a tutto il territorio 
nazionale. 

B
 

Prim
a di poter adottare un piano di controllo 

num
erico di una specie responsabile di danni 

alle coltivazioni, occorre... 
aver riscontrato danni 
insopportabili 

ottenere il parere favorevole di 
uno zoologo abilitato 

aver prim
a verificato l'inefficacia 

di m
etodi ecologici di intervento 

C
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U
n 

m
etodo 

ecologico 
di 

prevenzione 
o 

contenim
ento dei danni causati dalle lepri ad 

un frutteto, potrebbe consistere... 
nella recinzione del frutteto con 
m

ateriale idoneo 

nell'uso di detonatori a gas 
liquido o “cannoncini”, per 
spaventare le Lepri 

nell'uso di detonatori a gas 
liquido o “cannoncini”, associato 
all'uso frequente di cani segugi 

A
 

L'uso di paste cicatrizzanti è consigliabile... 
sulle lesioni ai ram

i di giovani 
piante di abete danneggiate 

sulle lesioni alla corteccia di 
piante da frutto, rosicchiate da 
Lepri 

sulle lesioni provocate dalle 
Lepri alle piantine di soia 

B
 

Per proteggere la sem
ina del m

ais dai danni 
arrecati dalla C

ornacchia grigia o dal Fagiano 
è consigliabile... 

sorvegliare i cam
pi, soprattutto 

subito dopo l'alba 
irrigare abbondantem

ente il 
sem

inativo 

aggiungere ai chicchi, prim
a 

della sem
ina, un idoneo 

prodotto ad azione repellente 
C

 

D
urante gli interventi di prevenzione dei danni 

causati 
dalle 

Lepri, 
chi 

dovrebbe 
opportunam

ente parteciparvi? 

G
li organism

i direttivi degli 
A.T.C

. (A
m

biti Territoriali di 
C

accia) 

I cacciatori localm
ente 

interessati allo sfruttam
ento 

della specie 

Le guardie dipendenti e 
volontarie 

B
 

U
na 

recinzione 
posta 

a 
difesa 

di 
una 

cocom
eraia, 

in 
una 

zona 
in 

cui 
siano 

norm
alm

ente 
presenti 

Lepri, 
è 

efficace 
quando... 

sia stata correttam
ente m

ontata 
sia stata m

ontata a regola 
d'arte, con la collaborazione dei 
cacciatori e dell'agricoltore 

sia stata correttam
ente m

ontata, 
e ne venga attuata una attenta 
m

anutenzione 
C

 

L'accesso di un cane in un appezzam
ento di 

soia 
pronta 

per 
il 

raccolto, 
cosa 

può 
provocare? 

Il m
ancato raccolto delle piante 

calpestate 

Il m
ancato raccolto delle piante 

calpestate e il rischio di 
im

brattam
ento fecale della 

coltivazione 

L'apertura dei baccelli e la 
conseguente perdita dei sem

i di 
tutte le piante pestate o urtate 
dal cane 

C
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La ricaduta di pallini da caccia nelle zone 
um

ide frequentate 
dagli 

A
natidi, 

cosa può 
provocare? 

Il rischio di avvelenam
ento da 

piom
bo dell'acqua 

Il rischio di grave intossicazione 
da piom

bo per le anatre che li 
ingerissero 

D
anni ai canneti, agli alberi delle 

rive e ai pesci 
B

 

C
osa sono le steppe e le brughiere? 

Sono cam
pagne aride, 

caratterizzate da prati incolti, 
pascoli e cespugli di rosa 
canina. 

Sono altipiani e colline aride, 
caratterizzate da pascoli, incolti 
e cespugliati 

Sono aree ondulate, con 
depressioni occupate da 
torbiere e acquitrini, 
caratterizzate principalm

ente da 
essenze erbacee e arbustive 
spontanee tipiche 

C
 

In quale dei seguenti casi il cacciatore può 
anche 

non 
asportare 

i 
resti 

dell'attività 
venatoria? 

Q
uando l'esercizio venatorio è 

praticato sul proprio terreno 

In appostam
ento tem

poraneo, 
se il proprietario del terreno lo 
consente 

N
on è m

ai consentito 
C

 

D
opo aver sparato, i bossoli delle cartucce 

devono essere... 
accuratam

ente interrati 
ordinati in m

ucchietti 
asportati 

C
 

D
opo aver sparato, i bossoli delle cartucce 

devono essere... 
lasciati sul terreno, se non è 
coltivato 

raccolti e depositati in un 
contenitore di rifiuti autorizzato 

interrati accuratam
ente, se 

trattasi di terreno boschivo 
B

 

Q
uali di questi terreni, a norm

a della    L. 
157/92, 

sono 
considerati 

in 
attualità 

di 
coltivazione? 

I frutteti specializzati 
I frutteti sino alla data del 
raccolto 

I vigneti 
A
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L'im
pianto 

e 
la 

m
anutenzione 

degli 
apprestam

enti di am
bientam

ento della fauna 
selvatica sui fondi rustici... 

sono a totale carico del 
conduttore del fondo 

sono passibili di contributo 
finanziario da parte degli A.T.C

. 
(Am

biti Territoriali di C
accia) o 

A
ziende Faunistico-V

enatorie 

sono passibili di contributo 
finanziario da parte delle 
Associazioni venatorie 

B
 

Il ripopolam
ento norm

alm
ente attuato d'estate 

con 
fagianotti, 

nei 
terreni 

di 
caccia, 

tecnicam
ente ha la finalità di... 

integrare num
ericam

ente la 
popolazione di Fagiani 

perm
ettere l'inizio della stagione 

di caccia 
perm

ettere l'addestram
ento dei 

cani da caccia 
A

 

L'adozione di m
etodi di produzione agricola, 

com
patibili 

con 
le 

esigenze 
di 

protezione 
am

bientale e con la salvaguardia della fauna, 
quando 

avvengano 
in 

aziende 
agricole 

ricom
prese in A

.T.C
. (A

m
bito Territoriale di 

C
accia) …

 

sono passibili di contributo 
finanziario, solo se attuati in 
zone di rifugio 

sono passibili di contributo 
finanziario da parte dell'A

.T.C
. 

(Am
bito Territoriale di C

accia) 
com

petente 

sono passibili di contributo 
finanziario solo se vengono 
attuati sotto il controllo 
quotidiano dell'A

.T.C
. (A

m
bito 

Territoriale di C
accia) 

B
 

L'adozione di m
etodi di produzione agricola 

com
patibili 

con 
le 

esigenze 
di 

protezione 
am

bientale e con la salvaguardia dell'am
biente 

naturale, 
m

igliora 
la 

gestione 
faunistica, 

perché... 

m
igliora la qualità dell'am

biente, 
favorendo anche le specie che 
utilizzano gli am

bienti agrari 

aum
enta la capacità riproduttiva 

di Lepri e Fagiani 
fa dim

inuire la m
ortalità naturale 

di Lepri e Fagiani 
A

 

Per ridurre la m
ortalità di Lepri e Fagiani 

durante lo sfalcio m
eccanizzato dei prati, è 

opportuno che... 
lo sfalcio avvenga alla presenza 
di una guardia 

lo sfalcio avvenga a bassa 
velocità, partendo dal centro 
dell'appezzam

ento e in cerchi 
concentrici 

la falciatrice sia preceduta da 
alm

eno tre cacciatori con cani 
da caccia 

B
 

La tutela e il ripristino di siepi negli am
bienti 

agrari assum
ono im

portanza perché... 
offrono rifugio alla selvaggina di 
interesse venatorio 

offrono rifugio a tutti gli anim
ali 

offrono rifugio alla fauna, anche 
nell'interesse delle stesse 
coltivazioni 

C
 

Per 
quali 

finalità 
può 

essere 
im

portante 
tutelare e ripristinare stagni o piccoli bacini 
idrici? 

Per avere un contributo 
finanziario 

Per aum
entare la capacità 

faunistica dell'area 
Per abbeverare la selvaggina in 
agosto 

B
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Per 
quali 

finalità 
si 

ripristinano 
siepi 

e 
alberature nei fondi rustici? 

Per aum
entare la capacità 

biologica delle cam
pagne 

coltivate e diversificarne il 
paesaggio 

Per sem
plificare l'am

biente 
agricolo 

Per increm
entare la selvaggina 

A
 

Q
uale 

dei 
seguenti 

am
bienti 

può 
essere 

faunisticam
ente più interessante? 

U
n rim

boschim
ento di abeti 

U
n bosco di faggio a taglio 

ceduo 
U

n bosco m
isto di latifoglie e 

conifere 
C

 

Q
uale 

dei 
seguenti 

am
bienti 

può 
essere 

faunisticam
ente più interessante? 

U
n bacino idrico, con assenza di 

vegetazione palustre 
U

n bacino idrico, con presenza 
di vegetazione palustre 

U
n bacino idrico con le sponde 

diserbate 
B

 

Q
uale dei seguenti am

bienti è faunisticam
ente 

più diversificato? 
U

na prateria di alta quota 
U

n bosco collinare 
U

na palude 
C

 

Q
uale dei seguenti am

bienti è faunisticam
ente 

più diversificato? 
U

na zona agricola a policoltura, 
con siepi 

U
na zona agricola a 

m
onocoltura, con siepi 

U
na zona agricola a policoltura, 

senza siepi 
A

 

In 
un 

fondo 
sottratto 

alla 
gestione 

program
m

ata 
della 

caccia, 
l'esercizio 

dell'attività venatoria... 
è consentito solo da 
appostam

ento fisso 
è vietato a chiunque, com

preso 
il proprietario o il conduttore 

è consentito secondo una 
specifica program

m
azione 

B
 

Q
uali sono i terreni considerati in attualità di 

coltivazione, e pertanto vi è vietata la caccia in 
form

a vagante? 

Q
uelli interessati dalle 

coltivazioni indicate dal 
calendario venatorio vigente 

Tutti quelli coltivati, senza 
alcuna eccezione 

Solo quelli che, a giudizio delle 
guardie, possono essere 
danneggiati dal calpestio 

A
 

Le “stoppie” di riso, dopo le piogge autunnali, 
sono luoghi adatti ad ospitare... 

Pavoncelle 
Porciglioni 

Beccaccini 
C

 

U
n “fondo chiuso” può essere delim

itato da un 
corso d'acqua perenne se quest'ultim

o, oltre 
ad essere profondo alm

eno un m
etro e m

ezzo, 
è anche... 

largo alm
eno due m

etri 
largo alm

eno tre m
etri 

largo alm
eno un m

etro e m
ezzo 

B
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U
n “fondo chiuso” può essere delim

itato da un 
corso d'acqua perenne se quest'ultim

o, oltre 
ad essere largo alm

eno tre m
etri, è anche... 

profondo alm
eno un m

etro 
profondo alm

eno m
etri 1,20 

profondo alm
eno un m

etro e 
m

ezzo 
C

 

N
ei fondi rustici con presenza di bestiam

e allo 
stato brado o sem

ibrado, l'esercizio venatorio 
è.…

 
vietato 

regolam
entato dalla R

egione 
lim

itato dalla legge alla sola 
caccia da appostam

ento fisso 
B

 

C
osa deve fare il cacciatore che si accorga di 

un incendio boschivo? 

Telefonare im
m

ediatam
ente allo 

specifico recapito del Servizio 
antincendi del C

orpo Forestale 
dello Stato, o al C

om
ando 

Stazione dei C
arabinier 

Tentare di spegnere il fuoco con 
i propri m

ezzi 

C
ercare altre persone per 

organizzare un gruppo di 
volontari 

A
 

È vietato fum
are nei boschi o lungo le strade 

ed i sentieri che l'attraversano? 
N

o, è vietato solo durante lo 
"Stato di grave pericolosità" 

Sì, sem
pre 

Sì, dalla fine di luglio alla fine di 
settem

bre 
A

 

D
urante 

l'esercizio 
venatorio, 

si 
possono 

accendere 
fuochi 

nei 
boschi 

per 
il 

riscaldam
ento o la cottura di vivande? 

Sì, a m
eno che non sia stato 

dichiarato lo "Stato di 
pericolosità" 

Sì, sem
pre, purché si abbia la 

certezza di non provocare 
incendi. 

È sem
pre vietato, al di fuori 

delle apposite aree attrezzate 
C

 

È 
vietata 

la 
raccolta 

dei 
prodotti 

del 
sottobosco nelle aree rim

boschite, dopo 5 anni 
dalla m

essa a dim
ora delle piante? 

Sì, è sem
pre vietata 

Sì, con l'esclusione del 
proprietario o conduttore del 
fondo 

N
o, purché non arrechi danno 

alle piante 
C

 

Se un cacciatore provoca involontariam
ente, 

oppure avvista, un incendio che da solo non 
può spegnere e che m

inaccia o attacca un 
bosco, com

e deve com
portarsi? 

D
eve cercare il proprietario o il 

conduttore del fondo 
D

eve organizzare lo 
spegnim

ento dell'incendio 
D

eve dare l'allarm
e, nei m

odi 
più opportuni 

C
 

È vietato a chiunque accendere fuochi nei 
boschi? 

Sì, è sem
pre vietato 

N
o, è perm

esso a chi deve 
soggiornarvi per m

otivi di lavoro 
N

o, è perm
esso ai soli residenti 

nei com
uni interessati 

B
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Le lanche, le m
orte e le m

ortizze sono... 
zone um

ide particolari, 
caratterizzate da acqua 
stagnante e m

arcescente 

anse fluviali parzialm
ente o 

totalm
ente abbandonate 

tratti di corsi d'acqua nei quali, 
d'estate, l'acqua cessa di 
correre 

B
 

Se si è fotografato un episodio di abbandono 
di m

ateriali sospetti da parte di un autocarro 
lungo le rive di un fium

e, com
e ci si deve 

com
portare? 

R
edarguire subito il conducente, 

e consigliargli di raccogliere il 
tutto prim

a di andarsene 

Avvertire subito il C
om

une 
com

petente, affinché provveda 
al ripristino am

bientale 

Segnalare, per iscritto e in m
odo 

circostanziato, l’accaduto al 
Servizio di igiene am

bientale 
com

petente, allegando le foto e 
rendendosi disponibili in qualità 
di testim

oni 

C
 

D
ovendo 

necessariam
ente 

attraversare 
un 

pascolo con presenza di bestiam
e, com

e deve 
com

portarsi un cacciatore con cane? 
M

ette al guinzaglio il cane 
M

ette il fucile in busta (o 
sm

ontato) ed il guinzaglio al 
cane 

Scarica il fucile e m
ette al 

guinzaglio il cane 
C

 

D
urante 

l'esercizio 
venatorio 

è 
consentito 

raccogliere i prodotti del sottobosco? 
Sì, purché siano fragole, 
lam

poni, m
irtilli o m

ore 
Sì, purché siano funghi e non 
più di tre chilogram

m
i 

Sì, lim
itatam

ente a quanto 
consentito dalle leggi regionali 

C
 

Le zone um
ide... 

sono am
bienti stabili, con buona 

presenza di vegetazione 
palustre 

sono am
bienti in perfetto 

equilibrio, con prevalenza della 
superficie allagata su quella 
coperta di vegetazione 

sono am
bienti acquatici in 

evoluzione, attraverso processi 
di interram

ento, verso 
form

azioni arbustive e arboree. 

C
 

N
ei frutteti quando si può cacciare? 

A caccia aperta, purché 
autorizzati dal proprietario 

D
opo il raccolto, da 

appostam
ento tem

poraneo e col 
consenso del proprietario 

D
opo il raccolto, solo se in 

caccia vagante 
B
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E? perm
esso bruciare in cam

pagna residui di 
m

aterie plastiche? 
Sì, purché non si produca 
troppo fum

o 
N

o 
Sì, purché lontano più di 300 
m

etri dalle abitazioni 
B

 

Perché le pile e le batterie scariche o esauste 
non possono essere m

escolate ai rifiuti solidi 
urbani? 

Perché contengono m
etalli 

preziosi che è m
eglio riciclare 

Perché devono essere prim
a 

sm
ontate o aperte, per favorire 

la fuoriuscita dei liquidi 

Perché contengono sostanze 
tossiche e nocive che non 
possono essere disperse 
nell’am

biente, m
a devono 

essere trattate separatam
ente 

C
 

In un terreno rim
boschito e tabellato, chi può 

andare a caccia? 
Le guardie volontarie 

Solo i proprietari o conduttori del 
fondo 

N
essuno 

C
 

Q
uando 

è 
consentita 

la 
caccia 

nei 
rim

boschim
enti? 

N
on è m

ai consentita 
Tre anni dopo l'im

pianto e 
l'affrancam

ento 
N

on vi sono divieti, purché non 
si danneggino le piantine 

B
 

Le operazioni colturali m
eccaniche possono 

provocare difficoltà alla fauna... 
provocando m

ortalità diretta dei 
selvatici 

provocando m
ortalità diretta e 

indiretta dei selvatici 

provocando cam
biam

enti di 
habitat e m

ortalità diretta e 
indiretta dei selvatici 

C
 

In 
quale 

delle 
seguenti 

colture 
ancora 

in 
attualità di coltivazione potrebbe facilm

ente 
im

battersi, in Em
ilia-R

om
agna, un cacciatore 

im
pegnato nella caccia alla Lepre? 

Barbabietola 
Frum

ento 
M

ais (granturco) 
C

 

L'attraversam
ento 

di 
un 

m
edicaio 

per 
la 

produzione di sem
e, a chi è consentito? 

Al solo cane 
A cane e cacciatore, non 
essendo un m

edicaio da sfalcio 
N

on è consentito neppure al 
cane 

C
 

C
he cosa è un Fondo chiuso? 

U
na riserva di caccia 

U
n appezzam

ento di terreno 
precluso alla caccia ai sensi di 
legge 

U
n allevam

ento di selvaggina 
B
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Q
uando 

un 
vigneto 

è 
in 

attualità 
di 

coltivazione? 
Sem

pre 
D

alla fioritura alla potatura 
D

alla apertura della caccia alla 
vendem

m
ia 

C
 

Q
uando un cam

po di erba m
edica da sem

e è in 
attualità di coltivazione? 

D
all'im

pianto al raccolto 
D

opo la fioritura 
D

opo il prim
o sfalcio 

A
 

Q
uando è in attualità di coltivazione un cam

po 
coltivato a cereali? 

D
alla sem

ina al raccolto 
D

opo la fioritura 
D

opo l'em
ergenza delle piantine 

fino al raccolto 
A

 

Le 
coltivazioni 

a 
pieno 

cam
po 

di 
fiori 

ed 
ortaggi sono interdette alla caccia, in quanto 
ritenute colture in atto suscettibili di danno? 

Sì 
N

o, vi può cacciare chiunque 
Sì, solo se occupano una 
superficie di più di m

2 3.000 
A

 

Il divieto di caccia im
posto dalla legislazione 

regionale 
per 

i 
rim

boschim
enti 

di 
recente 

im
pianto, a che m

ira? 
Ad im

pedire l'asporto delle 
giovani piante 

Ad evitare il disturbo alla 
nidificazione 

A salvaguardare le piantine 
dagli eventuali danni 

C
 

Per “caccia di selezione” si intende la caccia 
... 

a scopo di studio da parte di 
ornitologi 

a specie di particolare interesse 
scientifico 

finalizzata all'abbattim
ento di 

individui identificati per sesso, 
classe di età o conform

azione. 
C

 

Perché la legge proibisce l’uso di sostanze 
tossiche per la riduzione num

erica di anim
ali, 

anche quando questi sono dannosi? 
Per scopi um

anitari 

Perché le sostanze tossiche 
sono strum

enti non selettivi 
nonché capaci di produrre 
inquinam

enti am
bientali 

Per m
otivi scientifici 

B
 

Per contenere i danni alla selvaggina lo sfalcio 
m

eccanizzato di un prato dovrebbe... 
avvenire alla fine di luglio 

iniziare dal centro 
dell'appezzam

ento e svolgersi a 
velocità lim

itata 

iniziare da Est, procedendo a 
velocità lim

itata 
B
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La 
difesa 

delle 
produzioni 

agricole 
dalla 

selvaggina da chi deve essere attuata? 
D

al proprietario 
D

al cacciatore 

In genere dall'ente pubblico o 
dall'organism

o venatorio - 
A.T.C

. (A
m

bito Territoriale di 
C

accia), A
zienda faunistico-

venatoria - che ha com
petenza 

per la gestione faunistica del 
territorio interessato 

C
 

La selvaggina, prim
a di essere liberata per 

scopi di ripopolam
ento, a quale controllo deve 

essere soggetta? 
Al controllo della provenienza 

Al controllo di un agente 
venatorio 

Al controllo sanitario. 
C

 

N
el 

caso 
che 

alcune 
specie 

selvatiche, 
m

oltiplicandosi 
eccessivam

ente, 
arrechino 

gravi 
danni 

all'agricoltura, possono 
essere 

abbattute? 
Sì 

N
o 

Sì, m
a con le autorizzazioni del 

caso. 
C

 

C
hi viene in possesso di uova o di piccoli nati, 

entro quante ore deve darne avviso all'autorità 
com

petente? 
Q

uarantotto ore 
Trentasei ore 

Ventiquattro ore 
C

 

Possono essere presi e detenuti uova, nidi e 
piccoli nati di selvaggina? 

Sì, sem
pre 

N
o 

Sì, solo per scopi scientifici o se 
si tratta di sottrarli a sicura 
distruzione o m

orte e salvo 
avviso all'organo com

petente 

C
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Q
uando si possono prendere gli uccelli dal 

nido? 
Q

uando li si vuole allevare per 
farne richiam

i vivi 
Solo quando sono idonei al volo 

Solo per sottrarli da sicura 
distruzione o m

orte 
C

 

Se vedi un nido abbandonato che cosa fai? 
M

i allontano 
Lo raccolgo 

Lo distruggo 
A

 

Se ti im
batti in un cucciolo di C

apriolo cosa 
fai? 

Lo raccolgo e lo porto al sicuro 
Lo accarezzo per tranquillizzarlo 

Evito anche di toccarlo e m
i 

allontano al più presto 
C

 

Se trovi un nido artificiale com
e ti com

porti? 
Lo tiro giù 

Lo lascio stare 
G

uardo cosa c'è dentro 
B

 

Se ti im
batti in una figliata di leprotti cosa fai? 

Li raccolgo e li porto al sicuro 
Li accarezzo per tranquillizzarli 

Evito di toccarli 
C

 

Per quale m
otivo la circolazione con m

ezzi a 
m

otore lungo le strade forestali viene spesso 
vietata dalle am

m
inistrazioni com

petenti? 

Per proteggere il suolo, la 
vegetazione e la fauna da tale 
im

patto 

Per evitare ai boschi 
l’inquinam

ento da idrocarburi 
Per favorire la circolazione a 
piedi 

A
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Per quale m
otivo la caccia è vietata intorno alle 

zone ove avvengono incendi o alluvioni? 
Per non intralciare le operazioni 
di soccorso 

Per scopi di studio 
Per lim

itare i gravi danni che già 
la fauna subisce a causa di 
quegli eventi 

C
 

Per non com
prom

ettere la consistenza dei 
popolam

enti faunistici, com
e dovrebbe essere 

gestita l’attività venatoria? 
N

on dovrebbe m
ai perm

ettere la 
soppressione delle fem

m
ine 

N
on si dovrebbe m

ai abbattere 
più dell’increm

ento utile annuo 
N

on dovrebbe prelevare più del 
70%

 degli individui censiti 
B

 

In 
Em

ilia-R
om

agna 
la 

partecipazione 
alla 

gestione 
e 

alla 
caccia 

agli 
U

ngulati 
e 

al 
C

inghiale è.…
 

possibile per tutti i cacciatori, 
senza distinzioni 

possibile solo per quei cacciatori 
che abbiano frequentato e 
superato corsi di form

azione 
specifici 

possibile solo previa opzione di 
form

a esclusiva di caccia 
B

 

Le 
discariche 

incontrollate 
di 

rifiuti 
solidi 

urbani, 
anche 

se 
di 

piccole 
dim

ensioni, 
favoriscono le specie... 

più adattabili, com
prom

ettendo 
così l'equilibrio faunistico 

utili all’uom
o 

dannose per i soli uom
ini (es. 

ratti) 
A

 

La 
corretta 

applicazione 
delle 

leggi 
sul 

possesso e sulla custodia dei cani e dei gatti 
contribuisce 

o 
m

eno 
alla 

buona 
gestione 

faunistica? 
Q

ualche volta 
N

on vi contribuisce 
Vi contribuisce in m

odo 
particolare 

C
 

I provvedim
enti relativi al ritiro delle superfici 

dalla produzione agricola o quelli di m
essa a 

riposo 
dei 

terreni 
o 

quelli 
di 

set-aside, 
risultano 

m
aggiorm

ente 
utili 

per 
la 

fauna 
quando sono attuati …

 

nelle aree m
arginali di collina 

nelle aree m
aggiorm

ente 
coltivate 

nelle aree m
arginali di 

m
ontagna 

B
 

La presenza di siepi in pianura è utile? 
Sì, sono im

portanti siti di rifugio, 
nidificazione e alim

entazione di 
m

olte specie selvatiche 

N
o, ostacolano il lavoro delle 

cam
pagne 

Sì, m
a ostacolano la visibilità 

per il cacciatore 
A

 

Le colture “a perdere” sono appezzam
enti... 

riservati alla alim
entazione della 

selvaggina 
non interessati da colture 

destinati all'esercizio venatorio 
A
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C
on il term

ine “m
iglioram

enti am
bientali” si 

intendono 
quegli 

interventi 
che 

hanno 
lo 

scopo di ... 
m

igliorare am
bienti degradati o 

distrutti 
sviluppare attività produttive 

assicurare esito positivo al 
ripopolam

ento faunistico 
A

 

Si possono accendere fuochi nei prati ad una 
distanza di 150 m

etri dal bosco? 
Sì, a m

eno che non sia stato 
dichiarato lo "Stato di 
pericolosità” 

Sì, sem
pre, purché si abbia la 

certezza di non provocare 
incendi 

N
o, è sem

pre vietato al di fuori 
delle apposite aree attrezzate 

A
 

C
osa è un “ecotono”? 

È un am
biente ecologicam

ente 
perfetto dove la fauna può 
sostare tranquilla 

È un am
biente acusticam

ente 
non disturbato dall'uom

o e 
quindi particolarm

ente adatto 
per la selvaggina 

È una zona di confine o 
transizione tra una coltura ed 
un’altra o tra una coltura ed un 
elem

ento fisso del paesaggio; 
riveste notevole im

portanza per 
la fauna 

C
 

L'inquinam
ento 

delle 
acque 

è 
causato 

dall'azione dell'uom
o? 

Sì, i m
aggiori inquinanti 

derivano dagli scarichi delle città 
e dai residui delle lavorazioni 
industriali 

N
o, i m

aggiori responsabili sono 
gli anim

ali 
N

o, i m
aggiori responsabili sono 

i concim
i chim

ici 
A

 

N
egli ultim

i decenni, da quali cam
biam

enti è 
stata caratterizzata l'agricoltura, con profondi 
cam

biam
enti sull'assetto del territorio e lo 

stato delle risorse naturali? 

Specializzazione e 
concentrazione dell'agricoltura 
nelle zone di collina e m

ontagna 
nonché estensivizzazione e 
abbandono in pianura 

Specializzazione e 
concentrazione dell'agricoltura 
nelle zone di pianura e 
m

ontagna nonché 
estensivizzazione e abbandono 
in collina 

Specializzazione e 
concentrazione dell'agricoltura 
nelle zone di pianura nonché 
estensivizzazione e abbandono 
in collina e m

ontagna 

C
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U
na ferita ha più possibilità di com

plicanza 
tetanica quando: 

è causata da arm
a da fuoco 

è contam
inata da acqua 

è contam
inata da terra 

C
 

Per la prim
a m

edicazione di una ferita è m
eglio 

usare: 
alcool 

acqua ossigenata 
alcool iodato 

B
 

In caso di ferita sospetta per contam
inazione 

tetanica, cosa si deve fare im
m

ediatam
ente, 

com
e prim

o soccorso? 
Pulizia e disinfezione 

Siero antitetanico 
Tam

ponare 
A

 

Il dolore più tipico dell'infarto cardiaco è: 
al centro inferiore del torace 

a sinistra sul cuore 
tra le scapole 

A
 

In 
caso 

di 
epistassi 

(sangue 
al 

naso) 
è 

consigliabile... 
rovesciare indietro la testa 

tappare il naso con cotone 
idrofilo 

tenere le dita prem
ute sulle 

cartilagini del naso, con la testa 
leggerm

ente chinata in avanti 
C

 

In caso di frattura all'avam
braccio, dobbiam

o 
im

m
obilizzare: 

il polso 
il gom

ito 
il polso e il gom

ito 
C

 

In caso di puntura di insetto, la com
plicanza 

più grave è: 
la reazione allergica 

l'infezione 
l'em

orragia 
A

 

Le 
m

anifestazioni 
della 

R
abbia 

nell'uom
o 

possono com
parire: 

im
m

ediatam
ente dopo il 

contagio 
a distanza di 1-3 m

esi dal 
contagio 

anche dopo un anno dal 
contagio 

B
 

In caso di m
orso di anim

ale sospetto portatore 
di R

abbia, è consigliabile: 
assicurarsi, quando possibile, 
se l'anim

ale è vaccinato 
tenere in osservazione l'anim

ale 
per alm

eno 10 giorni 

osservare il com
portam

ento 
dell'anim

ale al m
om

ento del 
m

orso 
B

 

In 
caso 

di 
frattura 

esposta, 
dopo 

la 
m

edicazione, 
è 

utile 
effettuare 

com
unque 

l'im
m

obilizzazione? 
Sì 

N
o 

Solo se coesiste em
orragia 

A
 

La Leptospirosi si contrae solitam
ente con una 

ferita, anche piccola, che viene a contatto con: 
m

etalli arrugginiti 
terriccio 

acqua stagnante 
C

 

Per una corretta respirazione artificiale, il capo 
deve essere: 

iperesteso 
con il m

ento che tocca il torace 
di lato 

A
 

N
el caso del classico svenim

ento (lipotim
ia), 

poniam
o il soggetto: 

seduto 
sdraiato a gam

be aperte 
sdraiato a gam

be sollevate 
C
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In 
caso 

di 
sospetta frattura della 

colonna 
vertebrale, il trasporto sarà effettuato: 

im
m

obilizzando gli arti 
su un piano rigido 

im
m

obilizzando testa e bacino 
B

 

In caso di lussazione dobbiam
o: 

ridurla al più presto 
im

m
obilizzare l'arto 

fasciarlo strettam
ente 

B
 

N
ella m

edicazione di una ferita, la garza deve 
essere fissata con cerotto: 

a croce 
su tutto il contorno 

a m
onte e a valle 

B
 

Se una ferita è causata da una freccia di un 
arco, rim

asta inserita, dobbiam
o: 

estrarla al più presto 
m

edicare e fasciare, lasciandola 
dov'è, e ospedalizzare al più 
presto 

estrarla e tam
ponare 

B
 

In caso di contatto dell'occhio con sostanze 
chim

iche, dobbiam
o: 

lavare abbondantem
ente con 

acqua per alcuni m
inuti, e 

ospedalizzare al più presto, se 
necessario 

instillare 2 gocce di collirio 
disinfettante per 10 volte 

bendare e ospedalizzare 
A

 

In caso di ferita profonda da arm
a da fuoco alla 

coscia, con em
orragia arteriosa, è giusto: 

com
prim

erla fortem
ente 

com
prim

ere fortem
ente l'inguine 

dallo stesso lato 
posizionare laccio em

ostatico 
B

 

In caso di em
orragia, il laccio em

ostatico è 
posto correttam

ente quando: 
è a pochi centim

etri dalla ferita 
è a circa 20 centim

etri dalla 
ferita 

è stretto fino ad im
pedire la 

fuoriuscita di sangue 
C

 

Il trasporto in auto di un infortunato deve 
essere effettuato: 

seduto im
m

obilizzato 
com

unque, m
a velocem

ente 
possibilm

ente sdraiato, senza 
bruschi m

ovim
enti 

C
 

Q
uale dei seguenti sintom

i non è presente nel 
colpo di sole: 

cefalea e vertigini 
abbassam

ento della 
tem

peratura corporea 
sudorazione profusa 

B
 

Il colpo di calore si verifica: 
per esposizioni prolungate al 
sole 

in am
bienti caldi, um

idi e poco 
ventilati 

per contatto prolungato con 
sorgenti di calore 

B
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C
osa non dobbiam

o fare nel colpo di calore? 
Ventilare 

Fare im
pacchi gelati 

Far bere acqua con un pizzico 
di sale 

B
 

Per evitare il colpo di sole è m
eglio proteggere 

dai raggi: 
la fronte 

la nuca 
gli occhi 

B
 

In caso di congelam
ento non bisogna: 

m
assaggiare la parte colpita 

allentare tutto ciò che rallenta la 
circolazione 

riscaldare con sorgenti di calore 
o borse calde 

C
 

Per prevenire il congelam
ento: 

portare indum
enti caldi e 

sovrapposti 
stare im

m
obili 

portare indum
enti con lacci 

stretti 
A

 

La distorsione è: 
la perm

anente fuoriuscita di un 
capo articolare 

l'insiem
e delle lesioni della 

capsula e dei legam
enti di 

un'articolazione 

l'allungam
ento eccessivo di un 

m
uscolo 

B
 

In caso di ustione di 
secondo grado con 

com
parsa di bolle (flittene), dobbiam

o: 
forarle e fare uscire il liquido 

non toccarle 
tagliarle e asportarle 

B
 

È più grave una ustione: 
di terzo grado localizzata 

di secondo grado al torace 
di prim

o grado su tutto il corpo 
C

 

In caso di ustione è necessario innanzitutto... 
lavare l'ustione con acqua 
fredda 

applicare cerotti o utilizzare 
cotone per coprire l'ustione 

asportare le vesciche dopo 
averle perforate 

A
 

In caso di iniziale congelam
ento delle dita di 

un piede, bisogna: 
frizionare e m

assaggiare 
im

m
ergere in acqua fredda 

im
m

ergere in acqua calda 
A

 

In 
caso 

di 
grave 

contusione 
addom

inale, 
dobbiam

o: 
m

ettere borsa calda 
sull'addom

e 
som

m
inistrare analgesici 

ospedalizzare al più presto 
C

 

In caso di sospetta ingestione di cibi velenosi, 
dobbiam

o: 
provocare vom

ito com
une 

provocare vom
ito, solo se è 

trascorso poco tem
po 

dall'ingestione 
som

m
inistrare abbondante latte 

B
 

In caso di asfissia, dobbiam
o: 

dare da bere acqua 
praticare respirazione artificiale 
e m

assaggio cardiaco 
liberare le vie aeree 

C
 

U
na persona colpita da infarto: 

va sem
pre incontro ad arresto 

cardiaco 
non necessariam

ente è in 
arresto cardiaco 

è in arresto cardiaco se l'arteria 
coronarica interessata è di 
grosso calibro 

B
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C
om

e si curano le distorsioni? 
C

on una gessatura di 15 giorni, 
e successiva riabilitazione 

C
on riposo dell'articolazione, 

im
pacchi freddi e fasciatura 

com
pressiva 

C
on m

assaggi continuati, acqua 
tiepida e m

ovim
enti continui per 

riabilitarla 
B

 

Su di una ferita, una volta disinfettata e pulita, 
applicherem

o: 
cotone 

fascia di garza 
com

pressa sterile 
C

 

C
om

e si distingue una em
orragia arteriosa da 

una venosa? 
Il colore del sangue è più rosso 
nella venosa 

N
ell'arteriosa, la velocità di 

uscita del sangue è m
aggiore e 

a volte ritm
ica 

Il colore del sangue è più scuro 
nell'arteriosa 

B
 

La sete intensa può essere sintom
o di: 

colpo di sole 
colpo di calore 

assideram
ento 

B
 

N
el colpo di sole, la cute è: 

pallida e fredda 
asciutta e calda 

sudorante e calda 
C

 

N
el colpo di calore la cute è: 

arrossata, asciutta e calda 
pallida, sudorante e fredda 

arrossata, sudorante e fredda 
A

 

C
om

e si riconoscono le Vipere? 
La testa è triangolare 

La testa è oblunga 
La coda è lunga e fusiform

e 
A

 

C
he sintom

i dà il m
orso di Vipera? 

Svenim
ento dopo 15 m

inuti 
Im

m
ediato intenso dolore locale 

D
elirio dopo 1 ora 

B
 

C
om

e si curano le punture di insetti? 
Si lascia in sede il pungiglione, 
e si prem

e fortem
ente 

Si cerca di estrarre 
delicatam

ente il pungiglione, si 
disinfetta, e si m

ette una 
pom

ata antistam
inica 

Si lava bene, si disinfetta, si fa 
un piccolo taglio nella zona, e si 
m

ette pom
ata antistam

inica 
B

 

C
osa è sconsigliabile fare, in caso di m

orso di 
Vipera? 

Succhiare il sangue dalla ferita 
Applicare laccio em

ostatico a 
m

onte del m
orso 

Incidere con un taglio che 
unisca i due fori di ingresso 

A
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